
Comune di Porto Mantovano
Provincia di MN

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA

COMMITTENTE: Comune di Porto Mantovano.

CANTIERE: via Siviglia, Porto Mantovano (MN)

Castel D'Ario, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Studio H24 Geom. Ferretti Cristian)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Arch. Moffa Rosanna)

Studio H24 Geom. Ferretti Cristian
viale della libertà, 15
46033 Castel D'Ario (MN)
Tel.: 3281913632 - Fax: -
E-Mail: geom.ferretti@tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA’ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA

Importo presunto dei Lavori: 149´800,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 172 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 60

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Siviglia

CAP: 46047

Città: Porto Mantovano (MN)

Telefono / Fax: -     -
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COMMITTENTI
Obblighi del committente o del resposabile dei lavori ai  sensi dell 'art.90 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i. (articolo così
modificato dall 'art. 59 del d.lgs. n. 106 del 2009)
 1. Il  committente o i l  responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si  attiene ai principi e alle
misure generali  di tutela di cui all ’articolo 15, in particolare:
    a) al  momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i  vari lavori o fasi di lavoro
che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
    b) al l 'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.
1-bis. Per i  lavori pubblici  l ’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti attribuiti  al
responsabile del  procedimento e al progettista.
9. Il  committente o i l  responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un
lavoratore autonomo:
    a) verifica l 'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all 'allegato XVII. Nei cantieri la cui
entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i  cui lavori non comportano rischi particolari di cui all ’allegato XI,
i l  requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e
dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del
documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall ’articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, corredato
da autocertificazione in ordine al possesso degli  altri  requisiti  previsti  dall 'allegato XVII;
    b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell 'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata
dagli  estremi del le denunce dei lavoratori effettuate all 'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all 'Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edi l i , nonché una dichiarazione relativa al contratto
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali  comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori
dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i  cui lavori non comportano rischi
particolari di cui all ’allegato XI, i l  requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell 'autocertificazione
relativa al contratto collettivo applicato;
    c) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della
denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all ’articolo 99, i l  documento unico di regolarità
contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una
dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b).

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Porto Mantovano

Indirizzo: strada statale Cisa, 112

CAP: 46047

Città: Porto Mantovano (MN)

Telefono / Fax: 0376/389011     0376/397847

nella Persona di:

Nome e Cognome: Rosanna Arch. Moffa

Qualifica: Responsabile del Procedimento

Indirizzo: strada statale Cisa, 112

CAP: 46047

Città: Porto Mantovano (MN)

Telefono / Fax: 0376/389011     0376/397847

Partita IVA: 00313570202

Codice Fiscale: 80002770206

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.   3



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Obblighi dei progettisti ai sensi dell 'art.22 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i.
1. I progettisti  dei luoghi e dei posti di lavoro e degli  impianti rispettano i principi generali  di prevenzione in materia
di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali  e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e
dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia.

Obblighi del coordinatore per la progettazione ai  sensi dell 'art.91 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i.
1. Durante la progettazione dell 'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, i l
coordinatore per la progettazione:
    a) redige i l  piano di sicurezza e di coordinamento di cui all 'articolo 100, comma 1, i  cui contenuti sono
dettagliatamente specificati nell 'allegato XV;
    b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i  cui contenuti sono definiti  all 'allegato XVI,
contenente le informazioni  util i  ai  fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i  lavoratori,
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell 'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il
fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all 'articolo 3, comma 1, lettera a)
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edi l izia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n.
380;
    (lettera così modificata dall 'art. 60 del d.lgs. n. 106 del 2009)
    b-bis) coordina l’applicazione del le disposizioni di cui all ’articolo 90, comma 1.
    (lettera aggiunta dall 'art. 39, comma 1, legge n. 88 del 2009)
2. Il  fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all 'atto di eventuali  lavori successivi
sull 'opera.
2-bis. Fatta salva l 'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal datore di
lavoro dell 'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bell ici  inesplosi rinvenibil i
durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione. Quando il  coordinatore per
la progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato i l  cantiere, i l  committente
provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti  di cui all 'articolo 104, comma 4-bis.
L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante dell 'autorità militare
competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione
geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti
organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e del Ministero della salute.

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi dell 'art.92 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i.
1. Durante la realizzazione dell 'opera, i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori:
(comma così modificato dall 'art. 61, comma 1, del d.lgs. n. 106 del 2009)
    a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l 'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e
dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di
cui all 'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
    b) verifica l 'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del
piano di sicurezza e coordinamento di cui all 'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, ove
previsto, adegua il  piano di sicurezza e di coordinamento di cui all 'articolo 100 ove previsto, e i l  fascicolo di cui
all 'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all 'evoluzione dei lavori ed alle eventuali  modifiche intervenute,
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese
esecutrici adeguino, se necessario, i  rispettivi piani operativi di sicurezza;
    c) organizza tra i  datori di lavoro, ivi  compresi i  lavoratori autonomi, la cooperazione ed i l  coordinamento delle
attività nonché la loro reciproca informazione;
    d) verifica l 'attuazione di quanto previsto negli  accordi tra le parti sociali  al fine di realizzare i l  coordinamento
tra i  rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
    e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta al le imprese e ai lavoratori
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli  articol i  94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del
piano di cui all 'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l 'al lontanamento delle imprese o dei
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel  caso in cui i l  committente o i l  responsabile dei
lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, i l
coordinatore per l 'esecuzione da' comunicazione dell 'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;
    f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla
verifica degli  avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

Progettista:
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Nome e Cognome: Paolo Geom. Zangelmi

Qualifica: Area Tecnica - Settore OOPP - Manutenzioni - Ambiente

Indirizzo: strada statale Cisa, 112

CAP: 46047

Città: Porto Mantovano (MN)

Telefono / Fax: 0376/389011     0376/397847

Indirizzo e-mail: protocollo@comune.porto-mantovano.mn.it

Codice Fiscale: 80002770206

Partita IVA: 00313570202

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Paolo Geom. Zangelmi

Qualifica: Area Tecnica - Settore OOPP - Manutenzioni - Ambiente

Indirizzo: strada statale Cisa, 112

CAP: 46047

Città: Porto Mantovano (MN)

Telefono / Fax: 0376/389011     0376/397847

Indirizzo e-mail: protocollo@comune.porto-mantovano.mn.it

Codice Fiscale: 80002770206

Partita IVA: 00313570202

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Rosanna Arch. Moffa

Qualifica: Responsabile del Procedimento

Indirizzo: strada statale Cisa, 112

CAP: 46023

Città: Porto Mantovano (MN)

Telefono / Fax: 0376/389011     0376/397847

Indirizzo e-mail: protocollo@comune.porto-mantovano.mn.it

Codice Fiscale: 80002770206

Partita IVA: 00313570202

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Cristian Geom. Ferretti

Qualifica: Studio H24

Indirizzo: viale della libertà, 15

CAP: 46033

Città: Castel D'Ario (MN)

Telefono / Fax: 3281913632     -

Indirizzo e-mail: geom.ferretti@tiscali.it

Codice Fiscale: FRRCST77C27E897M

Partita IVA: 01991910207

Data conferimento incarico: 16/12/2021

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Cristian Geom. Ferretti

Qualifica: Studio H24

Indirizzo: viale della libertà, 15

CAP: 46033

Città: Castel D'Ario (MN)

Telefono / Fax: 3281913632     -

Indirizzo e-mail: geom.ferretti@tiscali.it
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Codice Fiscale: FRRCST77C27E897M

Partita IVA: 01991910207

Data conferimento incarico: 16/12/2021
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Obblighi del datore di lavoro non delegabili ai  sensi dell 'art.17
1. Il  datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:
    a) la valutazione di tutti  i  rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall 'articolo 28;
    b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente ai  sensi del l 'art.18
1. Il  datore di lavoro, che esercita le attività di cui all 'articolo 3, e i  dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse
attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:
    a) nominare i l  medico competente per l 'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti  dal presente
decreto legislativo;
    b) designare preventivamente i  lavoratori incaricati dell 'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo
soccorso e, comunque, di gestione dell 'emergenza;
    c) nell 'affidare i  compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli  stessi in rapporto alla
loro salute e alla sicurezza;
    d) fornire ai lavoratori i  necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito i l  responsabile del
servizio di prevenzione e protezione e i l  medico competente, ove presente;
    e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i  lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico
addestramento accedano alle zone che l i  espongono ad un rischio grave e specifico;
    f) richiedere l 'osservanza da parte dei singol i  lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali
in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione
individuali  messi a loro disposizione;
    g) inviare i  lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e
richiedere al medico competente l’osservanza degli  obblighi previsti  a suo carico nel presente decreto;
    g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all ’articolo 41, comunicare tempestivamente al medico competente
la cessazione del rapporto di lavoro;
    h) adottare le misure per i l  control lo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il  posto di lavoro o la zona pericolosa;
    i) informare i l  più presto possibile i  lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa i l  rischio
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
    l) adempiere agli  obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli  articoli  36 e 37;
    m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai
lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;
    n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante i l  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l 'applicazione
delle misure di sicurezza e di protezione della salute;
    o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per
l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all 'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su supporto
informatico come previsto dall 'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai
dati di cui alla lettera r); i l  documento è consultato esclusivamente in azienda;
    p) elaborare i l  documento di cui all 'articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto
dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l 'espletamento della sua funzione, consegnarne
tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; i l  documento è consultato esclusivamente
in azienda;
    q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la
salute della popolazione o deteriorare l 'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di
rischio;
    r) comunicare in via telematica all ’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale
per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all ’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini
statistici  e informativi, i  dati e le informazioni relativi agli  infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro
di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini  assicurativi, quell i  relativi agli  infortuni sul lavoro che
comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l ’obbligo di comunicazione degli  infortuni sul lavoro che
comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si  considera comunque assolto per mezzo della denuncia di
cui all ’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l ’assicurazione obbligatoria contro gli  infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, di cui al d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124;
    s) consultare i l  rappresentante dei  lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all 'articolo 50;
    t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell 'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché
per i l  caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all 'articolo 43. Tali  misure devono essere
adeguate alla natura dell 'attività, alle dimensioni dell 'azienda o dell 'unità produttiva, e al numero delle persone
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presenti;
    u) nell 'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i  lavoratori di apposita
tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l 'indicazione del datore
di lavoro;
    v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all 'articolo 35;
    z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai
fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della
protezione;
    aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all ’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale
per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all ’articolo 8, in caso di nuova elezione o designazione, i  nominativi
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera
riguarda i  nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti  o designati;
    bb) vigilare affinché i  lavoratori per i  quali  vige l 'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti  alla
mansione lavorativa specifica senza i l  prescritto giudizio di idoneità.
2. Il  datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito
a:
    a) la natura dei rischi;
    b) l 'organizzazione del lavoro, la programmazione e l 'attuazione delle misure preventive e protettive;
    c) la descrizione degli  impianti e dei processi produttivi;
    d) i  dati di cui al comma 1, lettera r), e quell i  relativi alle malattie professionali;
    e) i  provvedimenti adottati dagli  organi di vigilanza.
3-bis. Il  datore di lavoro e i  dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento degli  obblighi di cui
agli  articoli  19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei
medesimi articoli  qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli  stessi e non
sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.

Obblighi del preposto ai  sensi dell 'art.19
1. In riferimento alle attività indicate all 'articolo 3, i  preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono:
    a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli  lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle
disposizioni aziendali  in materia di salute e sicurezza sul  lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei
dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza,
informare i  loro superiori diretti;
    b) verificare affinché soltanto i  lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che l i
espongono ad un rischio grave e specifico;
    c) richiedere l 'osservanza delle misure per i l  controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare
istruzioni affinché i  lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il  posto di lavoro o
la zona pericolosa;
    d) informare i l  più presto possibile i  lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa i l  rischio
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
    e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;
    f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante i l
lavoro, delle quali  venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
    g) frequentare appositi  corsi di formazione secondo quanto previsto dall 'articolo 37.

Obblighi dei lavoratori ai sensi dell 'art.20
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul
luogo di lavoro, su cui ricadono gli  effetti  delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle
istruzioni e ai mezzi forniti  dal datore di lavoro.
2. I lavoratori devono in particolare:
    a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all 'adempimento degli  obblighi previsti  a
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
    b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della
protezione collettiva ed individuale;
    c) util izzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i  preparati pericolosi, i  mezzi di trasporto,
nonché i  dispositivi di sicurezza;
    d) util izzare in modo appropriato i  dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
    e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi
di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di  pericolo di cui vengano a conoscenza,
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell 'ambito delle proprie competenze e possibil ità e fatto salvo
l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
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    f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i  dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
    g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono
compromettere la sicurezza propria o di altri  lavoratori;
    h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
    i) sottoporsi ai controll i  sanitari previsti  dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico
competente.
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera
di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l 'indicazione del datore di
lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel
medesimo luogo di lavoro, i  quali  sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  10



DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare
(inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere -

art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abil itativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di  vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbal i

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abil itata;
 - Denuncia impianto di  messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di  conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrivere i l  contesto in cui è collocata l 'area del cantiere.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]
Si rimanda alla relazione tecnica i l lustrativa di progetto.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere sinteticamente l 'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali  e
tecnologiche.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]
Si rimanda alla relazione tecnica i l lustrativa di progetto.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche
dell 'area su cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a
collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui
all 'Allegato XV.2, dovrà riguardare i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati al la specifica
condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori  esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere
preesistente, di viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad
es. rumori, polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica
relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti  gli  allegati al
Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Questo cantiere dovrà adattarsi alle particolari caratteristiche del luogo che saranno di seguito specificate. Le
indicazioni fornite dovranno dare ai redatori dei POS delle ditte che lavoreranno in questo contesto, nonchè agli
eventuali lavoratori autonomi, nozioni di analisi importati per il corretto svolgimento dell'opera. La disattesa di
queste informazioni potrebbero generare errate valutazioni organizzative, comportando richi aggiuntivi ai lavoratori
delle proprie ditte e delle ditte altrui.

Alberi

Nell'area dell ' intervento sono presenti diverse alberature di basso fusto e/o arbustive. Queste se di intralcio alla
realizzazione del le opere di cantiere, andranno rimosse. Mentre lquelle solo interverenti dovranno essere cimate,
potate:.
L'opera di preparazione delle alberature, nonchè le verifiche sopracitate sono propedeutica per poter allestire il
cantiere in sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Linee aeree

L'area di intervento prevede la presenza di l inee aeree di alimentazione:
- elettrica BT e MT

- elettrica in bassissima tensione telefonica.

Tali  l inee se non oggetto di  modifica dovranno essere preservate.
L'opera nel suo contesto di  intervento contemplando l 'uso di macchinari specifici  non dovrebbe interferire con le
linee sopracitate. Nel caso in cui tali  operazioni fossero interferenti è obbligo della detta di disporre le protezioni
necessarie delle l inee esistenti. Tale operazione dovrà essere svolta mediante i l  contatto e l 'autorizzazione dell 'Ente
gestore della l inea.
L'opera di preparazione delle linee, nonchè le verifiche sopracitate sono propedeutica per poter allestire il cantiere in
sicurezza. Tali reti dovranno essere poi indicate su supporto informatico ed messe a conoscenza di tutto il gruppo
tecnico. Così come i distacchi dalle forniture dovranno trovare traccia in comunicazioni con gli enti gestori delle linee.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare
la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  o
indiretti  con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere
eseguiti  lavori non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni  fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni
superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni
superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione
all 'esercente del le l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni
atte ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di
protezione per evitare contatti  laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l
passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori e guaine
per i  conduttori.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

I manufatti  presenti sono i manufatti idraulici (ponti, tombini, ...) posizionati lungo il  tratto in progetto. Tali  opere,
avente funzione di captazione delle acque meteoriche, sono costituiti  da strutture in C.A. e/o muratura in
attraversamento della sede stradale, mediante tubazioni in C.A. e/o muratura (cunicoli). Tutte le lavorazioni
dovranno prevedere di essere interferenti con questi attraversamenti. Pertanto durante le fasi d'opera occorrerà
sempre un preposto che dovrà dirigere l 'azione tramite l 'uso di comunicatori radio e/o palette di segnalazione per
permettere agli  operatori sui veicoli  di compiere le azioni  richieste in modo corretto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Ordigni bellici inesplosi

La tipologia di intervento di rifacimento del manto stradale e sistmeazione dei marciapiedi non comporta l'alterazione
sostenziale degli attuali stradi del terreno; in quanto gli spessori di progetto incidino su strati di suolo già manomessi
in passato.
Si ritiene che alla luce della base informativa documentale, e secondo qunto stabil ito dal progetto di intervento, non 
sussisterebbero le condizioni per procedere alla bonifica bell ica sistematica in quanto gli  strati di suolo risultano 
già ampliamente rimaneggiati; e nemmeno l'indagine ferromagnetica superficiale fino al 100cm di profondità dal 
piano di campagna.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all 'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una
bonifica, preventiva e sistematica, dell 'area di cantiere da residuati bell ici  inesplosi al fine di garantire le
necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell 'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di
fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l 'individuazione, lo scoprimento, l 'esame, la
disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bell ici  risalenti al primo e al secondo conflitto
mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso
dei requisiti  di cui all 'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sul la base di un parere
vincolante dell 'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in
considerazione della col locazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di
sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e
del Ministero della salute.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;

Condutture sotterranee

Nell'area di cantiere sono le seguenti conduttore interrate, quali:
- illuminazione pubblica;

- elettrica BT e MT ;
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- rete fognaria;

- gasdotto;

- acquedotto;...

Tali  l inee se non oggetto di  modifica dovranno essere preservate.
Gli  enti gestori non garantiscono le profondità a norma delle l inee e dei loro stacchi, nonchè non ci sono notizie su
eventuali  nastri  di segnalazione in caso di scavi. Pertanto prima di pocedere a scavi in possimità delle l inee o in
atraversamento di esse, occorre avvisare l 'ente gestore per lo stacco temporaneo del servizio e verificare in loco i
pozzetti i  ispezione prima e dopo il  punto di intervento per traciare virtualmente la l inea impiantistica, in modo da
dare una corretta informazione all 'operatore. Nel caso di rinvenimento di l inee non precedentemente individuate
interrompere le operazioni  e procedere con i  tecnici di cantiere alle verifiche di individuazione.
L'opera di individuazione delle reti sotterranee e il loro distacco è propedeutico per l'inizio del cantiere. Tali reti
dovranno essere poi indicate su supporto informatico ed messe a conoscenza di tutto il gruppo tecnico. Così come i
distacchi dalle forniture dovranno trovare traccia in comunicazioni con gli enti gestori delle linee.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici  in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con i l  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti tali  reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l
percorso e la profondità degli  elementi e stabil ire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i  rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più
util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabil ità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi  vuoti nel terreno
(tipici  nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

2) Incendi, esplosioni;

3) Seppellimento, sprofondamento;

SEGNALETICA:

Tensione
elettrica

Caduta con
dislivello

Rumore

Il  cantiere è soggetto alla produzione di fonti inquinanti  legate alle lavorazioni da svolgere, quali: rumore. Il  l iminte
normativo di rispetto del rumore è fissato a 85 dB (A), per le lavorazioni generali. Nello specifico del cantiere alcune
lavorazioni quali  le opera di: demolizione parziale o tatale, gli scavi e il carico e sgombero dei rifiuti; generano
immissione inquinante superiore al l imite fissato per un periodo di  tempo lungo. Tale rumone è generato in buona
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parte, dalle attrezzature e dai macchinari in uso. Normativamente questi devono essere omologati C.E.E. e pertanto
assoggetati alla nomativa di settore legata all 'attenuazione della propagazione del rumore tramite l 'installazione di
cuscinetti, cuffie e quant'altro necessario. Occorrerà rispettare l'orario di turno fissato nel POS delle ditte esecutrici,
nonchè dovrà essere rispettato quanto stabilito dalle ordinaze comunali sui limite del rumore, che fissano i periodi in
cui l'attività rumorosa non sia superiore agli 85 dB (A) è ammessa.

Per le attività programmate generanti rumore per un lungo periodo superiore alle 85 dB (A) occorerrà procedere,
prima di iniziare le opere, alla notifica delle lavorazioni all'amministrazione comunale, per ottenere la deroga sui i
limiti sopraimposti. Tale notifica deve proporre anche il  periodo temporale da fissarsi nel cronoprogramma della
ditta, in cui effettuare la lavorazione con una data di inizio e di fine.

Per tutte quelle lavorazioni individuate generanti una emissione sonora maggiore di 85 dB (A) nel breve periodo, le
ditte esecutrici dovranno attrezzarsi in modo da abbattere tale emissione sonora. Nel caso in cui durante la fase di
controllo delle lavorazioni  dovesse emergere una emissione maggiore del l imite, la lavorazione, se non pogrammata
e notificata come sopra indicato, verrà sospesa.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

SEGNALETICA:

Rumore oltre 87
dbA

Polvere e Silice Libera Cristallina (S.L.C.)

Il  cantiere è soggetto alla produzione di fonti inquinanti  legate alle lavorazioni da svolgere, quali: polveri. In
specifico le lavorazioni operanti sui manufatti  di vecchia costruzione, visti  i  materiali  util izzati all 'epoca, possono
essere soggette alla formazione di si l ice l ibera cristall ina. Pertanto occorrerà prendere tutte le precauzioni
necessarie in modo da l imitare i l  più possibile l 'inalamento di tali  polveri.
Durante l 'opera di demolizione, occorrerà abbattere quanto più possibile la propagazione delle polveri, visto i l
circondario presente. Richiamato dai punti precedenti della seguente relazione, che queste opere devono essere
correttamente programmate in periodi di minor presenza di utenti nelle strutture l imitrofe, occorrà che durnate le
operazioni di demolizione, sia presente un autopompa o attaco all 'acquedotto, che permetta un costante
bagnamento della struttura e dell 'area di intervento. L'acqua è l 'unico elemento che permette l 'abbattimento delle
polveri, pertanto: la prima fase delle demolizioni dovrà essere quella di bagnare i l  luogo di lavoro, e se la
lavorazioni è protratta nel tempo, occorrerà che anche l 'irrigazione sia costante del manufatto e del deposito di
detriti. Naturalmente tale bagnamento non deve compromettere i l  luogo di lavoro.
Si ricorda che non solo le polveri vengono prodotte dalla attività di demolizione ma anche: dagli  scavi e dalla
movimentazione dei rifiuti accumulati. Il  queste situazioni occorre sempre procedere con il  bagnamento delle aree o
zone di lavoro, prima di procedere alla lavorazione. Nel caso del trasporto in cassoni, occorre che anch'essi siano
bagnati.

Le polveri possono essere prodotte anche dal trattamento dei legnami e dei profilati  in ferro, da mantenere, tramite
le sabiature. In tal caso se le lavorazioni sono realizzare in cantiere occorrereà diminure la concentrazione delle
polveri presenti nel luogo di lavoro, se interno, tramite l 'uso di aeratori a ventola continuativa, e dovranno essere
util izzati macchinari tali  da ridurre l 'emissione di queste polveri nonchè gli  operatori dotati dei corretti  DPI, quali
respiratori ventilanti con fi ltri  specifici. Tali  situazioni devono essere preventivamente studiate con la ditta
esecutrice in base all 'attrezzature e macchinario di cui dispone. In caso di mancanza dei schede esplicative e
procedurali, relative a questo tipo di  lavorazioni, tali  lavorazioni saranno sospese.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione dela polvere. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edil i  è
sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento delle
polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di  spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Fasi di scavo sono le seguenti:
 L’operazione deve essere eseguita con escavatore cabinato;

 La porta della cabina deve essere tenuta chiusa;

 Il  materiale secco che possa produrre polvere deve essere costantemente bagnato;
 Nella zona di scavo non devono essere programmate altre lavorazioni (divieto di interferenza spaziale);

 L’addetto alla bagnatura del materiale a terra deve indossare maschere antipolvere tipo FFPP2
Fasi di demolizione sono le seguenti:
 Il  materiale secco che possa produrre polvere deve essere costantemente bagnato;

 Nella zona di demolizione non devono essere programmate altre lavorazioni (divieto di interferenza spaziale);

 L’addetto alla demolizione deve indossare maschere antipolvere tipo FFPP3.

 L’addetto alla bagnatura del materiale a terra deve indossare maschere antipolvere tipo FFPP2

 Il  materiale bagnato deve essere asportato frequentemente dalla zona di lavoro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Polveri e Sil ice Libera Cristall ina;

SEGNALETICA:

Sostanze nocive Protezione
obbligatoria delle
vie respiratorie

Radiazioni Ottiche Artificiali (R.O.A.)

Nel cantiere sono previste lavorazioni che effettuano delle saldature. Tali  lavorazioni dovranno essere effettuate da
personale formato, e dovranno sempre essere realizzate all 'interno della struttura in isolamento da altre
lavorazioni. Sono viete la saldatura all'esterno della struttura; in caso dovrà essere allestita comparitmentazione
mediante l'uso di recinzione in legno pieno, in modo isolare la lavorazione e  che questa non sia visibile dall'esterno
del cantiere.
Lo spettro di emissione in saldatura includono le radiazioni ultraviolette tra 100 e 400 ¯Fm, UVA (315-400 ¯Fm), UVB
(280-315 ¯Fm) e UVC (100-280¯Fm); le radiazioni visibil i  o luce blu: tra 380 e 780 ¯Fm; le radiazioni infrarosse: tra
780 ¯Fm e 1 mm.
Il rischio è dovuto dalla possibilità di venire a contatto con un raggio di saldatura anche a grandi distanze.
La radiazione ottica comprende le componenti dello spettro elettromagnetico di lunghezza d'onda tra 100 nm e 1 mm
(si distinguono in infrarosso, visibile e ultravioletto). Le sorgenti di radiazioni ottiche artificiali  nelle attivit
lavorative sono molteplici. A titolo di esempio si riporta dalla tabella dell 'ISPESL (non esaustiva) relativa alle fondi
di ROA non coerenti: fascia VISIBILE: saldatura
Nonch negli  emettitori di radiazione coerente quali  i  L.A.S.E.R..
I rischi da prevenire sono quelli  derivanti dall 'esposizione alle radiazioni ottiche artificiali  o dal loro impiego
durante i l  lavoro, con particolare riguardo ai rischi dovuti agli  effetti  nocivi sugli  occhi  e sulla cute.
In alcuni casi si  pu ritenere giustificato_ i l  non procedere ad una valutazione di dettaglio:
 Sono giustificabil i  tutte le apparecchiature che emettono radiazione ottica non coerente classificate nella
categoria o secondo lo standard UNI EN 12198:2009, cosi  come le lampade e i  sistemi di lampade, anche a LED,
classificate nel gruppo "Esente" dalla norma CEI EN 62471:2009
 Tutte le sorgenti che emettono radiazione laser classificate nelle classi 1 e 2
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) R.O.A.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche e organizzative adottate all’esito della valutazione. Scopo delle misure di tutela è quello di eliminare
o ridurre al minimo tutti  i  rischi  (diretti  o indiretti) per la salute e la sicurezza derivanti dall’esposizione a
radiazioni ottiche di l ivello pericoloso ed eventuali  altri  rischi associati.
Il  DLgs.81/2008 richiede che vengano adottate specifiche azioni di prevenzione solo qualora la valutazione evidenzi
la possibil ità di superamento dei VLE (Valori Limite Esposizione) oppure la sorveglianza sanitaria evidenzi
alterazioni apprezzabil i  dello stato di salute dei lavoratori correlata all’esposizione a ROA.
a) Sorgenti incoerenti

Oltre all’adozione delle misure di tutela previste dai manuali di  istruzione delle attrezzature di lavoro (macchine)
marcate CE, una volta verificata l ’indispensabilità o insostituibil ità della sorgente o dell’attività-sorgente, per
limitare o prevenire l’esposizione, si  possono adottare soluzioni tecniche e procedurali  quali:
1)   i l  contenimento della sorgente all’interno di ulteriori idonei alloggiamenti schermanti completamente ciechi
oppure di attenuazione nota, in relazione alle lunghezza d’onda di interesse; ad esempio, la radiazione UV si può
schermare con finestre di vetro o materiali  plastici  trasparenti nel visibile;
2)   l ’adozione di schermi ciechi o inattinici a ridosso delle sorgenti (es.: i  normali schermi che circondano le
postazioni di saldatura, come da UNI EN 1598:2004);
3)   la separazione fisica degli  ambienti nel le quali  si  generano ROA potenzialmente nocive dalle postazioni di
lavoro vicine;
4)   l ’impiego di automatismi (interblocchi) per disattivare le sorgenti ROA potenzialmente nocive (es.:  lampade
germicide a raggi UV) sugli  accessi ai locali  nei quali  queste sono util izzate;
5)   la definizione di “zone ad accesso l imitato”, contrassegnate da idonea segnaletica di sicurezza, ove chiunque
acceda deve essere informato e formato sui rischi di esposizione alla radiazione emessa dalle sorgenti in esse
contenute e sulle appropriate misure di protezione, soluzione particolarmente utile per evitare esposizioni  indebite,
vale a dire di lavoratori non direttamente coinvolti  nelle operazioni con sorgenti ROA potenzialmente nocive, nonché
esposizioni di soggetti particolarmente sensibil i .
Delimitazione Aree. Ai sensi dell’art. 217, comma 2, del  DLgs.81/2008 (ma anche dell’Allegato XXV, punti  3.2 e 3.3,
richiamati dall’art.163 dello stesso Decreto), è necessario delimitare le aree in cui i  lavoratori o le persone del
pubblico possono essere esposti a  tale rischio.
L'area va indicata tramite segnaletica e l’accesso alla stessa va l imitato laddove ciò sia tecnicamente possibile e
sussista un rischio di superamento dei valori l imite di esposizione.
Nel caso delle radiazioni ottiche incoerenti, mancando uno specifico cartello di avvertimento, si  fornisce
l’indicazione di util izzare quello previsto per la marcatura delle macchine che emettono ROA non coerenti ai sensi
della norma EN 12198.
Nel caso in cui all ’interno dell’area sia necessario l’util izzo di DPI, quali  ad esempio gli  occhiali, all ’ingresso deve
essere esposto l ’apposito segnale di prescrizione.
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). Al fine di proteggere i  lavoratori dai rischi che possono provocare danni
agli  occhi e al viso, una volta identificati e valutati i  rischi ed adottate tutte le misure concretamente attuabili  per la
loro eliminazione o riduzione, i l  datore di lavoro ha l’obbligo di adottare anche i  dispositivi di protezione degli
occhi e del viso più efficaci per contrastare i  tipi di rischio presenti.
Per la protezione di occhi e viso si  util izzano occhiali  (con oculare doppio o singolo), maschere (del tipo a scatola o
a coppa) e ripari  facciali  (per saldatura o altro uso).
I rischi per gli  occhi e i l  viso riscontrabil i  in ambiente di lavoro possono essere suddivisi  in rischi meccanici ed
elettrici,  rischi chimici e biologici e rischi da radiazioni.
a) Radiazioni ottiche incoerenti

I DPI destinati a prevenire gli  effetti  acuti e cronici del le radiazioni sull’occhio devono poter assorbire la maggior
parte dell’energia irradiata nelle lunghezze d’onda nocive. Non devono alterare in modo eccessivo la trasmissione
della parte non nociva dello spettro visibi le, la percezione dei  contrasti e la distinzione dei colori qualora le
condizioni prevedibil i  d’impiego lo richiedano. Le lenti inoltre non devono deteriorarsi o perdere le loro proprietà
per effetto dell’irraggiamento emesso in normali condizioni di impiego.
Tutti i  dispositivi di protezione degli  occhi e del viso da radiazioni ottiche appartengono almeno alla II categoria del
DLgs.475/92 e pertanto comportano l’obbligo di una formazione specifica all ’uso.
I dispositivi di  protezione degli  occhi e del  viso, oltre alla marcatura CE, devono avere obbligatoriamente la
marcatura specifica sia dell’oculare che della montatura, entrambe rappresentate da una sequenza orizzontale di
lettere e numeri che stanno ad indicare le capacità protettive e le caratteristiche delle due parti del  dispositivo. La
nota informativa che accompagna il  DPI contiene le spiegazioni che permettono di interpretare i l  significato della
marcatura e si  rivela particolarmente utile poiché la marcatura util izza diversi codici alfanumerici stabil iti  dalle
norme tecniche specifiche.
L’oculare presenta un codice alfanumerico prima del marchio di  identificazione del fabbricante che, se funzionale
alla riduzione dell’esposizione a radiazioni ottiche incoerenti, nella prima posizione presenta un numero di scala
che identifica i l  tipo di protezione da radiazioni luminose. Il  numero di scala è una combinazione di numero di
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codice (che identifica la regione spettrale per la quale i  fi ltri  sono destinati) e numero di graduazione (che
rappresenta la capacità del fi ltro di trattenere la radiazione incidente pericolosa), staccati da un trattino. Se
compare un solo numero si deve intendere che si tratta di un protettore per saldatura (i  relativi fi ltri  non hanno
infatti  uno specifico numero di codice) e i l  singolo numero identificherà direttamente la graduazione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Occorre infine ricordare che la protezione complessiva del lavoratore si avvale spesso di DPI che non riguardano
solo la protezione di occhi e volto. Ad esempio, nelle lavorazioni che comportano l’esposizione dell’operatore alle
radiazioni emesse da archi elettrici, torce al plasma, ecc. (radiazione UV, visibile e infrarossa) la protezione si attua
prescrivendo al lavoratore di util izzare, oltre alle maschere munite di idonei fi ltri  o agli  elmetti provvisti  di fi ltri
elettronici a cristall i  l iquidi, i  guanti da saldatore e indumenti resistenti al calore (es.: grembiule). Per inciso
occorre anche che nell’ambiente dove si lavora con tali  protezioni i l  microclima sia regolato di conseguenza.
Sorveglianza Sanitaria. Premesso che in ogni caso deve essere previsto un tempestivo controllo del Medico
Competente ove si fosse riscontrata un’esposizione superiore ai valori l imite, in considerazione del fatto che la
sorveglianza sanitaria di cui all ’art.218 del DLgs. 81/08 è effettuata con lo scopo di prevenire tutti  gli  effetti  dannosi
derivanti dall’esposizione, appare logico attivare gli  accertamenti  sanitari preventivi e periodici certamente per quei
lavoratori che, sulla base dei risultati della valutazione del rischio, debbano indossare DPI di protezione degli  occhi
o della pelle in quanto altrimenti potrebbero risultare esposti a l ivell i  superiori ai valori l imite di legge (nonostante
siano state adottate tutte le necessarie misure tecniche di prevenzione, mezzi di protezione collettiva nonché misure,
metodi o procedimenti di riorganizzazione del  lavoro). Con specifico riferimento alla radiazione ultravioletta e alla
luce blu, possono essere messi in atto interventi mirati di sorveglianza sanitaria finalizzata alla prevenzione dei
danni a lungo termine quando le esposizioni, anche se inferiori ai valori l imite, si  possono protrarre nel tempo
(mesi, anni) La sorveglianza sanitaria è di norma annuale. Per quanto riguarda i  soggetti particolarmente sensibil i ,
che potrebbero essere esposti ad un rischio significativo anche a  valori inferiori ai l imiti  di legge, saranno
individuate dal Medico Competente la periodicità dei controll i  sanitari e le misure protettive specifiche da mettere
in atto in relazione alla tipologia ed entità dell’esposizione ed alle condizioni di suscettibil ità individuale emerse
dal controllo sanitario.

RISCHI SPECIFICI:
1) Radiazioni Ottiche Artificiali;

SEGNALETICA:

Pericolo
radiazioni

ottiche

Protezione
obbligatoria per

gli occhi

Rischio biologico

Nei cantieri i l  rischio da agenti biologici è spesso sottostimato. Le materie prime o le sostanze util izzate, i  fluidi
biologici, la polvere organica, gli  animali, gli  insetti, le sostanze vegetali, la scarsa igiene o la cattiva gestione degli
impianti aeraulici  possono essere fonti di contaminazione biologica potenzialmente pericolosa.
Secondo la definizione del Decreto legislativo 81/2008 (articolo 267), per agente biologico si intende qualsiasi
microrganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe
provocare infezioni, allergie o intossicazioni. In un ambiente di lavoro però, possono essere presenti anche altri
organismi potenzialmente responsabili  di infezioni o allergie come alcuni artropodi (zanzare, zecche, pulci, blatte,
acari, ecc.), alcuni mammiferi (per esempio ratti) o anche derivati vegetali  e animali (poll ini, peli  e forfore).
Vista la presenza di volatti l i  all 'inerno della struttura e vista la presenza di guano e depositi  vari di natura organica,
occorrerà prima di procedere alle lavorazioni di cantiere effettuare la bonifica e l 'igenizzazione dell 'area.
Nell'area di cantiere dovrà essere prestata particolare attenzione presso di depositi idrici o rinvenuti in zone non più
in esercizio; nonchè dalle lavorazioni presso i locali seminterrati. La bonifica dai depositi prodotti dai volatti e/o altri è
propredeutica all'inizio delle opere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Procedure: microrganismi;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Le misure generali di prevenzione e protezione. Per la protezione dei lavoratori sono le seguenti:
• messa a disposizione dei lavoratori di servizi  sanitari adeguati con acqua calda e fredda;

• messa a disposizione dei lavoratori di indumenti protettivi quali  indumenti coprenti , guanti da lavoro e scarpe di
sicurezza;
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• util izzo di indumenti a manica e pantalone lungo, in modo da impedire agl i  insetti  di raggiungere la pelle;

• sostituzione degli  indumenti al temine della giornata di lavoro;

• per quanto riguarda gli  insetti  valgono le seguenti regole di comportamento: o non disturbare mai alveari e nidi
degli  insetti.
• definizione e applicazione della procedura per la chiamata di emergenza;
• informazione e formazione dei lavoratori sulle regole di comportamento da adottare.

2) Procedure: animali ed insetti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Vespe e calabroni. Vespe e calabroni non lasciano il  pungiglione nella vittima e possono pungere ripetutamente. Se
si è stati punti  e l 'insetto è ancora in zona, spostarsi con molta calma in una zona sicura per evitare ulteriori
punture. Come intervenire:
• In seguito alla puntura è sufficiente pulire bene la zona con acqua e sapone, quindi disinfettare la cute.
• Far scorrere acqua fredda sopra e attorno alla puntura per ostacolare i  fenomeni infiammatori, oppure applicare
del ghiaccio per alleviare i l  dolore.
• Se i l  gonfiore tende ad estendersi ulteriormente, è necessario rivolgersi al  medico.
Serpenti. I serpenti velenosi italiani appartengono alla famiglia delle vipere e sono diffusi pressoché in tutta la
penisola. Di seguito, si  riportano una serie di indicazioni, util izzabi l i  da chiunque in qualunque circostanza, che non
richiedono conoscenze specifiche:
attivare la chiamata di emergenza, come previsto dalla procedura specifica;

tenere a riposo la vittima, sdraiandola a terra;

tranquill izzare la vittima: può essere importante per rallentare la circolazione del sangue e quindi la diffusione del
veleno in tutto i l  corpo;

effettuare un bendaggio di compressione 5-10 cm a monte della ferita con una fascia (vanno bene una striscia di
stoffa, una cinta o un foulard). Il  bendaggio deve essere stretto, ma non troppo (indicativamente deve poter passare
un dito sotto la bendatura) e devono potersi ri levare le pulsazioni;

poiché in genere si viene morsi ad un arto, se possibile, immobilizzarlo util izzando un ramo o una stecca di legno.

lavare la ferita con acqua fredda;

poiché i l  morso provoca gonfiore nella parte colpita, se questa è una mano o un braccio, sfi lare anelli  e bracciali.

Ratti. Le principali  malattie trasmesse da ratti  e topi all ’uomo sono:
Febbre da morso: questa malattia può comparire a seguito del morso di ratti, se questi risultano infetti  da
particolari germi che si trovano anche nelle feci di ratto
Leptospirosi: sicuramente è questa la patologia di più frequente riscontro, legata alla presenza di topi e ratti
nell’ambiente. L’infezione è sostenuta da batteri presenti nei reni dei ratti  e che attraverso le urine si diffondono
nell’ambiente.
attivare la chiamata di emergenza

RISCHI SPECIFICI:
1) Rischio microrganismi;

2) Animali ed insetti;

SEGNALETICA:

Rischio biologico Protezione
obbligatoria del

corpo

Amianto

All'inteno dell 'area di cantiere, nell 'attuale condizione visiva in cui si  trova, non è visibile la presenza di amianto, a
titolo informativo si indica un elenco non esaustivo dei prodotti contennti amianto e ritrovabili  nei fabbricati:
. Nelle centrali  termiche o nei garage degli  edifici  (anche di civil i  abitazioni) come materiale spruzzato su travi
metall iche o in cemento armato, sui soffitti, come componente delle coppelle che ricoprono le tubazioni che
trasportano fluidi caldi dalle caldaie (es: acqua di riscaldamento)
. Nelle coperture di edifici  industriali  o civil i  sotto forma di lastre ondulate o piane in cemento-amianto (eternit)
. Nelle pareti divisorie o nei pannelli  in cemento-amianto dei soffitti  di edifici  prefabbricati (es: scuole e ospedali)
. Nelle canne fumarie in cemento-amianto

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  22



. Nei serbatoi e nelle condotte in cemento-amianto per l'acqua e/o scarico

. Nei pavimenti in vinil-amianto

. Nelle caldaie, termosifoni, tubi di evacuazione fumi.
Dove è possibile trovare materiali  con amianto all 'interno:
. Coperture in cemento-amianto
. Canne fumarie in cemento-amianto
. Cassoni per acqua in cemento amianto
. Pannelli  isolanti
. Coibentazioni di tubature
. Pavimenti vinil ici
L'uso più massiccio dell 'amianto è avvenuto in edil izia, soprattutto nel periodo 1965-1983 come cemento-amianto
(eternit). Dal 1994 non vengono più prodotti e commercializzati materiali  con amianto.

Nel cantiere occorrerà far analisi  chimico - fisica dei materiali  sospetti, prima di procedere alla rimozione.
Attualmente e visibilmente non sono individuabili alementi contenenti aminto. Nel caso in cui dovesse emergere tale
materiale, la lavorazione dovrà immediatamente interrompersi, ed occorrerà procedere secondo quanto indicato nel
D.Lgs.n°81/08 e s.m.i., tramite bonifica. Una volta bonificato la lavorazioni protrà riprendere. Si ricorda che gli
elementi che sono rinvenuti in amianto non possono e non devono essere l iberati da cementi o muratura, se non
attaverso la bonifica effettuata da personale specializzato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Prevenzione in presenza di amianto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Amianto. Nel caso di ritrovamenti, la lavorazione viene immediatamente interrotta e ne viene informato i l
capocantiere. L'area interessata deve essere segregata,la presenza del materiale cancerogeno segnalata mediante
cartell i  e altri  lavoratori presenti allontanati.

RISCHI SPECIFICI:
1) Inalazione polveri, fibre;

SEGNALETICA:

Protezione
obbligatoria delle
vie respiratorie

Sostanze nocive

Atmosfere esplosive

Secondo la tipologia delle attività che saranno svolte in cantiere, si  ritiene i l  l ivello di  rischio di incendio ed
esplosione per i l  cantiere  valutato come poco probabile.
In ogni caso dato che durante le fasi di rimozione, scavo o demolizione, è possibile lo schiacciamento e/o la rottura
di tubature di gas in esercizio o dismesse, ma comunque contenenti  gas, che possono provocare fuoriuscita di
materiale infiammabile, anche ad alte pressioni; oppure la scoperta di sacche contenti gas infiammabile.
Il tal caso occorreà sempre prestare attenzione così come indicato nel punto "condutture sotterranee" della presente
relazione, in modo da prevenire l'individuaizone delle linee e procedere con cautela.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Prescrizioni contro la formazione di atmosfere esplosive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di prevenzione. Contro la formazione di atmosfere esplosive sono le seguenti:
 Procedere con cautela durante lo scavo/rimozione/demolizioni.

 In caso di ritrovamento di condutture interrate non segnalate:
o fermare la lavorazione;
o avvisare i l  capocantiere;
o verificare insieme a quest’ultimo l’entità della tubazione.
o procedere alla lavorazione solo in caso sia accertata la non presenza di gas.
 In caso di sospetta o accertata fuoriuscita di gas:
o fermare la lavorazione;
o dare l’allarme a tutti  i  lavoratori nella zona;

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  23



o allontanarsi dall’area;
o avvisare i l  preposto di cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;

SEGNALETICA:

Materiale
comburente

Materiale
esplosivo

Materiale
infiammabile

Ambienti Confinati

Nel progetto è compreso i l  recupero di un tombino di scarico idrico in mattoni, dove l 'operatore dovrà oltre svolgere
operazioni all 'interno del cunicolo del tombino stesso per i l  riprostino della condotta. Tale intervento si configura
come intervento in ambiente confinato, pertanto la ditta prima di procedere dovrà far pervenire specifica
documenatazione procedurale su come intervenire. Tale documentazione è obligatoria per la realizzazione
dell'intervento, in caso di mancanza di essa si procederà alla sospensione della lavorazione ed alla diretta
seganalazione agli organi di controllo del mancato adempiamento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ambienti confinati: imprese qualificate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli  ambienti sospetti di inquinamento o confinati può
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti
requisiti:  a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza
sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2
dell 'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c)
presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di
attività di informazione e formazione di tutto i l  personale, ivi  compreso i l  datore di lavoro ove impiegato per attività
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di
rischio propri di tali  attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di
protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di
addestramento all 'uso corretto di tali  dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività
di addestramento di tutto i l  personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati, ivi  compreso i l  datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto
delle vigenti previsioni, ove applicabil i , in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale
applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso i l  versamento
della contribuzione all 'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con
riferimento ai contratti  e accordi collettivi di settore sottoscritti  da organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 14 s ettembre 2011 n. 177.

2) Ambienti confinati: procedura di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve
essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase
di soccorso e di coordinamento con il  sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigil i  del Fuoco.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 14 s ettembre 2011 n. 177.

3) Ambienti confinati: misure e precauzioni preliminari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure e precauzioni preliminari. Si  deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una
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ventilazione forzata o altri  mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali  (prove di
abitabil ità) attraverso adeguata strumentazione di ri levamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di
sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che ri levano la presenza di più gas, i l  contenuto di
ossigeno, i l  l ivello di contaminanti, i l  l ivello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l 'opportunità di
eseguire i l  monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell 'atmosfera. In caso di
atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento
della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e
durata dell 'atmosfera esplosiva;  d) l 'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es.
formazione di fumi) o dal  contesto in cui si  opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali  sotterranei
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la
quale isolare l 'ambiente confinato dal resto dell 'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole,
saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell 'ambiente confinato, sezionamento degli  impianti
elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell 'idoneità
e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti  e dell 'idoneità dei
DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l 'opportunità di eseguire la prova di
tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Linee Guida  per Lavorazioni  in Sicurezza , Manuale i l lus trato per lavori  in ambienti  confinati .

4) Ambienti confinati: segnaletica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnaletica. È opportuno segnalare i  luoghi di lavoro classificabil i  come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto
di inquinamento", rientranti nell 'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno
contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi
per rischi aggiuntivi quali  ad esempio esplosione, presenza infiammabili , tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura
"ambiente confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico
modulo autorizzativo".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Linee Guida  per Lavorazioni  in Sicurezza , Manuale i l lus trato per lavori  in ambienti  confinati .

5) Ambienti confinati: esecuzione dei lavori;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l 'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità del l 'atmosfera, i  lavoratori devono indossare un'imbracatura di
sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati  per l 'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato
all 'esterno e, ove occorra,  forniti  di dispositivi di protezione adeguati;  b) l 'eventuale sorgente autonoma di energia
(gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell 'emissione di fumi che  possono entrare
nell 'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in
modo da permettere ai lavoratori impegnati  all 'interno dell 'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli
all 'esterno, e di lanciare l 'allarme in caso di emergenza;  d) presso l 'apertura di accesso, in posizione sicura, deve
essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli  stessi DPI di colui che opera all 'interno, per offrire assistenza ed
essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo
possibile e secondo quanto stabil ito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne,
cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i  pericoli  derivanti dalla presenza di
gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili  o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del  terreno o
alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e
condutture di gas, che possono dar luogo ad  infi ltrazione di sostanze pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il  lavoratore che entra nell 'ambiente confinato deve:  a) avere l 'idoneità
sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i  pericoli  presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le
caratteristiche tecniche dei DPI ed util izzarli  in modo appropriato secondo l 'addestramento ricevuto;  d) laddove
necessario, indossare i  DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o
impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e)
mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l 'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione
avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di  tali  trasmissioni dagli   stessi
ambienti di natura metall ica;  e) conoscere le procedure di  emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di
apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di
ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di
allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili  (in % del l imite
inferiore di esplodibil ità LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria
rispondenti ai requisiti  di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare
immediatamente l 'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o
imprevista riscontrata all 'interno dell 'ambiente;  l) evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato
dall 'operatore esterno e/o all 'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche
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sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l 'idoneità sanitaria per la mansione
specifica;  b) conoscere i  pericoli  presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei
lavori. Se per qualunque motivo ci si  deve allontanare, deve essere richiesto i l  cambio ad un altro operatore, anche
esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione
costante con il  lavoratore/i all 'interno;  e) proibire l 'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare
che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli  dall 'esterno;  g) conoscere le procedure
di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l 'ambiente confinato se si  verifica una condizione anomala e/o
imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere
specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l 'assistenza e i l  recupero del lavoratore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Linee Guida  per Lavorazioni  in Sicurezza , Manuale i l lus trato per lavori  in ambienti  confinati .

RISCHI SPECIFICI:
1) Ambienti confinati;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

a) Ambienti confinati: prescrizioni organizzative ed esecutive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli  ambienti sospetti di inquinamento o confinati può
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti
requisiti:  a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza
sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2
dell 'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c)
presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di
attività di informazione e formazione di tutto i l  personale, ivi  compreso i l  datore di lavoro ove impiegato per attività
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di
rischio propri di tali  attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di
protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di
addestramento all 'uso corretto di tali  dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività
di addestramento di tutto i l  personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati, ivi  compreso i l  datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto
delle vigenti previsioni, ove applicabil i , in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale
applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso i l  versamento
della contribuzione all 'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con
riferimento ai contratti  e accordi collettivi di settore sottoscritti  da organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell 'accesso negli  ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti  i  lavoratori
impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso i l  datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i
lavoratori autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente
sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti  i  rischi esistenti negli  ambienti, ivi  compresi
quelli  derivanti dai precedenti util izzi  degli  ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in
relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all 'effettivo
completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno.
Il  datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia
di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento
di cui all 'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si
svolgono le attività lavorative, che vigil i  in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori
impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per l imitare i l  rischio da interferenza di tali
lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente.
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve
essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase
di soccorso e di coordinamento con il  sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigil i  del Fuoco.
Misure e precauzioni preliminari. Si  deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una
ventilazione forzata o altri  mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali  (prove di
abitabil ità) attraverso adeguata strumentazione di ri levamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di
sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che ri levano la presenza di più gas, i l  contenuto di
ossigeno, i l  l ivello di contaminanti, i l  l ivello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l 'opportunità di
eseguire i l  monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell 'atmosfera. In caso di
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atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento
della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e
durata dell 'atmosfera esplosiva;  d) l 'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es.
formazione di fumi) o dal  contesto in cui si  opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali  sotterranei
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la
quale isolare l 'ambiente confinato dal resto dell 'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole,
saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell 'ambiente confinato, sezionamento degli  impianti
elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell 'idoneità
e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti  e dell 'idoneità dei
DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l 'opportunità di eseguire la prova di
tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnaletica. È opportuno segnalare i  luoghi di lavoro classificabil i  come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto
di inquinamento", rientranti nell 'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno
contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi
per rischi aggiuntivi quali  ad esempio esplosione, presenza infiammabili , tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura
"ambiente confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico
modulo autorizzativo".
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l 'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità del l 'atmosfera, i  lavoratori devono indossare un'imbracatura di
sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati  per l 'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato
all 'esterno e, ove occorra,  forniti  di dispositivi di protezione adeguati;  b) l 'eventuale sorgente autonoma di energia
(gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell 'emissione di fumi che  possono entrare
nell 'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in
modo da permettere ai lavoratori impegnati  all 'interno dell 'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli
all 'esterno, e di lanciare l 'allarme in caso di emergenza;  d) presso l 'apertura di accesso, in posizione sicura, deve
essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli  stessi DPI di colui che opera all 'interno, per offrire assistenza ed
essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo
possibile e secondo quanto stabil ito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne,
cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i  pericoli  derivanti dalla presenza di
gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili  o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del  terreno o
alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e
condutture di gas, che possono dar luogo ad  infi ltrazione di sostanze pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il  lavoratore che entra nell 'ambiente confinato deve:  a) avere l 'idoneità
sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i  pericoli  presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le
caratteristiche tecniche dei DPI ed util izzarli  in modo appropriato secondo l 'addestramento ricevuto;  d) laddove
necessario, indossare i  DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o
impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e)
mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l 'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione
avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di  tali  trasmissioni dagli   stessi
ambienti di natura metall ica;  e) conoscere le procedure di  emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di
apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di
ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di
allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili  (in % del l imite
inferiore di esplodibil ità LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria
rispondenti ai requisiti  di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare
immediatamente l 'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o
imprevista riscontrata all 'interno dell 'ambiente;  l) evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato
dall 'operatore esterno e/o all 'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche
sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l 'idoneità sanitaria per la mansione
specifica;  b) conoscere i  pericoli  presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei
lavori. Se per qualunque motivo ci si  deve allontanare, deve essere richiesto i l  cambio ad un altro operatore, anche
esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione
costante con il  lavoratore/i all 'interno;  e) proibire l 'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare
che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli  dall 'esterno;  g) conoscere le procedure
di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l 'ambiente confinato se si  verifica una condizione anomala e/o
imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere
specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l 'assistenza e i l  recupero del lavoratore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 14 s ettembre 2011 n. 177; Manuale i l lustrato per lavori  in ambienti  confi nati .
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le lavorazioni di cantiere così come sono state strutturate minimizzano i rischi trasmissibili dall'esterno, in quanto
localizzate in ambienti spaziali  ben definiti. Le uniche azioni che potrebbero comportare problematiche sono legate
all 'uso dell 'area esterna di cantiere. Per l imitare ulteriormente questi tipi di azioni, occorrerà dotare i l  cantiere di
preposti che in base al tipo di azione di movimentazione meccanica (sollevamento e/o spostamento) in ambito
promiscuo, dovranno dirigere l 'azione tramite l 'uso di comunicatori radio e/o palette di segnalazione per permettere
agli  operatori sui veicoli  di compiere le azioni richieste in modo corretto.

Strade

Il  cantiere si  svilupperà prima sul lato sx delle vie mediante la realizzazione delle lavorazioni in progetto e
successivamente sul lato dx. Tale indicazione procedurale permetterà la parziale chiusura di una corsia stabilendo
senso unico alternato medianta il posizionamento di lanterne semaforiche. Tali  chiusure dovranno comunque essere
sorvegliate da personale della ditta in assetto da movieri, in quanto in alcuni  tratti  vi  è la presenza di accessi
carrari ad azinde produttive ed abitazioni. Non si prevede la realizzazione di segnaletica orizzontale gialla, in
quanto i l  cantiere è di tipo Mobile, pertanto occorrerà prestare particolare attenzione alla corretta segnaletica da
posare che dovrà ripondere al DM 10/07/2001 e s.m.i, nonchè quanto specificato dal C.d.S. e dal relativo R.R. I
movieri dovranno essere muniti  di paletta e giacca catarinfrangente, nonchè di ritretrasmittente per l 'impartizione
degli  ordini di coordinamento. Le fasi di allestimento dei cantieri mobili dovranno avvenire mediante la posa di
segnaletica stradale posata da operatori dotati di correrra formazione secondo l'attuale normativa.
La realizzazione della segnaltica e del cantiere mobile presso la via pubblica, protrà avvenire solo nel momento in cui
sia stata ottenuta l'ordinanza di modifica della viabilità rilasciata dalla polizia locale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni  di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

SEGNALETICA:

Pericolo generico

Altri cantieri

Dato che l 'intervento sarà protratto nel tempo si prevede l 'interferenza di eventuli  altri  cantieri. Occorrerà che venga
attuata procedura condivisa per l 'interazione delle lavoraioni e/o forniture secondo quanto stabi l ito dal
D.Lgs.n°81/08. Tale procedura dovrà essere firmata e condivisa dai Direttori Tecnici e/o preposti di entrambi i
cantieri.
La procedura di gestione è propedeutica per la gstione del cantiere, in assenza di tale procedura il cantere non può
proseguire con le lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Procedura Gru Interferenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando due o più gru operanti nel medesimo cantiere possono reciprocamente intralciarsi, perchè installate a
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distanza raccicinata, inferiore alla somma delle lunghezze dei rispetivi bracci, occorre adottare una procedura di
coordinamento condivisa.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
In sede di predisposizione e organizzazione del cantiere in oggetto la relativavicinanza dei fabbricati da costruire,
ha evidenziato l 'impossibi l ità pratica di attuare la generale precauzione di evitare possibil i  interferenze tra i  mezzi
di sollevamento a torre.Pertanto per soddisfare i l  generale dovere di sicurezza che incombe al datore di lavoro
esercente i l  cantiere, si  sono individuate alcune procedure per ottenere i l  massimo della sicurezza, sia durante le
operazioni effettuate con le gru nel corso del normalesvolgimento del lavoro sia in fase di inattività.Rischi generali
di coll isione con ostacoli  fissi  omobili  presenti in cantiere
Nel normale impiego dei mezzi di sollevamento, i l  carico ed i l  mezzo stesso, nel loro movimento, possono interferire
con qualsiasi tipo di ostacolo fisso o mobile presente in cantiere.
Al fine di ottemperare alle disposizioni impartite in materia dal DPR 547/55 si evidenziano, di seguito, alcune
precauzioni generali  che si intendono adottare:
saranno adottate le necessarie misure per assicurare i l  massimo di stabil ità al mezzo di sollevamento e al suo
carico;
i mezzi sarannodotati di dispositivi di frenaturaatti  ad assicurare i l  pronto arresto e la sua gradualità, di
dispositivi di segnalazione acustica e luminosa;
sarà assicurata all 'operatore la visibil ità perfettadal  posto di manovra, di tutte le zone di azione del mezzo e, in
caso contrario, la predisposizione di un servizio di segnalazioni svolto con l 'aiuto di lavoratori incaricati;
saranno installate mezzi di sollevamento in posizione fissa in modo da ridurre le zone di possibile interferenza con
gli  ostacoli;
sarà cura individuare la priorità delle fasi di movimentazione dei carichi in modo da ridurre al minimo la
movimentazione contemporanea dei mezzi interferenti;
si ricorrerà in maniera sistematica all 'uso delle segnalazioni delle manovre che verranno stabil ite concordate e
diffuse agli  operatori per la corretta interpretazione.

Rischio di interferenza fra più gru
Nel cantiere in oggetto le gru a torre , a causa dell 'installazione ravvicinata inferiore alla somma delle lunghezze dei
rispettivi bracci, costringono le sottoscritte imprese, ad adottare anche le seguenti precauzioni:
bracci saranno sfalsatifra loro in modo tale da evitare ogni possibile coll isione fra elementi strutturali, tenuto
conto delle massime oscil lazioni e applicando un ulteriore franco di sicurezza;
la distanza minima fra le grudovrà essere tale da evitare comunque l 'interferenza delle funi e dei carichi della gru
più alta con la controfreccia della gru più bassa, pertanto tale distanza dovrà essere superiore alla somma tra la
lunghezza del braccio, relativa alla gru posta ad altezza superiore, e la lunghezza della controfreccia, relativa alla
gru posta ad altezza inferiore;
i manovratori dovranno poter comunicare tra loro, direttamente o tramite segnalazioni , le manovre che si
accingono a compiere; a tale scopo saranno impartite precise informazioni ed istruzioni per iscritto, sulle zone di
interferenza, sulle priorità delle manovre, sui segnali  concordati e sul posizionamento del mezzo (braccio e carico)
sia nel le fasi di riposo che nelle pause di lavoro.
Norme di sicurezza per i  manovratori di gruVengono di seguito riportate alcune procedure di comportamento da
impartire, a titolo informativo, ai manovratori delle imprese interessate dal presente coordinamento e che saranno
oggetto di apposito incontro formativo -operativo:
la manovra e l 'uso della gru sono riservati al solo personale addetto
prima dell 'inizio del lavoro, accertarsi che le vie di corsa della gru siano sgombre e provare i  dispositivi di fine
corsa e di frenatura, segnalando subito al capo cantiere eventuali  anomalie riscontrate
non sollevare mai un carico che superi la portata massima della gru, o che sia male imbracato, riferendosi per la
portata alle indicazioni segnalate sulla gru
non iniziare mai la manovra senza aver dato o ricevuto i l  prescritto segnale
non avviare o arrestare bruscamente la gru
evitare di far oscil lare i l  carico (ad es. per farlo scendere in zona fuori dalla verticale di tiro)
evitare i  tiri  obliqui e  le operazioni di traino
evitare le manovre per i l  sollevamento ed i l  trasporto dei carichi sopra zone di lavoro e/o di transito; in caso
contrario avvertire con apposite segnalazioni sia l 'inizio della manovra, sia i l  passaggio del carico
prima di abbandonare i l  posto di manovra disinserire l 'interruttore generale della gru, portare a zero gli  organi di
comando e non lasciare mai i l  carico sospesoquando la gru è fuori servizio, per operazioni di riparazione o di
manutenzione, disinserire l 'interruttore generale
assicurarsi che durante le manovre i l  cavo di alimentazione non possa essere danneggiato
sospendendo o terminando il  lavoro, effettuare l 'ammaraggio con tenagl ie od analoghi dispositivi e sbloccare i l
freno di rotazione
imparare e applicare le segnalazioni gestuali  e le comunicazioni verbali  che consentano una rapida intesa tra i
vari operatori al fine di ottimizzare le operazioni di manovra.

Norme di sicurezza per gli  imbracatori dei carichi
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Vengono di seguito riportate alcune disposizioni che si ritieneutile impartire agli  addetti all ’ imbracatura de carichi
al fine di renderli  edotti  circa i l  corretto comportamento da tenere in occasione dello svolgimento delle loro
mansioni anche per evitare inutil i  e pericolose oscil lazioni del carico (possibil i  cause di urti  tra gru vicine), e
contraccolpi indesiderati ai mezzo di sollevamento.
accertarsi del peso dei carico da sollevare e scegliere di conseguenza le funi idonee per l’imbracatura rispettando i
coefficienti di sicurezza
l'imbracatura a V rovescia permette al carico di rimanere orizzontale
l’imbracatura semplice o "a strozzo” deve essere applicata ad 1/3 della lunghezza del carico affinché, una volta in
tiro, i l  nodo lavori a stringere
durante le operazioni di sollevamento e di rotazione del mezzo, non sostare o transitare sotto carichi sospesi
ordinare la discesa graduale del carico su superfici  piane e solide
una volta ammarato i l  carico, accompagnare la fune onde evitarne pericolose oscil lazioni
imparare e applicare a pari dei manovratori le segnalazioni gestuali  e le comunicazioni verbali, che consentano
una rapida intesa tra vari operatori al fine di ottimizzare le operazioni di manovra

Procedura individuata per la programmazione e i l  coordinamento delle manovre delle gru a torre interferenti
1.Riunionepreventiva dei responsabili  di cantiere, dei manovratori e degli  addetti all 'imbracatura dei carichi delle
imprese interessate quale momento di informazione circa le procedure individuate al fine di l imitare i  pericoli  da
interferenza di gru
2.Diffusione del presente accordo e coinvolgimento dei soggetti interessati
3.Predisposizione di una planimetria in scala idonea dalla quale si  ricavino le seguenti indicazioni:
a)ubicazione delle opere da costruire
b)ubicazione dei mezzi di sollevamento con i  relativi raggi di movimento
c)ubicazione zone di stoccaggiodei materiali  avendo cura di posizionarle in maniera da evitare i l  più possibile
operazioni nei rispettivi campi di interferenza
d)ubicazione degli  accessi al cantiere e dei percorsial suo interno avendo cura di l imitare al massimo passaggi e
manovre di mezzi nelle zone di comune interferenza
4.Indicazioni modalità esecutive specifiche del cantiere in oggetto relative alle zone di interferenza
5.Modalità adottate per evitare le sovrapposizioni a priori (Scarico-Stoccaggio)
6.Modalità di comunicazione adottatenei momenti di interferenza: segnalazioni gestuali o attraverso strumenti

elettronci

7.Istruzioni per le fasi di riposo: carrello ritirato a fine corsa verso strututa di sostegno della gru; gru in libero

mevomento di rotazione

8.Incaricati attuazione della presente procedura: nominativo dei gruisti e dei preposti al controllo

9.Modalità relative a eventuali  sostituzioni degli  incaricatidell’attazione della procedura...
10.Supervisore procedura (Coordinatore  .........) Firma Gruista Impresa A.................Firma Gruista Impresa B.................
All.ti  (Obbligatori)Planimetria Quotata con l’indicazione del posizionamento delle gru e zone di inte

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Lettera  Ci rcolare Ministero del  Lavoro 12 novembre 1984.

RISCHI SPECIFICI:
1) Urti, colpi, impatti, compressioni;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

SEGNALETICA:

Caduta materiali Carichi sospesi Casco di
protezione

obbligatoria
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Le lavorazioni di cantiere così come sono state strutturate minimizzano i rischi trasmissibili all'esterno, in quanto
localizzate in ambienti spaziali  ben definiti. Le uniche azioni che potrebbero comportare problematiche sono legate
all 'uso dell 'area esterna di cantiere. Per l imitare ulteriormente questi tipi di azioni, occorrerà dotare i l  cantiere di
preposti che in base al tipo di azione di movimentazione meccanica (sollevamento e/o spostamento) in ambito
promiscuo, dovranno dirigere l 'azione tramite l 'uso di comunicatori radio e/o palette di segnalazione per permettere
agli  operatori sui veicoli  di compiere le azioni richieste in modo corretto.

Abitazioni

Il  cantiere essendo situato all 'interno del cantro abitato dovrà minimizzare l 'emissione di polveri e rumori nonchè
vibrazioni, richiamando quanto già indicato nei punti:
1. nel capitolo "caratteristiche area del cantiere":
- "rumore"
- "polvere e si l ice l ibera cristall ina"  all 'interno della presente relazione.
- "manufatti  interferenti o sui quli  intervenire"
2. nel capitolo "fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere":
- "strade"

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nel le attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

SEGNALETICA:

Pericolo generico

Scuole

Il  cantiere essendo situato all 'interno del cantro abitato dovrà minimizzare l 'emissione di polveri e rumori nonchè
vibrazioni, richiamando quanto già indicato nei punti:
1. nel capitolo "caratteristiche area del cantiere":
- "rumore"
- "polvere e si l ice l ibera cristall ina"  all 'interno della presente relazione.
- "manufatti  interferenti o sui quli  intervenire"
2. nel capitolo "fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere":
- "strade"
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nel le attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

SEGNALETICA:

Pericolo generico
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si rimanda alla relazione tecnica generale.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all 'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi  igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di  alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni  per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

Il  rischio da calore è un’ emergenza estiva ma non è un’emergenza imprevedibile perché rappresenta una realtà che
si ripete ogni estate. Il  Testo Unico sulla salute e sicurezza dei lavoratori (D.Lgs. 81/2008) indica tra gli  obblighi del
datore di lavoro quello di valutare “tutti  i  rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori”, compresi quell i
riguardanti “gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari” e quindi anche al rischio di danni da calore. Per
questo le aziende interessate da questo rischio devono effettuare una specifica “valutazione del rischio”; ciò vale
soprattutto nell’edil izia, dove i l  rischio è molto alto sia per l ’entità dell’esposizione, sia per la pesantezza del lavoro,
sia per l ’elevato rischio infortunistico. Abitualmente per definire i l  rischio da calore viene considerata solo la
temperatura, ma in realtà questo parametro deve essere valutato anche in relazione all’umidità, ed eventualmente
alla ventilazione e all’irraggiamento per poter avere una indicazione più precisa del rischio.
Nei periodi in cui si  prevede caldo intenso la prima e più importante cosa da fare ogni giorno è verificare le
previsioni e le condizioni meteorologiche.
E’ necessario valutare sempre almeno due parametri che si possono ottenere con la lettura su un semplice
termometro e igrometro: la temperatura dell’aria e l ’umidità relativa; devono sempre essere considerate a rischio
quelle giornate in cui si prevede che la Temperatura all’ombra superi i 30° e l’umidità relativa sia superiore al 70%.
E’ possibile util izzare l’indice di calore (heat index), proposto anche dall’Istituto Nazionale Francese per la Ricerca
sulla Sicurezza, calcolandolo sulla tabella riportata in base alla temperatura dell’aria e all ’umidità relativa. La
temperatura dell ’aria deve essere misurata all’ombra nelle immediate vicinanze del posto di lavoro.
Occorre tener presente che il rischio è sempre più elevato quando il fisico non ha avuto il tempo di acclimatarsi al
caldo; l’acclimatamento completo richiede dagli 8 ai 12 giorni e scompare dopo 8 giorni.
E’ quindi evidente che i l  rischio è più elevato nel caso di  “ondate di calore”, soprattutto quando queste si  verificano
a fine primavera o all’inizio dell’estate. Il  rischio può essere aggravato anche da uno scarso riposo notturno dovuta
all’alta temperatura.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cantiere Estivo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La "patologia da calore" può evolvere rapidamente, i  primi segnali  di pericolo di colpo di calore possono essere
poco evidenti e insidiosi: riconoscerli  ed effettuare una diagnosi precoce può salvare la vita. Pensare che
l'idratazione prevenga i l  colpo di calore è un errore. La verità è che idratarsi è importante ma non è sufficiente per
prevenire i l  malore.
I segni premonitori di un iniziale colpo di calore possono includere: irritabil ità, confusione, aggressività, instabil ità
emotiva, irrazionalità e un compagno potrebbe notare perdita di lucidità. Vertigini, affaticamento eccessivo e vomito
possono essere ulteriori sintomi. Tremori e pelle d'oca segnalano una riduzione della circolazione cutanea,
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predisponendo ad un veloce aumento della temperatura. Spesso i l  soggetto comincia a iperventilare (come fanno i
cani) per ridurre i l  calore; questo può causare formicolio alle dita come preludio del collasso. Incoordinazione e
mancanza d'equilibrio sono segni successivi, seguiti  dal collasso con perdita di conoscenza e/o coma. In fase di
collasso la temperatura corporea può raggiungere o superare i  42,2°C.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Organizzare innanzitutto i l  lavoro in modo da minimizzare i l  rischio:
 variare l’orario di lavoro per sfruttare le ore meno calde, programmando i lavori più pesanti nelle ore più fresche;
effettuare una rotazione nel turno fra i  lavoratori esposti;
 programmare in modo che si lavori sempre nelle zone meno esposte al sole;
 evitare lavori isolati permettendo un reciproco controllo.
Il  vestiario deve prevedere abiti  leggeri traspiranti, di  cotone, di colore chiaro; è sbagliato lavorare a pelle nuda
perché i l  sole può determinare ustioni e perché la pelle nuda assorbe più calore. E’ importante anche un leggero
copricapo che permetta una sufficiente ombreggiatura.

Le pause in un luogo fresco sono assolutamente necessarie per permettere all’organismo di riprendersi . In alcune
situazioni può essere necessario predisporre un luogo adeguatamente attrezzato. La frequenza e durata di queste
pause deve esser valutata in rapporto al cl ima ma anche alla pesantezza del lavoro che si sta svolgendo e
all’util izzo del vestiario tra cui devono essere considerati anche i  dispositivi di protezione individuale. Occorre
sottolineare che tali  pause devono essere previste come misure di prevenzione da chi organizza i l  lavoro ed i
lavoratori devono essere invitati a rispettarle; esse non devono essere lasciate alla l ibera decisione del lavoratore
(per es.: quando ti  senti stanco ti  puoi fermare). Infatti  i l  corpo umano, mentre avverte la temperatura esterna
elevata e la fatica fisica, non è in grado di avvertire l’accumulo interno di calore; questo può portare a situazioni di
estrema gravità (colpo di calore) senza che l’individuo se ne renda conto.

Rinfrescarsi bagnandosi con acqua fresca: è importante per disperdere i l  calore. L’idratazione è un fattore è molto
importante. E’ necessario bere per introdurre i  l iquidi e i  sali  dispersi con la sudorazione: in condizioni di calore
molto elevato i l  nostro organismo può eliminare anche più di 1 l itro di sudore ogni ora che quindi deve essere
reintegrato. Bere poco è pericoloso, perché i l  calore viene eliminato attraverso i l  sudore e la mancata reintroduzione
di l iquidi e sali  può portare all’esaurimento della sudorazione e favorire quindi i l  colpo di calore. È consigliabile
quindi bere bevande che contengono sali  minerali  (integratori). Non si devono assolutamente bere alcolici  per due
motivi:
1) perché si aggiungono calorie;
2) perché l’alcol disidrata, cioè sottrae acqua dai tessuti.
E’ consigliato inoltre evitare i l  fumo di tabacco. L’alimentazione deve essere povera di grassi, ricca di zuccheri e sali
minerali: Preferire pasti leggeri, facil i  da digerire, privilegiando la pasta, la frutta e la verdura e l imitando carni e
insaccati.

L’informazione dei lavoratori sui possibil i  problemi di salute causati dal calore è fondamentale perché possano
riconoscerli  e difendersi, senza sottovalutare i l  rischio. La patologia da calore può infatti  evolvere rapidamente e i
segni iniziali  possono non essere facilmente riconosciuti dal soggetto e dai compagni di lavoro.
La sorveglianza sanitaria è infine è molto importante perché i l  medico del lavoro aziendale, valutando lo stato di
salute dei lavoratori, può fornire indicazioni indispensabili  per prevenire i l  rischio da colpo di calore in relazione
alle caratteristiche individuali  di ciascun lavoratore. La presenza di alcune malattie come le cardiopatie, malattie
renali, diabete, obesità possono ridurre anche drasticamente
la resistenza dell’individuo all’esposizione a calore; l ’esposizione a calore inoltre aumenta i l  rischio di
aggravamento della malattia di cui si  soffre. Il  medico competente dell’azienda con il  giudizio di idoneità al lavoro
dà indicazioni al lavoratore e al datore di lavoro sulle possibil ità di poter sostenere l’esposizione a calore; di
conseguenza i  lavoratori con specifiche indicazioni nel giudizio di idoneità dovranno essere impiegati in attività più
leggere e con maggiori pause

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibi le compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibi le compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

Nel concetto di «lavoro al freddo» rientrano quelle attività in cui i l  lavoratore è esposto a condizioni cl imatiche
fredde. Comunemente si tende a pensare che «al freddo» significhi a temperature gelide o al di sotto del punto di
congelamento.
In realtà, per l ’uomo il  lavoro al freddo comincia già a una temperatura di +15°C. Posti di lavoro di questo tipo si
trovano soprattutto nelle fasi di produzione, carico, trasporto e vendita di prodotti alimentari, ma anche in lavori
all ’aperto, dove le correnti d’aria, la pioggia e l’alta concentrazione di umidità inaspriscono la situazione e
aumentano la percezione del freddo.
Nei luoghi di lavoro all’aperto o in locali  non riscaldati, i l  freddo provoca rischi per la salute e un calo del
rendimento professionale.

Lo stato di salute del lavoratore è strettamente correlato alle condizioni cl imatiche del posto di  lavoro.
La mancanza di condizioni cl imatiche confortevoli  provoca disagi o freddo addirittura insopportabile che possono
causare una diminuzione dell’efficienza.
Il  raffreddamento può costituire un pericolo per la salute e un maggior rischio di incidenti (ad es. diminuzione delle
capacità motorie, minore concentrazione, etc.).
Basse temperature atmosferiche colpiscono principalmente la testa, i l  viso, le mani e i  piedi. Lavorando in ambienti
freddi sono soprattutto le mani che, a causa della ridotta irrorazione sanguigna, subiscono una diminuzione di
mobilità, sensibil ità e destrezza.

Allo stesso modo, una sensibile perdita di calore e la sensazione di freddo si percepiscono soprattutto nella zona
dei piedi. Inoltre, un notevole abbassamento della temperatura può provocare congelamenti locali  mentre una lunga
e duratura permanenza al freddo estremo può cagionare un’ipotermia fatale. L’esposizione al freddo può, a lungo
termine, causare malattie croniche dell’apparato locomotore (reumatismi), delle vie respiratorie (raffreddamenti),
delle vie urinarie e del sistema  nervoso periferico (ad es. nervi o vasi sanguigni).

Alcune categorie di persone sono particolarmente sensibil i  all ’esposizione al freddo. Il  rischio deve essere ri levato
individualmente:
• donne incinte: possono eseguire lavori pericolosi o gravosi soltanto se, in base a una valutazione dei rischi, non
risultano minacce concrete per la salute
della madre e del bambino o se è possibile ovviare a tali  minacce mediante adeguate misure di protezione  Il  lavoro
al freddo (al di sotto di -5°C) si  inserisce nella categoria di attività pericolose o gravose per le quali  è necessario
prendere le consuete misure di protezione (abbigliamento, bevande calde);
• persone che eseguono lavori fisici  pesanti (formazione di sudore freddo, malattie muscolari e articolari);
• persone che con il  freddo soffrono di asma indotto;
• persone di età superiore ai 55 anni;
• persone cagionevoli di salute in seguito a malattie cardiocircolatorie,
diabete, ipertensione, artrite, reumatismi, disturbi renali, epilessia e simili;
• persone che soffrono di  insufficiente irrorazione sanguigna nelle dita (sindrome di Raynaud) a seguito di una
precedente esposizione al freddo o che soffrono per effetto di una lunga esposizione a vibrazioni (ad es. lavori
forestali  con la motosega);
• persone che assumono medicinali  (ad es. calmanti, antidepressivi);
• persone che fanno un consumo eccessivo di tabacco o alcool;
• persone con lesioni o ferite causate dal freddo;
• persone con la pelle danneggiata (non rispetto delle misure per la protezione della pelle, insufficiente cura della
stessa);
• persone che hanno subito ferite complesse (disturbi della circolazione, nervi inclusi);
• Le persone fortemente sottopeso non dovrebbero svolgere compiti  che richiedono una lunga permanenza in luoghi
(molto) freddi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Freddo Severo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Osservare i  tempi minimi di pausa (da calcolare come tempo di lavoro) e trascorrerli  in ambienti termicamente
confortevoli, offrire la possibil ità di effettuare pause quando il  lavoratore ne sente l’esigenza, realizzare locali  per
la pausa adeguati, alternare le attività al freddo con altre da svolgersi in locali  più caldi, fornire bevande calde,
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prevedere una formazione di igiene corporale (ad es. pulizia della pelle, lavoro con gli  alimenti, etc.), organizzare
corsi per i  neoassunti, lasciare che sia i l  datore di lavoro a occuparsi della pulizia dell’abbigliamento protettivo
mentre i l  lavaggio della biancheria intima termica (ad es. canottiera) spetta al lavoratore.
Evitare di lavorare a lungo in posizioni forzate o statiche.

Locali per la pausa e bevande
In presenza di basse temperature è necessario che i  lavoratori abbiano la possibil ità di effettuare pause e
riscaldarsi in un luogo di lavoro o in un locale per la pausa adeguato. Il  datore di lavoro deve mettere a
disposizione bevande calde analcoliche. Inoltre,i  lavoratori devono poter trascorrere le pause in locali  che offrano
un riparo dalle condizioni atmosferiche e garantiscano, durante l’inverno, una temperatura almeno di + 18°C (=
valore empirico)

Abbigliamento contro il freddo e condizioni atmosferiche avverse
Il  datore di lavoro deve mettere a disposizione di tutti  i  lavoratori esposti al freddo un abbigliamento adeguato in
dotazione personale (che protegga dal freddo e da condizioni atmosferiche avverse). È molto importante una buona
protezione delle parti del capo esposte al freddo. I lavoratori dovrebbero poter scegliere personalmente
l’abbigliamento a loro più adeguato (la percezione del freddo è soggettiva!). A disposizione di ogni lavoratore
devono essere messe diverse paia di scarpe e guanti da lavoro, in modo da garantire sempre un ricambio asciutto.
Le scarpe devono poter prendere aria almeno un giorno intero prima di essere nuovamente indossate. I capi
d’abbigliamento che non garantiscono più la protezione contro i l  freddo (ad es. giacca, guanti, protezione per la
testa e le orecchie) devono essere sostituiti. Gli  indumenti devono essere adeguati allo scopo.
L’abbigliamento per lavorare al freddo presenta, tra l’altro, le seguenti caratteristiche:
• abbigliamento invernale traspirante;
• maglieria intima termica (ad es. microfibra, lana merinos);
• giacca, cappotto e gilet con elementi catarifrangenti (in caso di scarsa visibil ità);
• tessuti antivento per i l  lavoro al freddo e all’aperto;
• guanti protettivi per luoghi freddi delle fasce I e II: si  sono rivelati  efficaci i  guanti sottil i  in pile termico con
finitura antiscivolo;
• per le calzature, suole e plantari termici con uno strato di alluminio.

Per raggiungere un buon compromesso tra la necessità di proteggere dal freddo e la traspirazione è opportuno
indossare più indumenti sottil i  (abbigliamento «a cipolla»). Tale abbigliamento, rispetto a pochi strati di vestiti
pesanti, permette un migliore isolamento termico e un processo di sudorazione ottimale. Il  numero di strati deve
essere deciso in maniera individuale, in base al l ivello di freddo e agli  sforzi fisici  previsti. Al lavoratore è così
garantito i l  giusto equilibrio fra l’emissione e l’immissione di calore, con effetti  positivi sulla sua salute e sulle sue
prestazioni. Per lavori a temperature interne molto fredde bisogna prevedere negli  spogliatori apparecchiature per
asciugare e riscaldare in fretta l’abbigliamento.

Variazione delle sollecitazioni climatiche
Frequenti variazioni cl imatiche e correnti d’aria stancano l’organismo e dovrebbero quindi essere evitate i l  più
possibile.
A tal fine si rivelano misure adeguate ad esempio:
• per i  camion, rampe per i l  trasbordo di merci dotate di un collegamento adatto a ogni clima;
• carrell i  elevatori e mezzi di movimentazione con cabina e sedile dell’autista riscaldati e strumenti di comando
isolati termicamente.
Attenzione, non riscaldare troppo la cabina: una differenza di temperatura troppo elevata tra l’interno e l 'esterno è
infatti  mal sopportata dall ’organismo oprattutto in caso di frequente cambio dell’attività.
L’abbigliamento deve essere adeguato alla temperatura;
• tappetini isolanti e che fungano da ammortizzatori, in particolare per le attività da svolgere sempre nello stesso
posto;
• pannelli  per la protezione da correnti di aria fredda (soprattutto per attività da svolgere sempre nel lo stesso
posto).

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nello svolgimento di lavori al freddo deve essere verificata l’applicazione delle seguenti misure tecniche,
organizzative e personali

Misure tecniche
Prevedere un riscaldamento locale (raggi infrarossi) e sistemi di aerazione che evitino la formazione di correnti
d’aria, spegnere l’aerazione durante le fasi di lavoro in locali  freddi, prevedere strumenti di comando maneggevoli e
termicamente isolati, superfici  sulle quali  sedersi e tappetini termicamente isolati, prevedere mezzi di
movimentazione con sedile del conducente riscaldato, coprire le superfici  esterne (come ad esempio quelle in
metallo, che non isolano dal freddo), fornire una sufficiente i l luminazione per garantire un lavoro sicuro, fornire
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mezzi ausil iari  per ridurre i  lavori faticosi  (per evitare un’eccessiva sudorazione), ecc.
Si raccomanda prudenza nell’uso di fonti di calore quali  radiatori: non creare differenze di temperatura troppo
elevate ( distorsione della percezione e disagio termico).

Il  datore di lavoro deve mettere a disposizione, in quantità sufficiente,abbigliamento adeguato che protegga dal
freddo e da condizioni atmosferiche avverse.

Lavori al chiuso
Per i  locali  nei quali  si  effettuano attività ripetitive e la temperatura per motivi tecnici è mantenuta pari o inferiore
ai +15°C, esistono raccomandazioni di norme specifiche . In base alla temperatura dell’aria si  propone la
definizione di l ivell i  di freddo, dei relativi tempi massimi di permanenza e dei tempi minimi di recupero in locali  con
una temperatura confortevole, così come misure ergonomiche al fine di garantire buone condizioni lavorative. Il
tempo da trascorrere in un ambiente più caldo indicato nella norma è da intendersi come valore indicativo, viene
considerato una «regola tecnica riconosciuta» e si  basa sull’osservazione dei fattori di rischio. Tale tempo viene
considerato tempo di recupero e vale come tempo di lavoro.

Lavori all'aperto
A differenza del lavoro al chiuso, i l  lavoro all 'aperto presenta l 'ulteriore svantaggio del vento e dell 'umidità che
aumentano la percezione del freddo e i  rischi sul posto di lavoro. A seconda della temperatura, deve essere
verificata la necessità di ulteriori misure di protezione. Rientrano fra queste ad esempio dispositivi di protezione
dal vento, tettoie, strutture quali  container o capanni, fonti di calore, abbigliamento antivento, fasi di lavoro più
brevi con frequenti pause (da contare come tempo di lavoro), sufficiente apporto di l iquidi (bevande calde e
analcoliche), ecc. Quale sia la misura più idonea è da decidere di volta in volta in base al tipo di attività fisica da
svolgere.

L’abbigliamento giusto permette di ridurre al minimo i pericoli  per la salute che potrebbero derivare da un ambiente
di lavoro freddo. Tuttavia,i l  raffreddamento della pelle è strettamente legato alla temperatura e alla forza del vento.

Lavoro in spazi coperti
Con spazi coperti si  intendono spazi di lavoro esposti al vento (correnti) e alle temperature esterne, ma che
garantiscono un riparo dalle precipitazioni.
Rientrano in questa categoria gli  spazi semiaperti (chioschi con apertura sull’esterno per la vendita, bancarelle e
altri  punti vendita) o altri  luoghi all ’esterno ma in un punto riparato (all ’interno di una stazione ferroviaria, di una
galleria commerciale). Gli  sbalzi di temperatura sono maggiori nei luoghi di lavoro coperti
rispetto ai locali  chiusi e ciò sottopone il  corpo a una maggiore sollecitazione. Per i  luoghi di lavoro al coperto sono
da prendere le seguenti misure:
• superficie di lavoro minima ;
• locali  per effettuare le pause ;
• una durata delle pause adeguata alla temperatura esterna (in caso di tempo freddo, da trascorrersi in locali
riscaldati);
• spogliatoi con docce e servizi;
• pavimento isolato (per ridurre la perdita di calore dai piedi);
• misure contro le correnti d’aria (prevedere delle pareti);
• prevedere la possibil ità di sedersi, ev. anche un tavolo;
• abbigliamento contro i l  freddo (deve essere messo a disposizione dal datore di lavoro).

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (freddo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti
al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli  ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Si dispone di una area di fermo/sosta per i l  carico e scarico del materiale. Mediante la realizzazione di rampe ed
attraversamenti sarà possibile permettere ai mezzi di fornitura l 'accesso a tutta l 'area di cantiere. I mezzi di
fornitura dovranno essere preventivamente individuati mediante la procedura di scambio informativo così come
richiesta per la fornitura in opera dei CLS. Le aree di sosta adranno compartimentate e segnalate, in base alle
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informazioni ricevute. Gli  operatori delle forniture non possono compiere azioni in cantiere. Dato che l 'area di
cantiere lungo il  percorso di via Canova è l imitata ad una corsia è fondamentale, obbligatoria e propedeutica che
vengano forniti i dati dei mezzi di fornitura.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventual i elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del  fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Tutte le aree di cantiere fisso dovranno essere compartimentate, anche quelle temporanee, dotate di accessi carrari.
La recinzione dovrà essere in pannelli  metall ici  di altezza H.200 cm minimo, rivestita di telo in PVC ad alta visibil ità,
ben fissa al suolo mediante l 'uso di basamenti  in CLS ed irrigidita attraverso l 'uso di contoventi in tondi di ferre
diam.Ø12mm, legati ai pannelli  con fi lo di ferro e infissi nel suolo. I passi pedonali di accesso al cantiere dovranno
coesistente con quelli  carrai. Sulla rete dovrà essere affissa segnaletica di avviso e di divieto all 'accesso. Si prevede
sulla recinzione di accesso principale oltre alla cartellonistica precedentemente indicata, anche: cartello di
cantiere, cartello con obblighi e divieti, lampade rosse di sagnalazione dell 'ingombro frotale della recinzione.
L'area di lavoro presso via Spinosa andrà compartimentata con l 'ausil io di new jersei, per pemetterne i l  corretto
spostamento ad avanzamento del cantiere, e dotata di adeguate barriere mobili  presso le testate complete di luci
gialle lampeggianti e rosse fisse così come stabil ito dal DM 10.07.2001 e s.m.i. Il  cantiere mobile dovrà poi
prevedere la segnaletica di terra adeguata alla presegnalazione e segnalazione degli  ingombri. E' fondamentale che
tali  segnaletiche siano prima di procedere alla posa autorizzata mediante specifica ordinazna dalla Polizia Locale.
Visto la presenza di molti  ponti in C.A. dotati di portate ridotte, occorrerà prevedere in caso di chiusure parziali  o
totali  del tratto stradale di  via Spinosa, la posa di segnaletica di deviazione così come specificata dal DM
10.07.2001 e s.m.i., disposti all 'inizio ed alla fine della via suddetta, in modo da permettere al traffico veicolare di
circolare correttamente mediante l 'uso della viabil ità secondaria. Anche questa prassi dovrà essere
preventivamente auotrizzata dalla Polizia Locale attraverso ordinanza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori  dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

SEGNALETICA:

Autoveicoli non
autorizzati

Divieto accesso
persone

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

ELETTRICO
In base alla potenza nominale (espressa in kW) degli  apparecchi util izzatori che si prevedono per i l  cantiere viene
stimata la potenza massima che dovrà essere erogata all’Ente
distributore o dalla posa di gruppo elettrogeno. La potenza contrattuale normalmente impiegata è pari a:
- 6 kW per cantieri di piccole dimensioni,
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- 25 kW per cantieri di medie dimensioni,
- 50 kW per cantieri di grandi dimensioni.
Nel cantiere la fornitura elettrica viene individuata presso l'area di cantiere fisso e/o presso la struttura, utilizzado un
gruppo elettrogeno. In caso di modifica comunicare per aggiornamento della documentazione.
Il  gruppo di misura viene di solito istallato entro un armadietto isolante e lucchettabile, e nel caso in figura è posto
sul palo a cura del Distributore. È indispensabile che immediatamente a valle del misuratore venga istallato un
interruttore generale, automatico e differenziale, con potere di cortocircuito determinato in base alla corrente di
cortocircuito presunta indicata dal Distributore. Tale interruttore generale posto all’interno di contenitore isolante
IP 44 con chiusura a chiave, serve a proteggere la l inea che dal misuratore va al quadro generale di cantiere,
all’interno del quale ci sarà un altro interruttore automatico generale di quadro.
La l inea di alimentazione che va dall’interruttore generale al quadro generale di cantiere non può essere stesa a
terra ma deve essere interrata o aerea (sospesa su palo).

IDRICO
In prossimità del cantiere non c'è acquedotto, pertanto la ditta dovrà allestire una cisterna dotato di   punto di presa
che dovrà essere dotato di rubinetto falcimente accessibile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che sol itamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei
servizi  accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensi l i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di  connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi  lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei  conduttori o di altre componenti degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati  idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

SEGNALETICA:

Tensione
elettrica

Dislocazione degli impianti di cantiere

All'interno dell 'area di cantiere la distribuzione dell 'alimentazione elettrica dovrà essere per quanto possibile aerea
pertanto presso i l  quadro elettrico princiale dovrà essere collocato palo in legno dotato di basamento in CLS, con
tenditore per arrivare ad alimentare i  quadri elettrici  secondari all 'interno della struttura se necessari. La l inea
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aerea dovrà essere protetta da tubo corrugato. L'altezza della l inea sarà dettata dall 'altezza dei mezzi d'opera.
All 'interno della procederà con prolunga isolata all 'alimentazione dei quadri elettrici  secondari, sempre aerei
(appesi alla struttura verticale). le linee di alimentazione e fornitura dei quadri presenti in cantiere dovranno sempre
essere aeree.
Altre alimentazioni elettriche tipo: betoniera e si lo, dovranno essere poste presso l 'area di accesso carraio
principale al cantiere. Le alimentazioni saranno sempre aeree e protette con corrugato. Nelle zone di passaggio con
mezzi l 'altezza del cavidotto deve essere di 6 mt.

L'impianto idrico avrà la presa dell 'acqua presso i l  punto di consegna e successivamente all 'util izzo occorrerà
dotare i l  cantiere di gomma per gli  usi necessari. La gomma una volta finito l 'uso dovrà essere siposta presso la
presa idrica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,
in modo da preservarle da urti  e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale
da evitare contatti  accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da
essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad
una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibile. Il  percorso del le condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica
oppure util izzando idonee reti indicatrici  posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire
eventuali  pericoli  di tranciamento durante l 'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

SEGNALETICA:

Tensione
elettrica

Impianto elettrico di cantiere

Nel cantiere occorrerà la realizzazione di impianto di propagazione della energia elettrica, necessario
all 'alimentazione nonchè il luminazione delle aree di lavoro, dotato delle seguenti caratteristiche:
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE
I quadri elettrici da util izzare all’interno dei cantieri devono essere costruiti  in serie AS ed essere soggetti a prove
tipo secondo le norme CEI 17-13. Nello specifico i  quadri di cantiere sono denominati ASC (Apparecchiature di Serie
per Cantiere) per i  quali  sono previste prove aggiuntive di  resistenza meccanica ed alla corrosione. Ogni quadro
deve essere dotato di una targa dove, a cura del costruttore, sono riportati i  seguenti dati:
1) i l  nome del costruttore,
2) i l  tipo di quadro o numero di identificazione,
3) la sigla EN 60439-4 indicante la conformità alla norma europea corrispondente alla CEI 17-13/4
4) natura e valore nominale della corrente del quadro, tensioni di esercizio nominali,
5) grado di protezione IP.
Il  grado di protezione deve essere almeno IP44. Il  quadro generale se dotato di armadio, gli  sportell i  devono essere
in materiale isolante. Il  grado di protezione va inteso con
l’entrata dei cavi effettuata a regola d’arte e con la porta chiusa. Pertanto devono essere presenti apposite asole
nella parte inferiore del quadro per consentire i l  passaggio dei cavi. Nel caso di chiusura a chiave che rende
inaccessibile l ’interruttore generale, deve essere presente all’esterno del quadro un pulsante di emergenza, i l  fungo
di colore rosso, per la messa fuori tensione di tutto l’impianto di cantiere a valle del quadro.
Gli apparecchi util izzatori e i  quadretti secondari sono al imentati da prese a spina interbloccate protette da
interruttori automatici di pari corrente nominale.
È opportuno che i l  quadro sia dotato, appena al di sopra dell’asola di uscita dei cavi, di anell i  fermacavo util i  per
evitare lo strappo accidentale delle spine a causa della trazione del cavo stesso. Anche i  quadretti secondari con
prese a spina interbloccata a servizio degli  apparecchi util izzatori sono sempre dotati di un interruttore
differenziale con funzioni di generale di quadro.
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Le prese e le spine uti l izzate comunemente nei cantieri devono essere in grado di resistere alle condizioni di impiego
che si possono verificare durante l’uso. Quindi, in particolare nei cantieri, le prese devono:
· garantire un grado di protezione almeno IP44, sia con spina inserita che con spina disinserita (CEI 17/13-4)
· avere adeguata resistenza meccanica anche a basse temperature (fino a -25° C).
EVITARE l'uso di adattatori di spine non conformi a quanto sopra indicato.

Gli avvolgicavo devono essere di tipo industriale, conformi alla norma EN 61316. Devono quindi essere dotati di
protettore termico di corrente incorporato in modo da impedire i l  surriscaldamento sia a cavo avvolto sia a cavo
svolto e devono avere una targa indelebile indicante:
· i l  nome o i l  marchio del costruttore
· tipo, sezione e lunghezza del cavo
· la tensione nominale
· la massima potenza prelevabile sia a cavo svolto sia avvolto.
La potenza massima prelevabile per gli  avvolgicavo è di 1000 W con cavo completamente avvolto e di 3500 W con
cavo completamente esteso (a 400 V).

I cordoni prolungatori (prolunghe). In entrambi i  casi, sia per avvolgicavo che per prolunghe:
· i l  cavo deve essere idoneo per la posa mobile, in gomma H07RN-F o equivalente (norma CEI 64-8/7), e deve avere
sezione adeguata (vedi tabella);
· devono essere dotati di prese e spine di tipo industriale (CEI 23-12);
· i l  grado di protezione di prese e spine (e di eventuali  adattatori) deve essere adatto al luogo di  util izzo (gli
avvolgicavo e le prolunghe sono util izzati nei luoghi più disparati, scantinati, luoghi soggetti ad acqua, ecc., ed è
quindi raccomandabile che i l  grado di protezione non sia inferiore a IP66/67).
La lunghezza dei cavi degli  avvolgicavo e dei cordoni prolungatori deve essere tale da l imitare la caduta di tensione
entro l imiti  accettabil i . A questo scopo si riporta una tabella con sezione e lunghezza massima consigliata in
funzione della corrente nominale di impiego dei cavi:
cavo corrente nominale (A) sezione (mm2) lunghezza (m)
monofase 16 2,5 30
trifase 16 2,5 50
trifase 32 6 60

I cavi isolati in gomma sotto guaina esterna in policloroprene (neoprene), resistenti all ’acqua e all’abrasione, recanti
una delle seguenti sigle (facilmente visibil i  sul mantello isolante delle condutture):
· H07RN-F
· H07BQ-F

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE DI CANTIERE
Gli impianti di i l luminazione di cantieri ubicati all ’interno possono essere realizzati con apparecchi trasportabil i
(installati  su treppiedi o cavalletti) o con apparecchi portatil i . Entrambe le tipologie di apparecchi possono essere
alimentate direttamente dalla rete e devono rispondere ai requisiti  per gli  impianti mobili , ovvero gli  apparecchi
devono essere robusti, facilmente trasportabil i  e realizzati con materiali  che siano adatti al movimento continuo. A
causa delle lavorazioni in corso gli  apparecchi di i l luminazione possono risultare esposti a spruzzi, per cui è
consigliabile un grado di protezione minimo IP44; inoltre è bene che abbiano un isolamento di Classe II. I cavi di
alimentazione (essendo l’apparecchio mobile) devono essere adatti alla posa mobile, quindi di tipo H07RN-F o
equivalenti. Le lampade trasportabil i  devono avere un'ottima stabil ità per evitare, cadendo, oltre alle rotture,
temperature pericolose con possibil ità di incendio. Le lampade che producono calore (es. fari alogeni) non devono
cadere se appoggiati su un piano inclinato di 15°. Per questo motivo è vietato util izzare fari alogeni in modo mobile
senza supporti.

Lampade portatili
Le lampade portatil i  devono essere conformi alla Norma CEI EN 60598-2-8, ed avere almeno le seguenti
caratteristiche:
· impugnatura in materiale isolante;
· parti in tensione, o che possono entrare in tensione in seguito a guasti, completamente protette per evitare ogni
possibil ità di contatto accidentale;
· involucro di vetro o di materiale traslucido a protezione della lampadina;
· protezione meccanica (gabbia di protezione) della lampadina fissata mediante collare esterno all’impugnatura
isolante;
· perfetto isolamento delle parti in tensione dalle parti metall iche eventualmente fissate all’impugnatura.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che sol itamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei
servizi  accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensi l i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di  connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

SEGNALETICA:

Tensione
elettrica

pericolosa

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Il  datore di lavoro ha l’obbligo di affidare la realizzazione degli  impianti di messa a terra e di protezione contro le
scariche atmosferiche, ad un installatore qualificato ai sensi del D.M. n.37/08. Deve altresì farsi ri lasciare la
seguente documentazione relativa all’impianto realizzato unitamente a quello elettrico di cantiere che consiste:
- dichiarazione di conformità dell’impianto realizzato a regola d’arte;
- relazione sulla tipologia dei materiali  e componenti usati per la realizzazione dell’impianto;
- schema dell’impianto realizzato
- verifica della resistenza verso terra < 200 ohm, e certificazione della effettiva messa a terra (anche se questa è già
esistente nel fabbricato o area di cantiere).
La documentazione sopra elencata, unitamente ad apposito model lo di trasmissione, deve essere spedita, entro 30
giorni dalla messa in esercizio dell’impianto, allo “sportello unico” del comune dove è ubicato i l  cantiere o, in
alternativa, direttamente al Dipartimento INAIL e all ’ASL competenti per territorio. Per Mantova e provincia:
INAIL ex area I.S.P.E.S.L.
Via Cefalonia,
25124 BRESCIA

A.S.L. MANTOVA
Servizio Impiantistica
Via dei Toscani, 1
46100 MANTOVA

l ’ INAIL effettuerà a campione la prima verifica sulla conformità degli  impianti e trasmetterà le risultanze all’ASL.
Ogni 2 anni (se il cantiere non è ancora ultimato) è fatto obbligo richiedere la verifica periodica rivolgendosi all’ASL -

Servizio Impiantistica competente per territorio.

La documentazione di conformità dell'impianto di messa a terra è obbligatorio per il corretto allestimento e
svolgimento del cantiere. Per il presente cantiere non si ritiene necessario impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche in quanto in autoprotezione
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

2) Scariche atmosferiche;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

La zona di carico e scarico viene segnalata secondo quanto riportato dal capitolo "recinzioni di cantiere" e "strade";
l 'area dovrà comprendere anche l 'ingombro degli  stabil izzatori dei  mezzi durante l 'uso del braccio meccanico di
scario / carico del materiale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabil i , per
ridurre le interferenze dei  mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di deposito attrezzature

Le attrezzature util izzate nelle lavorazioni in cantiere, dovranno essere riposte all 'interno dell 'area recintata di
cantiere, in modo temporaneo. Dovranno essere portate via dal cantiere alla fine di ogni turno lavorativo.
Le zone di deposito delle attrezzature dovranno essere individuate in aree del cantiere interne o esterne che non sono
oggetto di intervento: pertanto tali  aree visto la componente temporanea non vengono individuate sul lay-out, ma
saranno oggetto di controllo.
I carica batterie delle attrezzature non possono essere attaccati direttamente sui quadri elettrici ma evono visto le
prese componenti il carica batterie essere poste in luoghi riparati da polveri e schizzi d'aqua. Per le prese e
collegamenti elettrici  si  rimanda al capitolo "impiato elettrico di cantiere".

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Individuata all 'interno dell 'area di cantiere, interno/esterno all 'unità immobiliare. Le aree di stoccaggio sono
individuate presso la recinzione dell 'area di canitere, e dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- pulite dalle erbe infestanti;
- trattamento del  piano di appoggio, mediante l ivellamenti, riporti e costipamenti, in modo da avere superifici  piane
su cui poggiare i l  materiale/rifiuto;
- non devno essere completamente a ridosso della recinzione di cantiere e ne tantomeno contro i l  fabbricato;
- deveno essere correttamente individuabili , in modo da non mescolare i l  materiale di arrivo con quello di rifiuto;

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  44



- predisporre sempre telo in PVC o altro materiale impermeabile, come protezione alla pavimentazione sottostante,
in modo da evitare percolamenti o sversamenti.
Le aree devono essere falcimente raggiungibil l i  dai mezzi meccanci di deposito e prelievo. Nell 'area di cantiere è
possibile allocare materiale di vario tipo, dopo verifica delle caratteristiche, purchè in piccola quantità in modo da
poterlo movimentare manualmente o con carriole.
L'area potrà trovare altra locazione occorre concordarla preventivamente in base al tipo di materiale da stoccare con il
CSE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei material i  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabil ità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

L'area di stoccaggio rifiuti è individuata all 'interno dell 'area di cantiere prospiciente la recinzione.
I materiale di risulta dal le lavorazioni giudicati riutil izzabil i  dalla direzione lavori verranno provvisoriamente
stoccati negli  spazi indicati in pianta, realizzando cumuli stabil i  e collocati in posizioni che in posizioni che non
intralciano le movimentazioni e/o le lavorazioni.
I materiali  di risulta delle lavorazioni vanno raccolti  e conservati in aree apposite o contenitori adeguati disposti
nell’ambito del cantiere: disposti su area pavimentata piana da proteggere con stesa di teli  in cellofan per evitare
pencolamenti, distaccati dal suolo con pallet o contenitori, così come indicato nel capitolo "zone di stoccaggio
materiali". Occorrerà l 'obbligo della differenziazione del materiale e successivo smaltimento ai sensi del art.182
D.Lgs.n°152/06 e s.m.i.:
- plastica, carta, vetro - lattine;
- materiali  edil i  di qualsiasi genere in PP.DD.
- materiali  edil i  speciali  in PP.DD.
Secondo quanto indicato dall 'articolazione del D.Lgs.n°152/06, del DPR.n°120/17 e del DM.n°69/18, dovranno essere
forniti  i  rapporti di prova di laboratorio sui materiali  prelevati per la determinazione del codice CER del rifiuto e le
documetazioni attestanti i l  trasferimento del materiale e i l  suo stoccaggio. Occorrerà indicare dove i  detriti
dovranno essere trasportati, scaricati e smaltiti , mediante la compilazione della documentazione ARPA sulle "terre e
rocce da scavo, e prodotti dalla demolizione".
Tale documentazione è obbligatoria per il corretto svolgimento del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabil i . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Baracche

Nel cantiere non si prevede la posa di struttre adibite a baracca di deposito delle attrezzature si  rimanda al capitolo
"zone di deposito attrezzature"
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi  verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli  e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei  locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabil i  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici  dei pavimenti, delle pareti e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli  trasparenti;  4)
quando le superfici  trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici  devono essere protette contro lo sfondamento.

Gabinetti

Prevedere WC chimico al l 'interno dell 'area di cantiere esterna recintata. Per tutta la durata del cantiere. La ditta
affidataria dovrà fornire programma di igienizzazione e nominativo della ditta incaricata all 'opera.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  che ospitano i  lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda
e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi  igienici devono essere costruiti  in modo da salvaguardare la decenza
e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori
impegnati nel cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono util izzati bagni mobili  chimici, questi devono
presentare caratteristiche tali  da minimizzare i l  rischio sanitario per gli  utenti.
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l 'allestimento dei
servizi  di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con
tali  strutture al fine di supplire all 'eventuale carenza di servizi  in cantiere: copia di tali  convenzioni deve essere
tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 13, Parte 2, Punto 3.

Uffici

Prevedere ufficio per la gestione del cantiere / spogliatoio al l 'interno dell 'area di cantiere esterna recintata. Per tutta
la durata del cantiere. La ditta affidataria dovrà fornire programma di igienizzazione e nominativo della ditta
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incaricata all 'opera.
La struttura dovrà essere a doppio scomparto e prevedere locale spogliaotio con porta interna, e spazio ufficio
dotato di tavolo ed armadio contenente:
- n°1 cassetta di prontosoccorso
- n°1 estintore per fuochi tipo A, B, C di peso max. 6 kg
- documentazione del cantiere
- DPI tipo: n°2 caschi, n°2 casacche rifrangenti rosse (per personale in visita); confezione masherine tipo FFP/2;
confezione guanti in nitri le; dispenser igenizzante mani

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi  verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli  e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei  locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabil i  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici  dei pavimenti, delle pareti e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli  trasparenti;  4)
quando le superfici  trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici  devono essere protette contro lo sfondamento.

Macchine movimento terra

Tutti i  mezzi d'opera impiegati dovranno essere inseriti  al l 'interno dell 'elenco attrezzature e mezzi  nei POS delle ditte
operanti. Tali  mezzi dovranno essere identificati attraverso targa o matricola. Non saranno accettati in cantiere
mezzi d'opera non registrati. Se sono noleggi a caldo o a freddo, i  mezzi vanno indicati  lo stesso, mettando a fianco i l
tipo di nologgio e chi è i l  noleggaitore.
Per quanto concerne i mezzi di movimentazione terra, tutti i trasportatori in entrata ed uscita dal cantiere dovranno
essere registrati attraverso l'indicazione preliminare delle targhe, in caso contrario si  incorre nella segnalazione alle
autorità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti
da ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di
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eventuali  vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Mezzi d'opera

Tutti i  mezzi d'opera impiegati dovranno essere inseriti  al l 'interno dell 'elenco attrezzature e mezzi  nei POS delle ditte
operanti. Tali  mezzi dovranno essere identificati attraverso targa o matricola. Non saranno accettati in cantiere
mezzi d'opera non registrati. Se sono noleggi a caldo o a freddo, i  mezzi vanno indicati  lo stesso, mettando a fianco i l
tipo di nologgio e chi è i l  noleggaitore.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti
da ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di
eventuali  vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Avvisatori di emergenza

Dato che i l  cantiere è composto da fabbricato di più piani si  ritiene opportuno inserire un avvisatore acustico che
dovrà entrare in funzione solo e soltanto in caso di emergenza, ed avvisare dei rischi che potrebbero innescarsi
durante le fasi di lavoro.
Il  pulsante di azionamento deve essere posto nel locale "uffici"

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Avvisatori acustici: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Avvisatori acustici. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente l imitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro può far
ricorso, oltre alla segnaletica si  sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di un rischio o di un
pericolo le persone esposte.

Attrezzature per il primo soccorso

Tenere in cantiere n°1 cassetta di medicazione. All 'interno di armadietto metall ico come individuato nel capitolo
"uffici"

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni  di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  48



SEGNALETICA:

Pronto soccorso

Mezzi estinguenti

Nel cantiere occorre tenere in zone definite dei mezzi estinguenti. Vicino ad ogni attvità che presenti rischio di
incendio o in cui  si  faccia util izzo di fiamme libere sarà presente almeno un estintore a polvere per fuochi di tipo A,
B, C ed E di peso max 6 kg, pertanto si prevede:
n°1 estintore per fuochi tipo A, E presso i l  quadro elettrico principale
n°1 estintore per fuochi tipo A, B, C presso ufficio di cantiere
n°1 estintore per fuochi tipo A, E presso i l  quadro secondario

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  o carrellati  di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati  almeno una volta ogni sei mesi
da personale esperto.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i  rischi d'incendio causati da
materiali , sostanze e prodotti infiammabili  e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e
organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti
indicazioni:  a) le quantità di materiali , sostanze e prodotti infiammabili  o esplodenti presenti sul posto di lavoro
devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di  lavorazione;  b) deve essere evitata la
presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili , di fonti di accensione che potrebbero dar
luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti  dannosi
ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabil i;  d) la gestione della conservazione,
manipolazione, trasporto e raccolta degli  scarti  deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i
lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per l imitare gli  effetti
pregiudizievoli  sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all 'accensione di
sostanze infiammabili , o gli  effetti  dannosi derivanti da sostanze o miscele di  sostanze chimicamente instabil i .
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i  sistemi di protezione collettiva ed
individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari
pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni.
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo
degli  impianti, apparecchi  e macchinari finalizzati alla l imitazione del rischio di esplosione o l imitare la pressione
delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

SEGNALETICA:

Estintore

Segnaletica di sicurezza

Disporre all 'esterno del cantiere obbligatoriamente:
- cartello di cantiere dim.100x200cm da esibire esternamente al cantiere fissato sulla recinzione. I fissaggi devono
permetterne la stabil ità anche durante le intemperie
- tabella con segnali  generali  di obbl igo prescrizione e pericolo, da fissare sull 'accesso del cantiere
- segnale di divieto di ingresso alle persone non autorizzate, da fissare sugli  accessi al cantiere: carraio e pedonale
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- notifica preliminare, da fissare sulla recinzione

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente l imitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

SEGNALETICA:

Cartello

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Dopo l'avvenuto coordinamento con il  CSE, occorre che i  Datori di Lavoro o loro Delegati, provvedano in forma
scritta al passaggio delle informazioni agli  RLS delle rispettive ditte. Nel caso di lavoratori autonomi, l 'informativa
si risolve direttamente con il  lavoratore autonomo. Tutti i  passaggi devono trovare traccia scritta in documenti
firmati e visionabili . Tale condizione è obbligatoria per la corretta prosecuzione del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i  Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

La ditta affidataria dell 'intervento deve obbligatoriamente produrre aggiornamento settimanale del
cronoprogramma in modo da poter dare avvio alla corretta attività di gestione, di cooperazione e coordinamento.
Nel caso di gruppi di lavoratori autonomi o ditte affidatarie facenti capo direttamente al Committente, tale
procedura deve essere svolta dal professionista incaricato quale i l  Direttore dei Lavori o dal Responsabile dei
Lavori.
Tale condizione è obbligatoria per la corretta prosecuzione del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si  ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i
lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Servizi di gestione delle emergenze

All'interno del cantiere presso l 'ufficio dovrà essere affissa tabella con numeri di telefono util i . Nonchè deve essere
indicata la presenza del pulsante per l 'azionamento dell '"avvisatore acustico".
Ogni ditta operente dovrà individuare nel proprio organico una o più figure preposte alla gestione delle emergenze,
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pertanto dovrà essere formato con specifici  corsi così come stabi l ito dall 'accordo Stato - Regioni, i  corsi dovranno
essere:
- primo soccorso
- antincendio
- gestione delle emergenze
Nella tavola del lay-out vengono stabil iti  i  punti in cui sono presenti i  presidi per la gestione dell 'emergenza:
- medica, presso l 'ufficio
- antincnedio, presenza di estintori nella struttura
- emergenza generale, individuazione dei punti di sicurezza in cui radunare i l  personale in caso di pericolo grave.
- i l luminazione mattutina / serale: nelle zone interne e nei periodi invernali.
La disposizione delle indicazioni presenti nella tavola, se per esisgenze gestionali legate alle lavorazioni dovessero
essere spostati, questi vanno prontamente integrati nell'elaborato  grafico, che dovrà poi essere affisso nell'ufficio. Le
indicazioni fornite sono solo indicativi dei servizi in dotazione al cantiere in supporto alla gestione delle emergenze:
NON SOTITUISCONO LE PROCEDURE PROPRIE DI ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE DA PARTE DELLE SINGOLE DITTE.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il  datore di lavoro dell 'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i  necessari
rapporti con i  servizi  pubblici  competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell 'emergenza;  2) designare preventivamente i  lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare
tutti i  lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i
comportamenti da adottare;  4) programmare gli  interventi, prendere i  provvedimenti e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente i l  luogo di lavoro;  5) adottare i  provvedimenti necessari
affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre
persone e nell 'impossibil ità di contattare i l  competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibil i;  6)
garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al l ivello di rischio presenti sul luogo
di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

SEGNALETICA:

Punto di raccolta Pronto soccorso Estintore
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

APPRESTAMENTI CANTIERE AREE PRINCIPALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione della viabilità di cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.
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LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
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Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori ; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

SEDE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Asportazione di strato di usura e collegamento
Demolizione di fondazione stradale
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali  di
risulta.

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Demolizione di fondazione stradale (fase)

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed al lontanamento dei materiali  di  risulta.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni.
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Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato
di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi, gas,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

OPERE D'ARTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Cordoli, zanelle e opere d'arte
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,
eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore elettrico;
4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.

SEGNALETICA:

Segni orizzontali
in rifacimento

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  61



sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione Inalazione fumi, gas,
vapori

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli
impianti fissi; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sol levamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi  al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi del la stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi
di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;
b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di  introduzione, non siano accumulati sul
luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti
durante l 'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o
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mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali  di
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono
previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica
dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato
XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in lavorazioni che possono
esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della conservazione, del la manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o
mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di
lavoro appropriati la gestione del la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni  o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati
in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in
posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni  di salute e sicurezza dei lavoratori;
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e
mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo
in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per
il  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi
di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono
detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato
bituminoso i  lavoratori devono posizionarsi  sopravvento rispetto alla stesa del
materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere; Formazione di
fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori  che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione
di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima del le squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni  che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori  aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
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variabile, pittogrammi, strumenti diretti  di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere; Realizzazione della
recinzione e degli  accessi al cantiere; Cordoli, zanelle e opere d'arte;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)
le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e
pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni
ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura
o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle
postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione
alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere
ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione
individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la
disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in
cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse
deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione
di fondazione stradale;

Fascia di appartenenza. Il l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e
dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica; Autocarro dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
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dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; Dumper;
Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori  superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di  azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione
di fondazione stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi , derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti  antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore;
Finitrice; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
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durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Compressore elettrico Pistola per
verniciatura a

spruzzo

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE ELETTRICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a
spruzzo di superfici  verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  72



PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro dumper Autogru Dumper Escavatore con
martello demolitore

Finitrice Pala meccanica Rullo compressore Scarificatrice Verniciatrice
segnaletica stradale

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO DUMPER

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera util izzato prevalentemente nei lavori
stradali  ed in galleria per i l  trasporto di materiali  di risulta degli  scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione
del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del
tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

SCARIFICATRICE

La scarificatrice è una macchina operatrice util izzata nei lavori stradali  per la
rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina
aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta
visibil ità (all 'esterno della cabina).

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  80



VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice util izzata per la segnatura
della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Chimico;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Nebbie;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  mess a  a  terra
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega  ci rcolare Al les timento di  servizi  igienico-ass istenzia l i
del  cantiere; Al l es timento di  deposi ti , zone
per lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi ss i ; Rea l i zzazione del la  recinzione
e degl i  acces s i  a l  cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl ia trice angolare
(fless ibi le)

Al les timento di  servizi  igienico-ass istenzia l i
del  cantiere; Al l es timento di  deposi ti , zone
per lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi ss i ; Rea l i zzazione del la  recinzione
e degl i  acces s i  a l  cantiere; Smobi l i zzo del
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Al les timento di  servizi  igienico-ass istenzia l i
del  cantiere; Al l es timento di  deposi ti , zone
per lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi ss i ; Rea l i zzazione del la  recinzione
e degl i  access i  a l  cantiere; Rea l i zzazione di
impianto elettrico del  cantiere; Rea l i zzazione
di  impianto idrico del  cantiere; Smobi l i zzo
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro dumper Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Al les timento di  servizi  igienico-ass istenzia l i
del  cantiere; Al l es timento di  deposi ti , zone
per lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi ss i ; Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Rea l i zzazione del la  recinzione e
degl i  acces s i  a l  cantiere; Asportazione di
strato di  us ura  e col legamento; Demol izione
di  fondazione s trada le; Smobi l i zzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al les timento di  servizi  igienico-ass istenzia l i
del  cantiere; Al l es timento di  deposi ti , zone
per lo stoccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi ss i ; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Cordol i , zanel le e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Es cavatore con martel lo
demol i tore

Demol izione di  fondazione stradale. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Fini trice Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala  meccanica Real i zzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere;
Formazione di  fondazione s trada le. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul l o compres sore Formazione di  fondazione stradale;
Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scari ficatrice Asportazione di  s trato di  usura  e 93.2
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

col legamento.

Verniciatrice s egna letica
strada le

Real i zzazione di  segna letica  orizzontale. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di  coordinamento relative al Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell 'util izzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra
le imprese e i l  Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i  dispositivi di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento util izzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi  di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,
fra i  datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l 'organizzazione prevista per i l  servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel
caso in cui i l  servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104, comma 4,
del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è necess ario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pros s imità del la  zona  d'intervento deve es s ere tenuto a  dis pos izione un es tintore portati le.
m) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
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k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è necess ario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pros s imità del la  zona  d'intervento deve es s ere tenuto a  dis pos izione un es tintore portati le.
m) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes s uno>

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
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b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è necess ario proteggerl i  con tel i
protettivi .
i ) In pros s imità del la  zona  d'intervento deve es s ere tenuto a  dis pos izione un es tintore portati le.
j) Del imitare e segnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ioni zzanti .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

7)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 54° g per
40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
b) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è necess ario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pros s imità  del la  zona d'intervento deve ess ere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
d) Del i mitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
f) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da adottare)
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
j) Nel le attivi tà di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
k) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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8)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 54° g per
40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 54° g per
40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes s uno>
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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10)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes s uno>

11)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 40 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 54° g
per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
i ) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 40 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 54° g
per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
i ) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
b) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è necess ario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pros s imità  del la  zona d'intervento deve ess ere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
d) Del i mitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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14)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 40 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 54° g
per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
b) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è necess ario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pros s imità  del la  zona d'intervento deve ess ere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
d) Del i mitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes s uno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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16)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes s uno>

17)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

18)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 40 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 54° g
per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  pol veri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 40 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 54° g
per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 40 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 1° g al 54° g
per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  pol veri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 3° g al 12° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 12° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scari fi catri ce (fres a)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 3° g al 12° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 12° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scari fi catri ce (fres a)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 3° g al 12° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 12° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scari fi catri ce (fres a)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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24)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 3° g al 12° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 12° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scari fi catri ce (fres a)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 26° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 26° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Demolizione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Nel le attivi tà di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare l a  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 26° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 26° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag.  99



g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 26° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 26° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Demolizione di fondazione stradale
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Demolizione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
l ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al  12° g per 8 giorni lavorativi, e dal 8° g al  26° g per
15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scari fi catri ce (fres a)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 26° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del i mitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.
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Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Demolizione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al  12° g per 8 giorni lavorativi, e dal 8° g al  19° g per
10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Del i mitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scari fi catri ce (fres a)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 26° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 26° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Demolizione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
l ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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36)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del i mitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.
i ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
j) Nel le attivi tà di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
k) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
l ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione di fondazione stradale
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 26° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Nel le attivi tà  di  scavo l a  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
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f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Durante i l  trasporto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  pol veri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
n) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  pol veri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
n) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
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ri s ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
k) Nel le attivi tà  di  s tes ura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 108



e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Formazione di fondazione stradale:

a) Rumore per "Operaio comune pol ivalente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Formazione di manto di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 29° g al 47° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 47° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  s tes ura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.
l ) Uti l i zzo di  mas chera  con fi l tro s peci fico (DPI da adottare)
m) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pros s i mità  dei  pos ti  di  lavoro a  pas s o d'uomo.
Quando c’è un gros so affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e s carico devono ess ere coadiuvate da
personale a  terra  che in caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e s carico mediante recinzione
provvis oria  e apposi ta  segnaletica .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Formazione di manto di usura e collegamento
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 29° g al 47° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 47° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  con fi l tro s peci fico (DPI da adottare)
j) Le macchine per i l  tras porto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  pas s o d'uomo.
Quando c’è un gros so affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e s carico devono ess ere coadiuvate da
personale a  terra  che in caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e s carico mediante recinzione
provvis oria  e apposi ta  segnaletica .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Formazione di manto di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 29° g al 47° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 47° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  s tes ura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.
l ) Uti l i zzo di  mas chera  con fi l tro s peci fico (DPI da adottare)
m) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pros s i mità  dei  pos ti  di  lavoro a  pas s o d'uomo.
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Quando c’è un gros so affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e s carico devono ess ere coadiuvate da
personale a  terra  che in caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e s carico mediante recinzione
provvis oria  e apposi ta  segnaletica .

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

45)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Formazione di manto di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 29° g al 47° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 47° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri spetto al la  stes a
del  materiale ca ldo.
j) Uti l i zzo di  maschera  con fi l tro speci fico (DPI da  adottare)
k) Del imitare e segna lare l a  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pros s i mità  dei  pos ti  di  lavoro a  pas s o d'uomo.
Quando c’è un gros so affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e s carico devono ess ere coadiuvate da
personale a  terra  che in caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e s carico mediante recinzione
provvis oria  e apposi ta  segnaletica .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 50° g al 54° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segna letica  strada le" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 50° g al 54° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
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s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando l a  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono es s ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segna letica  strada le" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 50° g al 54° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segna letica  strada le" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 54° g per 40 giorni lavorativi, e dal 50° g al 54° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segna letica  strada le" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

50)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 60° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 58° g al 60° g per 3 giorni lavorativi, e dal 60° g al 60° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 60° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  vel oci tà deve
ris ul tare ridotta  a  pas so d'uomo.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
c) Durante i l  tras porto di  material e s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces sario provvedere ad inumidire i  material i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sospes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata.
h) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  i ntervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nes suno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materiale da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'uso comune di attrezzature, infrastrutture, mezzi, servizi  di protezione collettiva presenti in cantiere sarà
normalmente VIETATO a meno di PERMESSI CONCORDATI tra l’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici  ed
eventuali  lavoratori autonomi e con Approvazione da parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione
dei lavori (CSE). In ogni caso si presume fin d'ora che l 'uso delle attrezzature, macchine e DPC sia subordinato
all 'esito positivo delle seguenti verifiche:
· l’appaltatore, nella persona del Direttore Tecnico del Cantiere procederà ad un controllo preventivo delle

infrastrutture del committente, dei macchinari e delle attrezzature proprie, dei singoli  subappaltatori o
noleggiatori all ’atto del loro ingresso in cantiere allo scopo di verificarne i l  buono stato di conservazione e
manutenzione, la loro corretta scelta in relazione all’attività da svolgere anche in funzione degli  spazi
disponibil i  caso per caso in cantiere accertando anche l’esistenza dell’omologazione e/o verifiche di legge;

· verifica in contraddittorio della efficienza delle attrezzature, e la disponibil ità delle infrestrutture;
· verifica della EFFETTIVA CAPACITA' nell 'uso delle attrezzature e delle infrestrutture da parte del Richiedente.

TABELLA DEI D.P.C.

Tipo di protezione (1) Tipo di DPC (2) Mansione svolta (3)

(1) Per «tipo di protezione» si intende la parte del corpo da proteggere.
(2) Modello di Dispositivo di protezione individuale.
(3) Attività per le quali, in riferimento alle lavorazioni da svolgere, è previsto l’uso del DPC.

Inoltre, l ’art. 72 “Requisiti  di Sicurezza” del D.Lgs. n°81/2008 e s.m.i. prevede che:
· Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria macchine, apparecchi o utensili costruiti o

messi in servizio al di fuori della disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la propria responsabilità,

che le stesse siano conformi, al momento della consegna a chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione

finanziaria, ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V;

· Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza operatore deve, al momento della cessione,

attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. Dovrà altresì acquisire

e conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della concessione dell'attrezzatura una dichiarazione del

datore di lavoro che riporti l'indicazione del lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono

risultare formati conformemente alle disposizioni del presente titolo e, ove si tratti di attrezzature di cui

all’articolo 73, comma 5, siano in possesso della specifica abilitazione ivi prevista.

Si prevede, quindi, che per l’util izzo comune di apprestamenti, attrezzature, macchine, servizi  di protezione collettiva
l'impresa principale dovrà redigere in collaborazione con le imprese sub-appaltatrici  e/o lavoratori autonomi,
appositi  moduli scritti.

TABELLA DELLE INFRASTRUTTURE

Tipo di impiego (1)
Tipo di infrastruttura in concessione

(2)
Caratteristiche / Certificazioni (3)

ALIMENTAZIONE ELETTRICA QUADRO ELETTRICO DI CANTIERE
conformità della messa a terra ed
allegati

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :

VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 115



(1) Per «tipo di protezione» si intende l 'attrezzatura o impianto che viene data in uso e concessione.
(2) Tipologia di luogo e/o impianto, localizzato all 'interno della proprietà.
(3) Verifica dello stato dell 'infrastruttura secondo le norma techine e impiantistiche.

La concessione in uso delle infrastrutture avviene tramite convenzione scritta firmata tra i l  committente proprietario
delle infrastrutture o ditta affidataria, e la ditta affidataria e/o esecutrici del cantiere, tale documento deve poi
essere trasemsso al CSE.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

Descrizione:

Chiunque graviti  nell 'area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i  contenuti del presente Piano di
sicurezza e delle eventual i  successive integrazioni; l 'Impresa principale avrà i l  compito e la responsabilità di farl i
rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero
rivelarsi pericolose.

Se saranno autorizzati subappalti per lavorazioni particolari, le Ditte dovranno accettare il presente Piano di sicurezza
e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo prima dell'inizio dei lavori di cui trattasi.

Inoltre i l  DLgs. 81/2008 obbliga tutte le Imprese esecutrici a redigere i l  proprio "Piano operativo di sicurezza - POS"
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell 'organizzazione del Cantiere e
nell 'Esecuzione dei lavori (che però non può essere in contrasto con il  presente).

In riferimento all'art.97 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 si ricorda che il Datore di Lavoro dell'impresa affidataria DEVE
VERIFICARE la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.

Pertanto l'attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti "Piani Operativi"
che l'Impresa principale e le altre Ditte interessate presenteranno AL CSE ALMENO 10 GIORNI PRIMA DELL'INIZIO DEI
LAVORI di cui trattasi.

PRECISAZIONI PER LE DITTE CHE INTERVERRANNO NEL CORSO DEI LAVORI

Ai sensi dell 'art. 95 "Misure generali  di tutela" del D.Lgs. 81/2008, tutti  i  Datori di lavoro delle Ditte che saranno
presenti durante l 'esecuzione dell 'opera, saranno tenuti ad osservare le misure generali  di tutela di cui all 'art. 15
del D.Lgs. 81/2008, e cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

· i l  mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
· la scelta dell 'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali  posti, definendo

vie o zone di spostamento o di circolazione;
· le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
· la manutenzione, i l  controllo prima dell 'entrata in servizio e i l  controllo periodico degli  impianti e dei

dispositivi al fine di eliminare i  difetti  che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
· la delimitazione e l 'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei  vari materiali , in particolare

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;
· l 'adeguamento, in funzione dell 'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di

lavoro o fasi di lavoro;
· la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
· le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all 'interno o in prossimità del cantiere.

Sarà invece compito del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori (D.Lgs. 81/2008 art. 92):

· Verificare con opportune azioni di coordinamento e di  controllo, l 'applicazione, da parte del le Imprese
esecutrici e dei Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel "Piano di sicurezza e di
Coordinamento" (PSC) e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro,

· Verificare l 'idoneità del POS redatto dalle Imprese, da considerare come piano complementare di dettaglio
del PSC, assicurandone la coerenza con quest'ultimo

· Organizzare tra i  Datori di lavoro, ivi  compresi i  Lavoratori autonomi, la cooperazione ed i l  coordinamento
delle attività nonché la loro reciproca informazione,

· Verificare l 'attuazione di quanto previsto in relazione agli  accordi tra le parti sociali  e coordina i
Rappresentanti per la sicurezza,

· Segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese ed ai
Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al POS e proporre i l
loro allontanamento dal cantiere,

· Sospendere in caso di pericolo grave imminente, direttamente riscontrato, le singole Fasi lavorative fino
alla verifica degli  avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.
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Il Coordinatore in materia di sicurezza durante l'esecuzione dei lavori, nel rispetto di quanto disposto dal l 'art. 92 del
D.Lgs. 81/2008 svolgerà il proprio incarico avvalendosi anche di opportune "Riunioni di coordinamento" (convocandole

preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, con la frequenza che egli stesso riterrà opportuno

adottare).

L'appaltatore attraverso i  propri diretti  collaboratori (Direttore Tecnico del Cantiere o del Capo Cantiere), prima
dell 'avvio delle lavorazioni date in subappalto o in affidamento a lavoratori autonomi o mere forniture, dovrà
sempre convocare una riunione con gli  stessi subappaltatori in cui si  programmeranno gli  interventi di prevenzione
e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi; tali  scelte dovranno essere tempestivamente
comunicate al CSE prima della loro attuazione per le relative autorizzazioni. Tale azione di coordinamento e
reciproca informazione dovrà essere opportunamente documentata con la redazione di verbali di coordinamento:
TALI MODELLI, UNITAMENTE AL P.O.S., SARANNO INDISPENSABILI PER L'AUTORIZZAZIONE DELLE DITTE ALL'INGRESSO
IN CANTIERE.

L’attività di cantiere deve essere svolta nel rispetto del D.Lgs. 81/2008. Tale Decreto pone capo ai Datori di lavoro
dell 'impresa appaltatrice e di tutte le imprese che a vario titolo svolgono delle attività in cantiere numerosi obblighi
nel campo della sicurezza ed igiene del lavoro. Tra questi, di particolare ri l ievo, vi è la nomina del Responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione, del medico competente, se le lavorazioni lo richiedono e di altre figure
professionali  necessarie per un sicuro svolgimento dei lavori.
L’impresa appaltatrice e subappaltatrici  dovranno quindi comunicare tali  nominativi, riferiti  alla propria azienda,
prima dell 'inizio dei lavori .

Inoltre, per meglio predisporre e/o verificare l 'applicazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori autonomi delle
disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro, è
previsto sin d'ora che il Coordinatore potrà eventualmente imporre la redazione di un GIORNALE DI CANTIERE PER LE
ANNOTAZIONI E LE VERIFICHE SULLA SICUREZZA (in cui verrà annotato tutto quanto sarà attinente con lo svolgimento in

sicurezza dei lavori).  Nel caso, la tenuta del suddetto "Giornale di cantiere" sarà a cura dell 'Impresa principale,
mentre gli  aggiornamenti e le nuove prescrizioni che in esso trascriverà i l  Coordinatore costituiranno adeguamento
dello stesso "Piano di coordinamento".

Si rammenta alle Imprese che per l 'inosservanza delle Norme di sicurezza vigenti in generale e dei contenuti del
Piano di sicurezza in particolare, lo stesso Coordinatore potrà adottare i  provvedimenti che riterrà più opportuni tra
quelli  compresi nell ' D.Lgs. 81/2008.

In particolare, potrà segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese
e ai Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli  art. 94,95,96 e alle prescrizioni del
presente "Piano" e proporre la sospensione dei lavori, l 'al lontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal
Cantiere o la risoluzione del Contratto.
L'Impresa principale e le Ditte interessate dai lavori dovranno tenere conto che anche i  Fornitori esterni ed i
Visitatori costituiscono potenziali  pericoli  attivi e passivi per cui  sarà opportuno che ne disciplinino le presenze in
Cantiere considerando, tra l 'altro, che è statisticamente provato che i  giorni in cui accadono più incidenti nei
Cantieri sono il  Lunedì ed i l  Venerdì (avvio e chiusura della settimana lavorativa), mentre i l  giorno più "sicuro" è i l
Mercoledì (quando si suppone che le lavorazioni procedano a regime).

Se necessario, l'informazione nei confronti della cittadinanza dovrà avvenire - oltre che con la segnaletica
regolamentare - anche a mezzo di eventuale affissione di manifesti, per divulgare e segnalare i potenziali pericoli e le
regole comportamentali per evitarle.

Fornitori, Ditte in Subappalto e Lavoratori autonomi sottoscrivendo il  Contratto di Fornitura o l 'Appalto di Attività
specifiche come Impianti , Finiture, Posa Pavimenti ecc., ACCETTANO quanto disposto dal Piano di Sicurezza in merito
alle Attività di Loro competenza e le procedure generali  adottate per i l  Cantiere. Ai sensi dell 'art. 96 comma 2 del
D.Lgs. 81/2008, l 'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e
di coordinamento di cui all 'art. 100 e la redazione del piano operativo della sicurezza (POS) costituiscono,
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all 'art. 17 comma 1, lettera a),
all 'articolo 18, comma 1, lettera z) ed all 'articolo 26, comma 1, lettera b) e 3.

Il  punto g) del comma 1 dell 'art.96 del D.Lgs. 81/2008 obbliga le Imprese esecutrici a redigere i l  "Piano Operativo
della Sicurezza - POS" per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell 'organizzazione
del Cantiere e nell 'esecuzione dei lavori.

È obbligo di tutte le Imprese, Subappaltatori e Ditte che parteciperanno all'esecuzione dei lavori redigere il POS.
(Anche di quelle a conduzione familiare o con meno di dieci addetti). Sono esclusi da tale obbligo i soli Lavoratori 
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Autonomi.

Pertinente documentazione (tra quella sopra elencata) per le ditte subappaltatrici  dovrà essere documentata anche
da eventuali  Lavoratori autonomi, se autorizzati preventivamente dal Committenteo o suo delegato. Il  coordinatore
per l 'esecuzione, nel rispetto del D. Lgs. 81/2008, è tenuto a verificare anche l 'applicazione da parte dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di
lavoro.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS

Descrizione:

Ogni datore di lavoro dovrà consultare i l  RLS, fadendogli  visionare i l  PSC. Se non dovessero esserci comunicazioni o
modifiche al presente piano dovrà sempre comunque essere verbalizzato l 'incontro o i l  passaggio informativo,
firmato, riportanto la dicitura "nulla da indicare".
Il  RLS delle ditte presenti in cantiere devono obbligatoriamente sulla scorta di quanto indicato nel PSC, POS delle
ditte operanti ed eventuali  modifiche ed integrazioni, riunirsi per la condivisione delle informazioni ricevute e tali
riunioni devono essere verbalizzate e tenute in copia firmata all 'interno della documentazione di cantiere.

Nel caso dovessero emergere incazioni tali  da dover proporre modifiche al PSC, occorrerà incare nel documento
l'elencazione delle modifiche spedificando la pagina e il contenuto pre modifica e post modifica. Dopo la
verbalizzazione di tutte le modifiche, come da precedente indicazione, occorre effettuare riunione di coordinamento
con il  CSE in modo da rendere effettive le proposte indicate.

Il  CSE prende visione della documentazione proposta, indica eventuali  contordeduzzioni da verbalizzare, e alla fine
del processo redige modifica del PSC.

Una volta modificato i l  PSC va riapprovato da tutte le parti, quali: CSE, RLS e datori di lavori, con apposito verbale
firmato.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

Individuate le imprese appaltatrici dovranno essere comunicati al CSE gli incaricati dalle singole imprese come
responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio, addetto pronto soccorso. Tali addetti dovranno essere
obbligatoriamente dotati delle attestazioni ai corsi formativi, e dovranno sempre essere presenti in cantiere.

Compiti e procedure generali
I Preposti alle emergenze delle singole imprese esecutrici devono sempre e costantemente garantire la
predisposizione delle seguenti misure:
· predisporre vie d’esodo orizzontali;
· segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d’esodo in caso di necessità, in base

all’evolversi  del cantiere;
· mantenere fruibil i  e adatte, le vie d’accesso;
· mantenere sgombre e facilmente apribil i  le uscite all ’esterno del cantiere;
· verificare la scadenza degli  estintori in dotazione;
· verificare i l  contenuto della cassetta di pronto soccorso, e controllare periodicamente le condizioni e la

scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso;
Chiunque rileva una situazione di pericolo di incendio, presenza di fumo, spandimento di sostanze infiammabili,
dispersione di gas, dispersione di liquidi, emergenze eccezionali, alluvione, sisma tellurico deve preventivamente
comunicarlo al preposto alle emergenze della propria impresa il quale provvederà a comunicarlo ai numeri che
verranno definiti una volta aggiudicati i lavori.
Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in sicurezza le attrezzature,  devono
abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a passo veloce senza correre, radunandosi nel
punto di raccolta prestabilito e preventivamente comunicato.

Modalità di evacuazione
Al segnale di evacuazione, tutto i l  personale deve abbandonare ordinatamente e con calma il  posto di lavoro:
util izzando il  percorso indicato;
recandosi al posto di raccolta;
non ostruendo accessi;
non rimovendo le auto parcheggiate, sia all ’esterno che all’interno del cantiere;
non occupando le l inee telefoniche.
I responsabili  si  accertano che tutto i l  personale sia confluito nei punti di raccolta.
Il personale rimarrà nei punti di raccolta e non potrà rientrare al posto di lavoro se non dopo l’autorizzazione del
tecnico di cantiere preposto.
E’ inoltre fondamentale predisporre le seguenti semplici  misure per le situazioni di emergenza:
· predisporre e garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso;
· predisporre le indicazioni in modo chiaro e completo per permettere ai soccorsi di raggiungere facilmente i l

luogo dell’incidente (tali  indicazioni comprenderanno l’indirizzo del cantiere, i l  telefono, la strada più breve per
raggiungerlo ed ulteriori punti di riferimento);

· fornire immediatamente ai soccorritori un’idea chiara di quanto è accaduto (che cosa ha provocato l’incidente;
quali  sono state le prime misure di pronto soccorso adottate; qual è l ’attuale situazione del luogo e dei feriti);

· in caso di incidente grave, avvertire immediatamente i l  pronto Soccorso (informando di quanto è accaduto e
delle condizioni dei feriti);

· in attesa dei soccorsi, tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso;
· prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali  condizioni degli  infortunati;

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso
e che non si deve aggravare la situazione con manovre e comportamenti scorretti.

Lavoro notturno
Un altro aspetto a cui i l  Datore di Lavoro dovrà rivolgere la Sua attenzione sta nella tempestività con la quale si
presta soccorso al lavoratore in difficoltà.
Occorre prima di tutto tener conto che esistono due tipi di lavoratori notturni:
A) i l  lavoratore notturno solitario ed isolato;
B) i l  lavoratore notturno NON isolato (o NON solitario).
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CASO A:
Nel caso del lavoratore notturno ISOLATO ci si  dovrà preoccupare di realizzare una procedura per far si  che, nel
caso di difficoltà del lavoratore, egli  possa ricevere gli  opportuni soccorsi nel più breve tempo possibile senza poter
contare sul supporto di un eventuale altro lavoratore (essendo appunto lui un "Lavoratore notturno ISOLATO").
L'esito positivo dei soccorsi, in caso di infortunio, dipende in maniera diretta dal tempo trascorso dal  momento
della difficoltà del lavoratore al momento in cui "l 'ente preposto" viene a conoscenza che i l  lavoratore, presente nel
luogo "x" dell 'azienda, è in difficoltà.

In parole povere, i l  lavoratore notturno in difficoltà, nel caso di infortunio potrebbe NON riuscire a comunicare la
sua difficoltà all 'ente preposto.

Tali  aspetti comportano un ritardo dell 'intervento con effetti  a volte fatali, vi  è quindi la necessità di monitorare in
tempo reale lo stato di salute del lavoratore attraverso i l  controllo del suo stato di coscienza.
Nei casi in cui finora si  è cercato di dare risposta al problema, la soluzione è stata di tipo tecnico, ricorrendo alle
diverse opzioni messe a disposizione dalla tecnologia delle comunicazioni, di cui esemplifichiamo in modo non
esaustivo le tipologie più diffuse:
• telefono cordless o cellulare
• ricetrasmettitore collegato a soggetti addetti a servizi  di sorveglianza
• trasmettitore di segnale di allarme punto-punto con attivazione manuale
• trasmettitore automatico collegato ad un sensore di postura del lavoratore (busto eretto=OK, busto
orizzontale=allarme)
• sistema a chiamata (manuale o automatica) e risposta manuale (risposta=OK, mancata risposta=allarme)

I primi tre sistemi, come tutti  quell i  similari ad azionamento manuale volontario, offrono sicuramente sicurezza
psicologica ma hanno dimostrato scarsa efficacia, che diventa addirittura nulla in caso di perdita di coscienza del
lavoratore, mentre i  sensori di postura non sempre sono adatti al tipo di mansione.

Il  sistema a dialogo (chiamata/risposta) sembra essere i l  più efficace, ma trova i  suoi l imiti  nel tipo di protocollo
stabil ito, cioè la periodicità con cui  viene interpellato i l  lavoratore solitario: infatti  se da una parte una frequenza
elevata della chiamata offre migliori garanzie, dall 'altra tende ad abituare i l  soggetto che volutamente arriva ad
ignorare e a trascurare i l  sistema, provocando falsi  allarmi che alla lunga inficiano il  sistema. Senza contare che
comunque può diventare un fattore di distrazione per i l  lavoratore, e aumenta sicuramente i l  carico mentale.

Il  vantaggio comune a queste soluzioni è rappresentato dal fatto che i  soccorritori esterni, facendo parte di un
sistema organizzato, dovrebbero essere in possesso delle indicazioni necessarie a raggiungere con precisione e
rapidità i l  luogo dell 'intervento, offrendo quindi la soluzione alle altre obiezioni. Il  sistema tecnico
chiamata/risposta può essere sostituito a l ivello organizzativo da visite periodiche dall 'esterno (esempio, istituto di
vigilanza), presentando gli  stessi l imiti  in merito alla periodicità.

CASO B:
Nel caso in cui i l  lavoratore notturno sia NON isolato, solitamente si considera la possibil ità che sia l 'altro
lavoratore a vigilare sul le condizioni del collega (e viceversa) e quindi, nel caso di difficoltà non ci dovrebbero
essere rallentamenti nel l 'avvisare l 'ente preposto al pronto soccorso. Ciò nonostante si rende utile una misura
preventiva esterna (periodica) in quanto, a seconda delle mansioni svolte, si  potrebbe verificare un incidente che
coinvolga tutti  i  lavoratori (ad es.: intossicazione per via aerea) e che quindi nessuno di loro potrebbe essere in

grado di avvisare i  soccorritori.

ALLA PRESENTE SI ALLEGA SPECIFICA DOCUMENTAZIONE PER LA CORRETTA GESTIONE DELL'EMERGENZA SPECIFICA:
- COVID - 19

Numeri di telefono delle emergenze:
La ditta affidataria dovrà redigere apposita tabella da affiggere nell 'ufficio in modo che siano presenti tutti  i  numeri
util i  per la corretta gestione delle emergenze.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
07.01 Piano generale di sicurezza e coordinamento:
allegato A - diagramma di Gantt
allegato B - analisi dei rischi
allegato C - stima dei costi sicurezza
allegato D - Lay-out di cantiere (generico)
07.02 Quadro incidenza manodopera
07.03 Disciplinare tecnico per il segnalamento temporaneo dei lavori stradali
07.04 Fascicolo dell’opera
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Castel D'Ario, 06/12/2023

Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di Porto Mantovano
Provincia di MN

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA

COMMITTENTE: Comune di Porto Mantovano.

CANTIERE: via Siviglia, Porto Mantovano (MN)

Porto Mantovano, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Studio H24 Geom. Ferretti Cristian)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Arch. Moffa Rosanna)

Studio H24 Geom. Ferretti Cristian
viale della libertà, 15
46033 Castel D'Ario (MN)
Tel.: 3281913632 - Fax: -
E-Mail: geom.ferretti@tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Apprestamenti cantiere aree principali 40 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 40 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi40 g

Realizzazione della viabilità di cantiere 40 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 40 g

Impianti di servizio del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Sede stradale 33 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 8 g

Demolizione di fondazione stradale 10 g

Formazione di fondazione stradale 10 g

Formazione di manto di usura e collegamento 15 g

Opere d'arte 35 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 15 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 5 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 3 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = Ambiti Stradali

Z2 = Generale

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11

Mese -1Mese 1 Mese 2 Mese 3

40Z2

40Z2

40Z2

40Z2

1Z1

1Z1

1Z1

8Z1

10Z1

10Z1

15Z1

15Z1

5Z1

3Z1

1Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di Porto Mantovano
Provincia di MN

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA

COMMITTENTE: Comune di Porto Mantovano.

CANTIERE: via Siviglia, Porto Mantovano (MN)

Porto Mantovano, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Studio H24 Geom. Ferretti Cristian)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Arch. Moffa Rosanna)

Studio H24 Geom. Ferretti Cristian
viale della libertà, 15
46033 Castel D'Ario (MN)
Tel.: 3281913632 - Fax: -
E-Mail: geom.ferretti@tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021;
 - D.I. 20 dicembre 2021;
 - D.I. 27 dicembre 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:
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Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Condutture sotterranee
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Rumore
RS Rumore E2 * P1 = 2
CA Polvere e Silice Libera Cristallina (S.L.C.)
RS Polveri e Silice Libera Cristallina E2 * P2 = 4
CA Radiazioni Ottiche Artificiali (R.O.A.)
RS Radiazioni Ottiche Artificiali E3 * P4 = 12
CA Rischio biologico
RS Rischio microrganismi E4 * P1 = 4
RS Animali ed insetti E3 * P1 = 3
CA Amianto
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
CA Atmosfere esplosive
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
CA Ambienti Confinati
RS Ambienti confinati E1 * P1 = 1
CA Ordigni bellici inesplosi
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4
FE Altri cantieri
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
RT Scuole
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
MCS Microclima (caldo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E3 * P3 = 9
RON Radiazioni ottiche naturali [Rischio basso per la salute.] E1 * P1 = 1
OR Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)
MFS Microclima (freddo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E2 * P2 = 4
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Dislocazione degli impianti di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianto elettrico di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

OR Macchine movimento terra
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Mezzi d'opera
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Mezzi estinguenti
IN Incendio [Rischio basso di incendio.] E2 * P1 = 2

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Apprestamenti cantiere aree principali

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1095.36 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.56 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.11 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [53.76 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 64.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 64.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 64.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1095.36 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.56 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.11 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.16 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [53.76 ore]
LF

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 64.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 64.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 64.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [88.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [13.63 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.16 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [19.20 ore]

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 32.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 32.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [428.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.04 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 22.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 22.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [132.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [228.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
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Probabilità

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF Sede stradale

LF

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.46 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.70)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [22.66 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.13 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [1.95 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.46 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.07 ore]

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 11.70)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 11.70)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice  (Max. ore 11.70)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Demolizione di fondazione stradale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.57 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.55)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [20.87 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.44 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.08 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.36 ore]

LV Addetto alla demolizione di fondazione stradale  (Max. ore 12.55)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 12.55)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 12.55)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Formazione di fondazione stradale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [115.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [9.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [12.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [33.00 ore]

LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 48.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 48.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore  (Max. ore 48.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [73.07 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.13 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [5.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.56 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [5.97 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [19.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [10.67 ore]

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 26.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice  (Max. ore 26.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore  (Max. ore 26.67)
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro dumper  (Max. ore 26.67)
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere d'arte

LF

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [65.42 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.27 ore]

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 17.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 17.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [152.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [9.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.80 ore]

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 24.00)
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere

LF

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [53.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [25.33 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 26.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [628.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 44.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 44.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
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[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Mese 1 Mese 2
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Mese 3 Mese 4
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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Interazione con altri fattori

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni
relative sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione
non acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema
mano braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni
uditivi, anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per
la salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Autocarro dumper "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 18



Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di fondazione stradale
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autocarro dumper SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Finitrice SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.11 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Verniciatrice segnaletica stradale
SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione
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dB(A) dB(A) Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di fondazione stradale.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro dumper.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 21



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RIFINITRICE (B539)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore.
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SCHEDA N.11 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 93.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura
industriale - Segnaletica stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del
rischio rumore.
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Cognome e Nome Mansione
Parametro

di
riferimento

LEX

dB(A)

Lpicco,C

dB(C)
Esposizione
a vibrazioni

Esposizione a
ototossici

Rumori
impulsivi

-
Addetto alla demolizione di

fondazione stradale
LEX,8h 62.0 125.8 no no

-
Addetto alla formazione di

fondazione stradale
LEX,8h 71.0 103.9 no no

-
Addetto alla posa cordoli,

zanelle e opere d'arte
LEX,8h 71.0 103.9 no no

-
Addetto all'asportazione di

strato di usura e collegamento
LEX,8h 62.0 125.8 no no

- Autocarro dumper LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no

-
Escavatore con martello

demolitore
LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Finitrice LEX,8h 74.0 100.0 no no

- Pala meccanica LEX,8h 68.0 119.9 no no

- Rullo compressore LEX,8h 74.0 100.0 no no

- Scarificatrice LEX,8h 78.0 100.0 no no

-
Verniciatrice segnaletica

stradale
LEX,8h 74.0 100.0 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni

trasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al

corpo intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
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è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore
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Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
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in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autocarro dumper "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

7) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

8) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

9) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

10) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

12) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autocarro dumper SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Finitrice SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;
utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro dumper.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.
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SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino
(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da sei step successivi:

 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg);
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Sì

STEP 1 

Sì

STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì

STEP 4 

 m: 

 mref : 

Sì

 mcum : STEP 5 

 dc :

 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).

Durata (della movimentazione).

Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.

Massa di riferimento per il 

gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 

lavorativo ≤ 6000 kg?

Punto 4.2.3.3

mcum e dc ≤ l imiti  del la  Ta bel la  5 (UNI ISO 

11228-1), retti ficati  tenendo conto del la  

dis tanza di  trasporto, del l 'a l tezza del le  mani  

e di  a l tri  fattori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 

ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 

modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 

ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 

A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 

intraprendere)

Punto 4.2.2.2

m≤mref ?

(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 

trasporto

Punto 4.2.2.4

m ≤ Limiti Formula C.1 oppure LI ≤ 1 

(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 

non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 

superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)

NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 

accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 

accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 

accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 

(distanza >1 m)

Schema 1

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione
del rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata.
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del
genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del
rischio. Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti
condizioni critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di
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condizioni aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante
un'analisi completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.
La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti
compositi la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di
ricavare correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed
è di seguito riportata nella sua forma completa:

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo
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Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del
rischio.
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La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso
tipo e massa, ma eseguendo movimenti differenti.
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve
essere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

• la massa dell’oggetto m;
• la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la

presa delle mani proiettata a terra;
• il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
• la distanza verticale di sollevamento, d;
• la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
• la durata delle azioni di sollevamento, t;
• l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
• la qualità della presa dell’oggetto, c;
• il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
• il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;
• la durata del turno di lavoro, ε.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:

mlim = mrif x hM x vM x dM x αM x fM x cM x [oM x pM x εM]

dove:
• mrif è la massa di riferimento in base al genere.
• hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
• dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
• vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
• fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
• αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
• cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
• oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
• pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
• εM è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, ε.

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da
ricavarsi come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.

LI = m / mlim

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate

LI ≤ 1.0 Molto basso
Non è richiesta nessuna azione per tutta la
popolazione in buona salute.

1.0 < LI ≤ 1.5 Basso

Prestare particolare attenzione alle condizioni di
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o
statiche. Includere tutti i fattori nella
riprogettazione delle attività e della postazione di
lavoro al fine di abbassare i valori di LI a valori <1.

1.5 < LI ≤ 2.0 Moderato

Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base
alle priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi
dei risultati per confermare l'efficacia delle
modifiche.

2.0 < LI ≤ 3.0 Alto
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei
compiti volta a ridurre il valore del LI.

LI > 3.0 Molto alto
E' indispensabile e assolutamente necessaria una
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito
allora è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate.
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del
Lifting Index, ma per compiti compositi.
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Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:

CLI = LI1 +Σ∆LIn

Dove:

Σ∆LIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))

Dove:
• LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
• LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
• FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un
coefficiente di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
• FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle
sottolavorazione 1 e 2.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di
trasporto e delle modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

3) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla
realizzazione della viabilità di cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
Durata Turno

[ore]
N° mani

impiegate
N° persone
coinvolte

Posizione
Carico

Posizione delle
mani

Distanza verticale
e di trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ƐM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 40



Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.
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Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa
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la maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata
anche per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare
elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
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 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di
protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19
numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: UNI EN 19734:2021
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di
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sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
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produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
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 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.
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Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.
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Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Verniciatrice segnaletica stradale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.2

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità
per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in
sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei
pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare
in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni.
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di
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alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro
ordinamento legislativo.

Agente cancerogeno
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Carc.1A

Descrizione
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di
tumori, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.2

Descrizione
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.
Frase H
H 351 (Sospettato di provocare il cancro)

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene

Agente mutageno
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Muta.1A

Descrizione
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico
trasmissibile.
Frase H
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.2

Descrizione
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in
Categoria 2.
Frase H
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene

Esposizione per via inalatoria (Ein)

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione
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1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D)

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".

Proprietà chimico-fisiche

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri:
 - Stato solido
 - Nebbia
 - Liquido a bassa volatilità
 - Polvere fine
 - Liquido a media volatilità
 - Liquido ad alta volatilità
 - Stato gassoso

Tipologia d'uso

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia
d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione.

 - Uso in sistema chiuso
La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo
produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente.

 - Uso in inclusione in matrice
La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria
include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che
tendono a trattenerla.

 - Uso controllato e non dispersivo
Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione.

 - Uso con dispersione significativa
Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa
categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività.

Indice di disponibilità in aria (D)

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa
disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria

Indice di disponibilità in aria (D)
1. Bassa (disponibilità in aria)
2. Media (disponibilità in aria)
3. Alta (disponibilità in aria)

Step 2 - Indice di esposizione (E)
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L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto,
una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o
previste.

Tipologia di controllo

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla
sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo.

 - Contenimento completo
Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda
il caso di anomalie, incidenti, errori.

 - Aspirazione localizzata
E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato.

 - Segregazione / Separazione
Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo
fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso.

 - Ventilazione generale (Diluizione)
La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in
cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio
continuativo.

 - Manipolazione diretta
In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione
individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Indice di disponibilità Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione /
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice 2 - Matrice di esposizione

Indice di esposizione (E)
1. Bassa (esposizione)
2. Media (esposizione)
3. Alta (esposizione)

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I)

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la
variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto
dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno.

Tempo di esposizione

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza.
 - < 15 minuti
 - tra 15 minuti e 2 ore
 - tra le 2 ore e le 4 ore
 - tra le 4 e le 6 ore
 - più di 6 ore

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Indice di esposizione Inferiore a 15
min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore a 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6

ore

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione

Indice di intensità di esposizione (I)
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1. Bassa (intensità)
2. Media (intensità)
3. Alta (intensità)

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso"
e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Livello di contatto

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente.
 - nessun contatto
 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali);
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo);
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci).

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione
dermica.

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi.
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno )

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta.
Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il
relativo esito della valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di manto di usura e
collegamento

Rischio alto per la salute.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Evidenza di
cancerogenicità

Evidenza di
mutagenicità

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]

1) Sostanza utilizzata

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Frasi di rischio:
H 351 (Sospettato di provocare il cancro);
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).

Esposizione per via inalatoria(Ein):
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.

Esposizione per via cutanea(Ecu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE NATURALI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è tenuto conto della
pubblicazione della "Commissione internazionale per la protezione dalle radiazioni non ionizzanti":
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".
 - ICNIRP 14/2007 relativo alla protezione dei lavoratori dalle radiazioni ultraviolette.

Premessa

In merito agli aspetti legislativi relativi alla protezione dei lavoratori outdoor nei confronti della radiazione solare dobbiamo
sottolineare che pur essendo la "radiazione solare" classificata dalla IARC nel gruppo 1 di cancerogenesi (sufficiente evidenza di
cancerogenicità per l'uomo) e pur costituendo un fattore di rischio per tutte le attività outdoor, essa non è stata inserita nell'elenco
degli Agenti cancerogeni e mutageni del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Tuttavia, va comunque sottolineato che l'art. 181, comma 1 del succitato decreto specifica che la valutazione del rischio di tutti gli
agenti fisici deve essere tale da "identificare e adottare le opportune misure di prevenzione e protezione" facendo "particolare
riferimento alle norme di buona tecnica e alle buone prassi". Posto che il datore di lavoro deve sempre considerare l'effetto del
rischio sulla salute dei lavoratori tenendo conto dell'evoluzione tecnica in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro, e dato che le
buone prassi sono per definizione documenti di natura applicativa sviluppati in coerenza con le norme tecniche, è consigliabile
utilizzarle come riferimenti primari ogni qualvolta ve ne sia disponibilità.
Pertanto, ai fini della valutazione e prevenzione del rischio lavorativo di esposizione a radiazione solare nelle lavorazioni all'aperto è
possibile far riferimento al documento ICNIRP 14/2007 "Protecting Workers from Ultraviolet Radiation", sulla base di tale
documento è possibile effettuare valutazioni quantitative di rischio per esposizione cutanea ed oculare ed adottare le appropriate
misure di tutela.

Valutazione del rischio

La Radiazione Ultravioletta (RUV) appartiene al sottoinsieme delle Radiazioni Elettromagnetiche Non Ionizzanti (NIR, Non
Ionizing Radiation) e occupa la regione spettrale da 100 a 400 nanometri (nm) a cui corrispondono energie dei fotoni comprese fra
12,4 e 3,1 (eV) rispettivamente.
Detta regione spettrale è stata ulteriormente suddivisa dalla Commissione Internazionale de l'Eclairage (CIE) in tre bande contigue,
denominate:
 - UV-A (400÷315 nm, 3,1÷4 eV),
 - UV-B (315÷280 nm, 4÷4,4 eV)
 - UV-C (280÷100 nm, 4,4÷12 eV)
Nella letteratura medica, soprattutto, si riscontrano anche limiti di banda differenti da quelli stabiliti dalla CIE. Alle volte la regione
UV-B si estende da 280 a 320 nm e la regione UV-A è ulteriormente suddivisa in UV-A2 (320÷340 nm) e UV-A1 (340÷400 nm).
L'occhio e la pelle sono i due "bersagli critici" nell'esposizione alla radiazione Ultravioletta. La qualità degli effetti, la loro gravità, o
la probabilità che alcuni di essi si verifichino dipendono dalla esposizione radiante, dalla lunghezza d'onda della radiazione e, per
quanto riguarda alcuni effetti sulla pelle, dalla fotosensibilità individuale che è una caratteristica geneticamente determinata.
Considerati dal punto di vista del loro decorso temporale gli effetti prodotti sull'occhio e sulla pelle possono essere suddivisi in:
 a) effetti a breve termine o da esposizione acuta con tempi di latenza dell'ordine di ore, giorni;
 b) effetti a lungo termine o da esposizione cronica con tempi di latenza di mesi, anni. In generale per ciascun effetto acuto è

possibile stabilire "la dose soglia" al di sotto della quale l’effetto non si verifica. La maggior parte degli effetti a lungo termine
hanno natura diversa dagli effetti acuti e la loro probabilità (carcinoma cutaneo) o la loro gravità (fotoinvecchiamento della
pelle) è tanto maggiore quanto più è elevata la dose accumulata dall'individuo.

Parametri di valutazione del rischio e valori limite

La quantità utilizzata ai fini protezionistici per quantificare il rischio di insorgenza di danno per patologie fotoindotte della pelle è
l'Esposizione radiante efficace o Dose efficace, Heff, ottenuta dall'integrale dell'irradianza spettrale ponderata con uno spettro d'azione
relativo al rischio di induzione dell'eritema.
Lo spettro di azione per induzione di eritema è stato standardizzato dalla CIE (Commission International d'Eclairage), e viene
correntemente impiegato anche come curva di ponderazione per altre patologie della pelle fotoindotte, quali i tumori cutanei.
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Figura 1 - Spettro d'azione per eritema standardizzato dalla CIE (McKinlay and Diffey, 1987)

La "Dose Minima per l'Eritema" (MED) viene impiegata per descrivere le potenzialità della radiazione UV nell'indurre la formazione
dell'eritema e 1 MED viene definita come la dose di UV efficace in grado di provocare un arrossamento percettibile della pelle
umana non precedentemente esposta al sole. Comunque, poiché le persone non sono ugualmente sensibili alla radiazione UV a causa
delle differenti capacità di autodifesa della pelle (pigmentazione), 1 MED varia fra le popolazioni europee in un intervallo compreso
fra 200 e 500 ( J/m2). Nella tabella 1 è possibile consultare i valori di MED per differenti tipi di pelle secondo le norme DIN-5050.

Tabella 1 - Valori di MED per differenti tipi di pelle secondo le norme DIN-5050
Tipo di cute Si abbronza Si scotta Capelli Occhi 1MED

I mai sempre rossi blue 200 J/m2

II talvolta talvolta biondi blue/verdi 250 J/m2

III sempre raramente castani marroni 350 J/m2

IV sempre mai neri marroni 450 J/m2

La dose minima Heff per induzione di eritema dipende dal fototipo del soggetto esposto. Per soggetti caucasici debolmente pigmentati
tale dose è nell'intervallo 60-300 Jeff/m2.
L'Indice UV è un indice che basandosi sulla posizione del sole, sulla nuvolosità prevista, sull'altitudine, sui dati dell'ozono, predice
l'intensità della radiazione ultravioletta solare giornalmente. La scala dell'indice UV va da un minimo di 1 ad un massimo di 12, più
l'indice è alto, più forte è l'intensità degli UV. In Tabella 2 si riportano i pittogrammi adottati dalla OMS ai fini dei crescenti livello
di rischio associati all'UV index. Esso è espresso numericamente dal prodotto dell'irradianza efficace (W/m2) per 40. Es. :
un'irradianza efficace di 0.1 W/m2 corrisponde ad un UV index di 4.

Tabella 2 - Scala dell'indice UV (pittogrammi e raccomandazioni)
Pittogramma Intensità della radiazione Protezione

debole Non è necessario proteggersi.

moderata
Proteggersi con cappello, maglietta,

occhiali da sole, crema solare.

elevata
Proteggersi con cappello, maglietta,

occhiali da sole, crema solare.

molto elevata
Intensificare la protezione: evitare, se

possibile, di restare all'aperto.

estrema
Intensificare la protezione: evitare, se

possibile, di restare all'aperto.

Originariamente l'indice UV è stato definito in modi diversi nei vari paesi ed è stato utilizzato per informare la popolazione sui rischi
legati alla radiazione UV. In seguito la sua definizione è stata standardizzata e pubblicata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità
(WHO), dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO), dal Programma Ambiente delle Nazioni Unite (UNEP) e dalla
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Commissione Internazionale sulle Radiazioni Non-Ionizzanti (ICNIRP). L'Indice UV è raccomandato come mezzo per la diffusione
al pubblico dei rischi alla salute derivanti dalla esposizione alla radiazione UV ed al fine di informare la popolazione sulle misure di
protezione da adottare. Se la nuvolosità ed altre rilevanti variabili ambientali sono tenute in considerazione nel calcolo dell'Indice
UV, i fattori di correzione che sono usati nel calcolo dovrebbero essere stabiliti.

Valutazione quantitativa del Rischio (ICNIRP 14/2007)

La valutazione del rischio derivante dalle radiazioni ultraviolette solari per esposizione cutanea e oculare è basata sul rapporto
ICNIRP 14/2007 ed in particolare alle Tabelle 9 "Hazard assessment factors for skin exposure" e 10 "Hazard assessment factors for
ocular exposure" del paragrafo 8.7 "Hazard Evaluation and Risk Assessment for Outdoor Workers".
Nello specifico il metodo è una stima quantitativa basata sulla definizione di sei fattori che influenzano l'esposizione a radiazioni UV
solari per lavori all'aperto.

Latitudine geografica, f1

Stagione
Latitudine geografica

> 50° N o S 30° - 50° N o S < 30° N o S

Primavera / Estate 4.0 7.0 9.0

Autunno / Inverno 0.3 1.5 5.0

Copertura nuvolosa, f2

Copertura nuvolosa f2,cute f2,occhi

Cielo sereno 1.0 1.0

Cielo parzialmente nuvoloso 0.7 1.5

Cielo coperto 0.2 0.8

Durata dell'esposizione, f3

Durata dell'esposizione f3,cute f3,occhi

Tutto il giorno 1.0 1.0

Una o due ore intorno a mezzogiorno 0.5 0.3

Quattro o cinque ore intorno a mezzogiorno 0.5 0.5

Mattina presto o tardo pomeriggio 0.2 0.2

Riflettanza del suolo, f4

Riflettanza del suolo f4,cute f4,occhi

Neve fresca 1.8 1.0

Sabbia asciutta, superfici marine, cemento 1.2 0.1

Tutte le superfici, inclusi specchi d'acqua 1.0 0.02

Vestiario, f5,cute

Vestiario f5,cute f5,occhi

Pantaloncini (tronco, spalle e gambe scoperte) 1.0 ---

Pantaloncini e T-shirt (tronco coperto, braccia e gambe scoperte) 0.5 ---

Pantalone e maglia maniche lunghe (solo mani e viso scoperti) 0.02 ---

Occhiali e copricapo, f5,occhio

Occhiali e copricapo f5,cute f5,occhi

Nessuno --- 1.0

Occhiali da sole senza cappello --- 0.5

Occhiali chiari senza cappello a falde --- 0.2

Occhiali avvolgenti chiari o da sole con cappello a falde --- 0.02

Ombra/Ostacoli, f6

Ombra / Ostacoli f6,cute f6,occhi

Nessuna/Nessuno (es.: campi aperti, spiaggia, mare aperto) 1.0 1.0

Parziale/Parziali (es: periferie urbane, alberi radi, colline, ecc.) 0.3 0.3

Presente/Presenti (es.: centri urbani, boschi, tettoie, ecc.) 0.02 0.02

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 64



Una volta assegnati i suddetti fattori alle situazioni lavorative in oggetto dovranno essere moltiplicati fra di loro per determinare il
Fattore di Esposizione e confrontati con le relative tabelle per la determinazione delle misure di protezione necessarie.

Fattore di Esposizione Cutaneo

Fattore di Esposizione Cutaneo = f1 x f2,cute x f3,cute  x f4,cute x f5,cute x f6,cute (1)

Misure di protezione del corpo

Fattore di Esposizione Cutaneo Protezioni necessarie

inferiore 1.0 Rischio BASSO. Non necessarie.

compreso tra 1.0 e 3.0 Rischio MODERATO. Indossare T-shirt e cappello a falde.

maggiore di 3.0 e fino a 5.0
Rischio MEDIO. Indossare maglie a maniche lunghe, pantaloni, cappello a falde e utilizzare una
crema di protezione solare adatta.

maggiore di 5.0
Rischio ALTO. Modificare le procedure e/o l'ambiente di lavoro (introdurre delle zone di ombra).
Indossare maglie a maniche lunghe, pantaloni, cappello a falde e utilizzare una crema di protezione
solare adatta.

Fattore di Esposizione Oculare

Fattore di Esposizione Oculare = f1 x f2,occhi x f3,occhi  x f4,occhi x f5,occhi x f6,occhi (2)

Misure di protezione degli occhi

Fattore di Esposizione Oculare Protezioni necessarie

inferiore 1.0 Rischio BASSO. Non necessarie

compreso tra 1.0 e 3.0 Rischio MODERATO. Indossare cappello a falde.

maggiore di 3.0 e fino a 5.0 Rischio MEDIO. Indossare cappello a falde e occhiali chiari o da sole.

maggiore di 5.0 Rischio ALTO. Indossare cappello a falde e occhiali da sole avvolgenti.

Fattori individuali

Nell'attuare le misure di tutela va tenuto sempre conto che il rischio da radiazione UV è strettamente collegato, oltre che
all'esposizione, anche ai fattori individuali, per cui l'attuazione delle misure di tutela conseguenti la valutazione dell'esposizione va
effettuata lavoratore per lavoratore in relazione anche ai dati personali (fototipo, farmaci, patologie), e lavorativi (presenza di agenti
fotosensibilizzanti) in stretta collaborazione con il medico competente.

Fototipo

Il fototipo ci indica come la pelle reagisce all'esposizione al sole. In base al colore della pelle, dei capelli, alla comparsa di eritemi e
all'attitudine ad abbronzarsi.
Possiamo distinguere i 6 differenti tipi di pelle (fototipi) riportati in tabella. Per semplicità, possiamo assimilare il fototipo 1 (quasi
albino) al 2 (pelle molto chiara) ed il fototipo 5 (pelle olivastra) al 6 (pelle nera). Più basso è il fototipo maggiori saranno le
probabilità di scottarsi e maggiore sarà il rischio di danno da esposizione solare, in particolare quello relativo alla comparsa di tumori
cutanei.
Essendo il fototipo espressione delle caratteristiche costituzionali dell'individuo in grado di condizionare la risposta alle radiazioni
solari è fondamentale valutare preventivamente questo fattore in relazione all'attività outdoor che il lavoratore dovrà svolgere.

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 65



Fototipo

Fototipo Descrizione Comportamento al sole

Fototipo 1
Capelli rossi o biondi.
Pelle lattea, spesso con efelidi.

Si scotta sempre.
Non si abbronza mai.

Fototipo 2
Capelli biondi o castano chiari.
Pelle chiara.

In genere si scotta.
Si abbronza con difficoltà.

Fototipo 3
Capelli castani.
Pelle chiara con minimo colorito.

Si scottano frequentemente.
Abbronzatura chiara.

Fototipo 4
Capelli bruni o castano scuri.
Pelle olivastra.

Si scottano raramente.
Si abbronza con facilità.

Fototipo 5
Capelli neri.
Pelle olivastra.

Non si scottano quasi mai.
Abbronzatura facile e molto scura.

Fototipo 6
Capelli neri.
Pelle nera.

Non si scottano mai.

Soggetti particolarmente sensibili al rischio

Di seguito sono elencati i soggetti particolarmente sensibili al rischio, per i quali si dovrà adottare cautele specifiche:
 - Donne in gravidanza: per quanto disposto agli artt. 28 e 183 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 nonché all'art.11 del D.Lgs.151/01,

in assenza di sicure informazioni reperibili nella letteratura scientifica, sarà cura del Medico Competente valutare l'eventuale
adozione di cautele specifiche. Particolare attenzione va riservata alla possibile azione sinergica di condizioni microclimatiche
e radiazione UV);

 - Albini e individui di fototipo 1-2;
 - I portatori di malattie del collagene (Sclerodermia e Lupus Eritematoso nelle sue varie forme, dermatomiosite, poliartrite

nodosa, sindrome di Wegener, sindrome antifosfolipidi, ecc.) Tra le dermatosi esacerbate dalla luce è ben noto il
comportamento del Lupus eritematoso discoide: il suo peggioramento consequenziale all'esposizione al sole è un fenomeno
temibile, anche in funzione di un possibile viraggio verso la forma sistemica indotta dalla fotoesposizione;

 - I soggetti in trattamento cronico o ciclico con farmaci fotosensibilizzanti (quali ad esempio: antibiotici come le tetracicline ed i
fluorochinolonici; antinfiammatori non steroidei come l'ibuprofene ed il naprossene; diuretici come la furosemide;
ipoglicemizzanti come la sulfonilurea; psoraleni; acido retinoico; acido aminolevulinico, neurolettici come le fenotiazine;
antiaritmici come l’amiodarone) [Tabella 3];

 - I soggetti affetti da alterazioni dell'iride (colobomi, aniridie) e della pupilla (midriasi, pupilla tonica);
 - I soggetti portatori di drusen (corpi colloidi) per esposizioni a luce blu (nel caso di elevata luce visibile riflessa: lavorazioni

outdoor a mare o su neve/ghiaccio/marmo);
 - I lavoratori che abbiano lesioni cutanee maligne o pre-maligne;
 - Lavoratori affetti da patologie cutanee fotoindotte o fotoaggravate, per esposizioni a radiazioni UV. Queste patologie

comprendono quadri assai rari come lo xeroderma pigmentoso, accanto ad altri molto comuni come la dermatite polimorfa
solare.

Ai fini della sorveglianza sanitaria devono essere cautelativamente considerati particolarmente sensibili al danno retinico di natura
fotochimica i lavoratori che hanno subito un impianto IOL (Intra Ocular Lens; "cristallino artificiale"), in particolare per esposizioni
outdoor con elevata luce visibile riflessa (cave marmo, lavorazioni su ghiaccio/neve, lavorazioni su superficie acqua).

Tabella 3 - Agenti fotosensibilizzanti (ICNIRP 2007)

AGENTI INCIDENZA TIPO DI REAZIONE
INTERVALLO DELLE LUNGHEZZE

D'ONDA EFFICACI

AGENTI FOTOSENSIBILIZZANTI DOPO SOMMINISTRAZIONE/CONTATTO LOCALE

Solfonammidi e prodotti chimici associati
(schermi solari, sbiancanti ottici)

n.d. fototossica e fotoallergica 290 - 320 nm

Disinfettanti
(composti di salicilanilide in saponi e deodoranti)

n.d. fototossica e fotoallergica 290 - 400 nm

Fenotiazine
(creme, coloranti e insetticidi)

n.d. fototossica e fotoallergica 320 nm - Visibile

Coloranti n.d. fototossica e fotoallergica Visibile

Catrame di carbone e derivati
(composti fenolici)

n.d. fototossica 340 - 430 nm

Oli essenziali
(profumi e acque di colonia)

n.d. fototossica iperpigmentazione 290 - 380 nm

Composti furocumarinici
(psoraleni)

n.d. fototossica iperpigmentazione 290 - 400 nm

Solfuro di cadmio
(tatuaggi)

n.d. fototossica 380 - 445 nm
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Tabella 3 - Agenti fotosensibilizzanti (ICNIRP 2007)

AGENTI INCIDENZA TIPO DI REAZIONE
INTERVALLO DELLE LUNGHEZZE

D'ONDA EFFICACI

AGENTI FOTOSENSIBILIZZANTI DOPO SOMMINISTRAZIONE ORALE O PARENTERALE

Amiodarone ALTA fototossica 300 - 400 nm

Diuretici a base di tiazide MEDIA fotoallergica 300 - 400 nm

Clorpromazina e fenotiazine associate MEDIA fototossica e fotoallergica 320 - 400 nm

Acido nalidixico ALTA fototossica 320 - 360 nm

Farmaci antinfiammatori non steroidei BASSA fototossica e fotoallergica 310 - 340 nm

Protriptilina ALTA fototossica 290 - 320 nm

Psoraleni ALTA fototossica 320 - 380 nm

Sulfamidici (batteriostatici e antidiabetici) BASSA fotoallergica 315 - 400 nm

Tetracicline (antibiotici) MEDIA fototossica 350 - 420 nm

ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a radiazioni ottiche naturali (radiazioni
ultraviolette solari) e il relativo esito della valutazione del rischio.

Condizioni di lavoro

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Rischio basso per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari).

Situazione lavorativa

Sede della
esposizione

Latitudine
Copertura
nuvolosa

Durata
esposizione

Riflettanza

del suolo
Vestiario /
Occhiali

Ombra /
Ostacoli

Fattore
esposizione

[F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [FE]

1) Attività all'aperto

CUTE 7.00 1.00 0.20 1.00 0.50 1.00 0.70

OCCHI 7.00 1.00 0.20 0.02 1.00 1.00 0.03
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Situazione lavorativa

Sede della
esposizione

Latitudine
Copertura
nuvolosa

Durata
esposizione

Riflettanza

del suolo

Vestiario /
Occhiali

Ombra /
Ostacoli

Fattore
esposizione

[F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [FE]

Fascia di appartenenza:

Rischio basso per la salute.

Organizzazione del cantiere:

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo).
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ANALISI E VALUTAZIONE
MICROCLIMA CALDO SEVERO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare, per il calcolo della
sollecitazione termica prevedibile, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".
 - UNI EN ISO 7933:2005, "Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il calcolo

della sollecitazione termica prevedibile".

Premessa

Il presente metodo di calcolo della sollecitazione termica prevedibile "Metodo PHS (Predicted Heat Strain)" è basato sulla UNI EN
ISO 7933:2005, che specifica un metodo per la valutazione analitica e per l’interpretazione dello stress termico cui è soggetta una
persona in un ambiente caldo.
In particolare il metodo consente di prevedere la quantità di sudore e la temperatura interna del nucleo che caratterizzeranno il corpo
umano in risposta alle condizioni di lavoro. In questo modo è possibile determinare quale grandezza o quale gruppo di grandezze
possono essere modificate, e in che misura, al fine di ridurre il rischio di sollecitazioni fisiologiche.
I principali obiettivi della norma sono:
 - la valutazione dello stress termico in condizioni prossime a quelle che portano ad un aumento eccessivo della temperatura del

nucleo o ad una eccessiva perdita di acqua per il soggetto di riferimento;
 - la determinazione dei "tempi massimi ammissibili di esposizione" per i quali la sollecitazione fisiologica è accettabile (non

sono prevedibili danni fisici).
La metodologia non prevede la risposta fisiologica di singoli soggetti, ma prende in considerazione solo soggetti di riferimento, di
massa corporea pari a 75 kg e altezza pari a 1,80 m, in buona salute e adatti al lavoro che svolgono.

Principi del metodo di valutazione

Il metodo di valutazione ed interpretazione calcola il bilancio termico sul corpo a partire da:
 - le grandezze tipiche dell'ambiente termico, valutate o misurate secondo la ISO 7726:

 - temperatura dell'aria, ta;
 - temperatura media radiante, tr;
 - pressione parziale del vapore, pa;
 - velocità dell'aria, va.

 - le grandezze medie dei soggetti esposti alla situazione lavorativa in esame:
 - metabolismo energetico, M, valutato in base alla ISO 8996;
 - caratteristiche termiche dell'abbigliamento valutate in base alla ISO 9920.

Equazione generale di bilancio termico

L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente:

(1)

Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il
metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per
convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed
evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo.
Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo.

Metabolismo energetico, M

La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. Di seguito sono
riportate le indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 7933:2005 .
Nello specifico sono riportati tre prospetti C.1, C.2 e C.3 che descrivono tre diversi metodi (dal più semplice al più preciso) per
valutare il metabolismo energetico per diverse attività.

Potenza meccanica efficace, W

Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata.

Flusso termico convettivo respiratorio, Cres

Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione:
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(2)

dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione
polmonare [litri al minuto], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è
l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato].

Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres

Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione:

(3)

dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al minuto], Wex è
l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria
[kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato].

Flusso termico conduttivo, K

Dal momento che la norma UNI EN ISO 7933:2005 si occupa del rischio di disidratazione e ipertermia dell’intero corpo, si può
tenere conto del flusso termico conduttivo tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con essa inglobandolo negli
scambi convettivo e radiativo che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. In tal modo, il
flusso termico conduttivo non è preso direttamente in considerazione.
La ISO 13732-1:2006 si occupa in modo specifico dei rischi di dolore e di ustione quando parti del corpo umano sono a contatto con
superfici calde.

Flusso termico convettivo alla superficie della pelle, C

Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione:

(4)

dove hcdyn è il coefficiente di scambio termico convettivo dinamico tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle
caratteristiche dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il
coefficiente di area dell'abbigliamento [adimensionale], tsx è la temperatura della pelle [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria
[gradi celsius].

Flusso termico radiativo alla superficie della pelle, R

Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione:

(5)

dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area
dell'abbigliamento [adimensionale], tsk è la temperatura della pelle [gradi celsius] e tr è la temperatura media radiante [gradi celsius].

Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E

La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, Emax, è quella che si può raggiungere nel caso ipotetico in cui la pelle sia
completamente bagnata. In queste condizioni:

(6)

dove Rtdyn è la resistenza evaporativa totale dinamica dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk,s è la pressione
di saturazione del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal].

Nel caso di pelle parzialmente bagnata, il flusso termico evaporativo, E, in watt per metro quadrato, è dato da:
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(7)

dove w è la percentuale di pelle bagnata [adimensionale].

Accumulo di energia termica dovuto all'aumento della temperatura del nucleo associato al metabolismo
energetico, dSeq

Anche negli ambienti termicamente neutri, la temperatura del nucleo aumenta fino ad un valore di regime stazionario tcr,eq in funzione
del metabolismo energetico relativo alla massima potenza aerobica dell'individuo.
La temperatura del nucleo raggiunge questo valore di regime stazionario variando esponenzialmente nel tempo. L'accumulo di
energia associato con questo incremento, dSeq, non contribuisce all'inizio della sudorazione e non deve quindi essere tenuto in conto
nell'equazione di bilancio termico.

Accumulo di energia termica, S

L'accumulo di energia termica del corpo è dato dalla somma algebrica dei flussi termici sopra definiti.

Calcolo del flusso termico evaporativo richiesto, della frazione di pelle bagnata richiesta e della produzione
oraria di sudore richiesta

Tenendo conto dell'ipotesi fatta sul flusso termico conduttivo, l'equazione generale del bilancio termico (1) può essere scritta come:

(8)

Il flusso termico evaporativo richiesto [watt per metro quadro] è il flusso termico evaporativo necessario per mantenere l'equilibrio
termico del corpo, e quindi, per avere un accumulo termico pari a zero. E' dato da:

(9)

La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq [adimensionale] è data dal rapporto tra il flusso termico evaporativo richiesto e il massimo
flusso termico evaporativo alla superficie della pelle:

(10)

Il calcolo della produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, [watt per metro quadrato] è fatto sulla base del flusso termico
evaporativo richiesto tenendo conto però della quantità di sudore che gocciola in conseguenza delle grandi differenze locali nelle
frazioni di pelle bagnata. La produzione oraria di sudore richiesta è dato da:

(11)

La produzione oraria di sudore espressa in watt per metro quadrato rappresenta l'equivalente, in termini di energia termica, della
produzione oraria di sudore espressa in grammi di sudore per metro quadrato di superficie e per ora.

(12)

ovvero per un soggetto di riferimento con superficie corporea pari a 1,80 m2

(13)

Interpretazione della sudorazione richiesta

Di seguito è descritto il metodo di interpretazione che porta alla determinazione della produzione di sudore prevista, della
temperatura rettale prevista, del tempo massimo ammissibile di esposizione e dell'alternarsi di lavoro e riposo necessario per ottenere
la produzione di sudore prevista.
Questa determinazione si basa su due criteri: il massimo aumento di temperatura del nucleo e la massima perdita di acqua. I valori
massimi per questi criteri sono riportati nell’apposito paragrafo.
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Fondamenti del metodo di interpretazione

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress:
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax;
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax;
e su due criteri di sollecitazione:
 - la massima temperatura rettale: tre,max;
 - la massima perdita di acqua: Dmax.
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto.
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici.
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo.

Fondamenti del metodo di interpretazione

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress:
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax;
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax;
e su due criteri di sollecitazione:
 - la massima temperatura rettale: tre,max;
 - la massima perdita di acqua: Dmax.
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto.
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici.
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo.

Determinazione del tempo di esposizione massimo ammissibile (Dlim)

Il tempo massimo ammissibile di esposizione, Dlim, si raggiunge quando la temperatura rettale o la perdita di acqua raggiungono il
corrispondente valore massimo.
Nelle situazioni di lavoro in cui:
 - o il massimo flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, Emax, è negativo, il che comporta la condensazione di vapore

d’acqua sulla pelle;
 - o il tempo massimo ammissibile di esposizione è minore di 30 min, così che il fenomeno di innesco della sudorazione gioca un

ruolo più importante nella stima della perdita evaporativa del soggetto, bisogna adottare particolari misure precauzionali e si
rende particolarmente necessario un controllo fisiologico diretto ed individuale dei lavoratori.

Criteri per valutare il tempo di esposizione accettabile in un ambiente di lavoro caldo

I criteri fisiologici usati per la determinazione del tempo massimo ammissibile a disposizione sono i seguenti:
 - soggetti acclimatati e non acclimatati;
 - massima percentuale di pelle bagnata, wmax;
 - massima produzione oraria di sudore, Swmax;
 - considerazione del 50% (soggetti "medi" o "mediani") e 95% della popolazione di lavoratori (rappresentativi dei soggetti più

suscettibili);
 - massima perdita di acqua, Dmax;
 - massima temperatura rettale.

Soggetti acclimatati e non acclimatati

I soggetti acclimatati sono capaci di sudare molto abbondantemente, molto uniformemente sulla superficie del loro corpo e prima dei
soggetti non acclimatati. In una determinata situazione di lavoro ciò comporta un minore accumulo di energia termica (temperatura
del nucleo più bassa) e un minore carico cardiovascolare (frequenza cardiaca più bassa). Inoltre, essi perdono meno sali nella
sudorazione e quindi sono capaci di sopportare una maggiore perdita di acqua.
La distinzione tra acclimatati e non acclimatati è quindi essenziale. Riguarda wmax, Swmax.

Massima frazione di pelle bagnata, wmax

La massima frazione di pelle bagnata è considerata pari a 0,85 per soggetti non acclimatati e a 1,0 per soggetti acclimatati.

Massima produzione oraria di sudore, Swmax
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La massima produzione oraria di sudore può essere valutata usando le seguenti espressioni:

  Swmax = 2,6 (M - 32) × ADu [ g ·  h-1] nell’intervallo da 650 g ·  h-1 a 1 000 g ·  h-1

oppure

  Swmax = (M - 32) × ADu [ W · m-2] nell’intervallo da 250 W · m-2 a 400 W · m-2

Nei soggetti acclimatati, la massima produzione oraria di sudore è mediamente maggiore del 25% rispetto a quella nei soggetti non
acclimatati.

Massima disidratazione e acqua persa

Una disidratazione del 3% comporta un aumento della frequenza cardiaca e una sensibile diminuzione della capacità di sudorazione,
per cui è stata assunta come la massima disidratazione in ambienti industriali (non è valida per gli sportivi e i militari).
Per l’esposizione che va dalle 4 h alle 8 h, si è osservato mediamente un tasso di reidratazione del 60%, a prescindere dalla quantità
totale di sudore prodotta, maggiore del 40% nel 95% dei casi.
Sulla base di questi dati, la quantità massima di acqua persa è fissata pari a:
 - 7,5% della massa corporea per un soggetto medio (Dmax50), oppure
 - 5% della massa corporea per il 95% della popolazione di lavoratori (Dmax95)
Quindi, quando il soggetto può bere liberamente, il tempo massimo ammissibile di esposizione può essere calcolato per un soggetto
medio sulla base di una perdita massima di acqua pari al 7,5% della massa corporea e sulla base del 5% della massa corporea per
proteggere il 95% della popolazione di lavoratori.
Se il soggetto non beve, la quantità totale di acqua persa dovrebbe essere limitata al 3%.

Massimo valore della temperatura rettale

Seguendo le raccomandazioni del rapporto tecnico del WHO N. 412 (1969): "Generalmente, il momento in cui è necessario
interrompere un’esposizione di breve durata ad un’intensa fonte di energia termica in laboratorio si calcola sulla base della
temperatura rettale", ed "È sconsigliabile che la temperatura del corpo misurata in profondità superi i 38 °C in un’esposizione a
lavori pesanti giornaliera prolungata".
Quando per un gruppo di lavoratori in determinate condizioni lavorative la temperatura rettale media è pari a 38 °C, si può supporre
che per un particolare individuo la probabilità che la temperatura rettale aumenti sia:
 - minore di 10-7 per 42,0 °C (meno di uno ogni 40 anni su un totale di 1 000 lavoratori, considerando 250 giorni per anno);
 - minore di 10-4 per 39,2 °C (meno di una persona a rischio su un totale di 10 000 turni).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MICROCLIMA CALDO SEVERO

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (caldo severo) e il relativo esito
della valutazione del rischio.

Condizioni di lavoro

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MICROCLIMA CALDO SEVERO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress termico
in un ambiente caldo (microclima caldo severo).

Analisi della situazione lavorativa

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento

ta tr pa va D M vw θ Icl Fr Ap

[°C] [°C] [kPa] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [°] [clo]

25.0 30.0 2.10 0.10 480 145 --- --- 0.50 --- ---

Risultati del calcolo

- Temperatura rettale finale al termine dell'attività (tre) = 37.4 °C

- Perdita di acqua al termine dell'attività (Dmax) = 2682 g

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per accumulo di energia (Dlimtre) = 480 min

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per un soggetto medio (Dlimloss50) = 480 min

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per il 95% della popolazione di lavoratori (Dlimloss95) = 480 min

Fascia di appartenenza:

Le condizioni di lavoro sono accettabili.

Organizzazione del cantiere:

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo).

Descrizione della situazione lavorativa:

Situazione lavorativa

Specifiche dell'attività:

Tipologia: Attività moderate

Postura: in piedi

Lavoratore acclimatato: SI

Lavoratore libero di bere: SI

Persona ferma o velocità di marcia non definita: SI

Specifiche dell'abbigliamento:

Abbigliamento di base: Slip, camicia con maniche corte, pantaloni aderenti, calzini al polpaccio, scarpe

Legenda

Ambiente termico
ta temperatura dell'aria [°C];
tr temperatura media radiante [°C];
pa pressione parziale del vapore d'acqua [kPa];
va velocità dell'aria [m/s].

Attività
D durata dell'attività lavorativa [min];
M metabolismo energetico [clo];
vw velocità di marcia [m/s];
θ angolo tra la direzione del vento e quella di marcia [°].

Abbigliamento
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [m2 K /W];
Fr Emissività dell'abbigliamento riflettente [adimensionale];
Ap Frazione di superficie corporea ricoperta da abbigliamento riflettente [adimensionale].
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ANALISI E VALUTAZIONE
MICROCLIMA FREDDO SEVERO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è tenuto conto della
specifica normativa tecnica di riferimento:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".
 - UNI EN ISO 11079:2008, "Determinazione e interpretazione dello stress termico da freddo con l’utilizzo dell'isolamento

termico dell'abbigliamento richiesto (IREQ) e degli effetti del raffreddamento locale".

Premessa

La norma UNI EN ISO 11079:2008 specifica un metodo analitico per la valutazione e l'interpretazione dello stress termico cui è
soggetta una persona in un ambiente freddo sia in termini di raffreddamento generale del corpo che del raffreddamento locale di
specifiche parti del corpo. Esso si basa su un calcolo dello scambio di calore del corpo, dell'isolamento richiesto dell'abbigliamento
(IREQ) per il mantenimento dell'equilibrio termico e l'isolamento fornito dall'insieme dell'abbigliamento in uso o prima di essere
utilizzato.

Principi del metodo di valutazione

Il metodo di valutazione ed interpretazione dello stress da ambienti freddi prevede le seguenti fasi riportate in figura.

Figura 1 - Diagramma di flusso della procedura di valutazione

Equazione generale di bilancio termico

L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente:

(1)

Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il
metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per
convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed
evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo.
Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo.
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Metabolismo energetico, M

La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. In particolare si è
fatto riferimento alle indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 11079:2008.

Potenza meccanica efficace, W

Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata.

Flusso termico convettivo respiratorio, Cres

Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione:

(2)

dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione
polmonare [litri al secondo], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è
l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato].

Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres

Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione:

(3)

dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al secondo], Wex

è l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria
[kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato].

Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E

La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, può essere espressa come:

(4)

dove Rè,T è la resistenza evaporativa totale dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk è la pressione
del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal].

Flusso termico conduttivo, K

Il flusso termico conduttivo è collegato allo scambio tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con esso. Sebbene
assume una significativa importanza per il bilancio termico locale, lo stesso può essere inglobato negli scambi convettivo e radiativo
che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido.

Flusso termico convettivo, C

Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione:

(5)

dove hc è il coefficiente di scambio termico convettivo tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle caratteristiche
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di
area dell'abbigliamento [adimensionale], tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius], ta è la temperatura
dell'aria [gradi celsius].

Flusso termico radiativo, R

Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione:
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(6)

dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di
area dell'abbigliamento [adimensionale], tcl  è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius] e tr è la temperatura
media radiante [gradi celsius].

Flusso termico attraverso il vestiario

Lo scambio termico tramite i vestiti avviene per conduzione, convezione e irraggiamento e attraverso il sudore evaporato. L'effetto
del vestiario sullo scambio termico sensibile è determinato dall’isolamento termico dell’insieme degli indumenti e del gradiente di
temperatura fra la pelle e la superficie dei vestiti. Il flusso termico sensibile sulla superficie dei vestiti è equivalente allo scambio di
calore fra la superficie dei vestiti e l'ambiente.
Lo scambio termico attraverso i vestiti, quindi, è funzione dell’isolamento termico totale dell’abbigliamento:

(7)

dove tsk è la temperatura sulla superficie della pelle [gradi celsius] e tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi
celsius] e Icl,r è l'isolamento termico dell'abbigliamento corretto degli effetti di penetrazione del vento e dell'attività lavorativa [metro
quadro kelvin per watt].

Calcolo dell'IREQ

Sulla base delle equazioni precedenti, in stato stazionario e usando le ipotesi fatte sui flussi di calore per conduzione, l'isolamento di
abbigliamento richiesto, IREQ, è calcolato sulla base dell'equazione seguente:

(8)

Entrambe le equazioni (7) e (8) esprimono lo scambio di calore "secco" sulla superficie dei vestiti quando il corpo è in equilibrio
termico, da cui la relazione esistente tra Icl,r e IREQ.
L'equazione precedente contiene due variabili incognite (IREQ e tcl ) per cui la stessa è risolta come segue:

(9)

Questa espressione in tcl è sostituita nelle formula di calcolo dei termini dell'equazione (8) in particolare per il calcolo di R e C
funzione della variabile tcl . Il valore di IREQ che soddisfa l’equazione (8) è calcolato per iterazione.

Confronto tra il valore di IREQ e l'isolamento dell'abbigliamento utilizzato

Lo scopo principale del metodo IREQ è quello di analizzare se l'abbigliamento utilizzato fornisce o no l’isolamento sufficiente per
assicurare un definito livello di bilancio termico. Il valore dell'isolamento termico del vestiario è il valore di isolamento di base, Icl .
Per poter utilizzare questo dato per un confronto con il valore di IREQ, il valore deve essere opportunamente corretto. Il valore
corretto Icl,r non è tabellato ma è determinato sulla base di ulteriori informazioni relativamente all'abbigliamento effettivo (isolamento
di base, la permeabilità all'aria), al vento e al livello di attività.

Il valore di abbigliamento corretto Icl,r è confrontato con l’IREQ precedentemente calcolato e ne deriva che:

(A)

L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento più che sufficiente. Il troppo isolamento può aumentare il rischio di
surriscaldamento, con conseguente eccessiva sudorazione e progressivo assorbimento da parte dell'abbigliamento dell'umidità dovuta
al sudore con conseguente potenziale rischio di ipotermia. L'isolamento  dell'abbigliamento deve essere ridotto.

(B)

L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento adeguato. Il livello di sforzo fisiologico può variare da alto a basso
e le condizioni termiche sono percepiti da "leggermente freddo" a "neutrale". Nessuna azione è richiesta, tranne una ulteriore
valutazione degli effetti di raffreddamento locali.

(C)
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L’insieme dell’abbigliamento selezionato non fornisce un adeguato isolamento atto ad evitare il raffreddamento del corpo. C’è un
crescente rischio di ipotermia con esposizione progressiva:

Tempo di esposizione, Dlim

Quando il valore corretto dei capi di abbigliamento selezionati o usati è minore dell'isolamento richiesto calcolato (IREQ), il tempo
di esposizione deve essere limitato per impedire il raffreddamento progressivo del corpo.
Una certa riduzione del contenuto di calore nel corpo (Q) è accettabile durante l’'esposizione di alcune ore e può essere usata per
calcolare la durata di esposizione quando il tasso di accumulo di calore è noto (S).

La durata di esposizione limite (Dlim) al freddo è definita come il tempo di massimo di esposizione suggerito con abbigliamento
disponibile o selezionato è calcolato come segue:

(10)

dove Qlim è la massima perdita di energia tollerabile senza serie conseguenze ed S rappresenta il raffreddamento del corpo umano il
cui valore si ottiene dalla soluzione del bilancio di energia, come segue:

(11)

Indice di rischio locale

L'indice locale viene utilizzato per proteggere il soggetto esposto dalle conseguente di un eccessivo raffreddamento in specifiche
parti del corpo (mani, piedi, testa) che, per la combinazione di modesta protezione e alto rapporto superficie/volume, risultano
particolarmente sensibili al raffreddamento di tipo convettivo dovuto alla combinazione della bassa temperatura e del vento.
In particolare, l'indice utilizzato è detto "wind chill temperatured" ed è identificato dal simbolo twc.
La temperatura twc è calcolata come segue:

(12)

dove v10 è  la velocità dell'aria misurata a 10 metri dal livello del suolo, ovvero, determinata moltiplicando per 1,5 la velocità dell'aria
a terra.

Nella tabella seguente la norma UNI EN ISO 11079:2008 classifica il rischio di congelamento della pelle in funzione della
temperatura risultante dal calcolo.

Prospetto D.2. - Correlazione tra la twc e il tempo di congelamento della pelle

Rischio twc Effetto sulla pelle
1 da -10 a -24°C Freddo insopportabile
2 da -25 a -34°C Molto freddo; rischio di congelamento della pelle
3 da -35 a -59°C Freddo pungente; la pelle esposta può congelarsi in dieci minuti
4 minore di -60°C Estremamente freddo; la pelle esposta può congelarsi entro due minuti

Prospetto D.2 - UNI EN ISO 11079:2007: Correlazione tra la "wind chill temperatured" e il tempo di congelamento della pelle
esposta.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MICROCLIMA FREDDO SEVERO

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (freddo severo) e il relativo esito
della valutazione del rischio.

Condizioni di lavoro

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
MICROCLIMA FREDDO SEVERO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress termico
in un ambiente freddo (microclima freddo severo).

Analisi della situazione lavorativa

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento Vento

ta rh tr va D M vw Icl p twc

[°C] [%] [°C] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [clo] [l/m2s] [°C]

0.0 85.0 0.00 0.10 480 100 0.00 2.20 50 5

Risultati del calcolo

Isolamento dell'abbigliamento richiesto minimo (IREQminimal) = 1.90 clo

Isolamento dell'abbigliamento richiesto neutro (IREQneutral) = 2.20 clo

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim minimal) = 480 min

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim neutral) = 480 min

Fascia di appartenenza:

Le condizioni di lavoro sono accettabili.

Organizzazione del cantiere:

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo).

Descrizione della situazione lavorativa:

Situazione lavorativa

Tipologia di attività:

Attività leggere

Abbigliamento di lavoro:

Maglietta intima, mutande, pantaloni isolati, giacca isolata, soprapantaloni, sopragiacca, calze, scarpe

Verifica di congelamento della pelle esposta:

Effetto trascurabile

Legenda

Ambiente termico
ta temperatura dell'aria [°C];
tr temperatura media radiante [°C];
rh umidità relativa dell'aria [%];
va velocità dell'aria [m/s].

Attività
M metabolismo energetico [W/m2];
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vw velocità di marcia [m/s];

Abbigliamento
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [clo];
p Permeabilità dell'abbigliamento all'aria [l/m2s];

Verifica locale
twc Temperatura Wind Chill [°C].
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ANALISI E VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio".

Premessa

L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt.
17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale
che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28,
comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1].

L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il datore
di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le
norme tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini".

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013)

La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del
rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la procedura
permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori inferiori.

Sorgente di rischio, S

La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine.
 - S1 Fulmine sulla struttura;
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura;
 - S3 Fulmine su una linea;
 - S4 Fulmine in prossimità di una linea.

Tipo di danno, D

Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una
fulminazione. Essi sono le seguenti:
 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione;
 - D2 Danno materiale;
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici.

Tipo di perdita, L

Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo
di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto.
 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente);
 - L2 Perdita di servizio pubblico
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio, R

Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può essere
valutato il relativo rischio.
 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti);
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio tollerabile, RT
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2 e
di seguito riportati.
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-4 anni-1).

Valutazione del rischio del rischio fulminazione

Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi:

 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura;

Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi:

 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio;
 - calcolo della componente di rischio identificata RX;
 - calcolo del rischio totale R;
 - identificazione del rischio tollerabile RT;
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT.

Se R ≤ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.
Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti alla
messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4 per una
struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione.

Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito
della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio di perdita di vite
umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di
impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva.

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sorgente Danno
Comp. di
rischio

Perdite

L1 L2 L3 L4

S1 D1 RA SI NO NO NO
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D2 RB SI NO NO NO

D3 RC SI (1) NO NO NO

S2 D3 RM SI (1) NO NO NO

S3

D1 RU SI NO NO NO

D2 RV SI NO NO NO

D3 RW SI (1) NO NO NO

S4 D3 RZ SI (1) NO NO NO

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato
pericolo per la vita umana.

R1 R2 R3 R4

Rischio

Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a:
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ;
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1;
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.
Se R1 ≤ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto.

Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ)

Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente
equazione generale:

(1)

dove

 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2];
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2];
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura.
Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con
possibile perdita di animali.

(2)

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2];
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB

Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e
l'esplosione e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2
(perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(3)

dove:

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2];
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(4)

dove:

 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2];
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(5)

dove:

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura);
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2];
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2];
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di fulmine
iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso
agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali.

(6)

dove:

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2];
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV

Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e parti
metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso il
servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3
(perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(7)

dove:

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2];
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW

Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni
provoca immediato pericolo per la vita umana.

(8)

dove:

 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2];
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni
provoca immediato pericolo per la vita umana.

(9)

dove:

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio);
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2];
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1)

Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite.

(10)

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo
per la vita umana.

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura)
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura)
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura)
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura)
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso)
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso)
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso)
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso)

Esito della valutazione
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Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della sicurezza
dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Caso 1 - Struttura autoprotetta

Se R1 ≤ RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta".

Caso 2 - Struttura protetta

Se R1 ≤ RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta".

Caso 3 - Struttura NON protetta

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto poiché
la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di vite
umane).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della valutazione
del rischio.

Strutture

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche Struttura autoprotetta.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate per
minimizzare il rischio di fulminazione.

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione

Struttura Scheda di valutazione

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.

Dati fulminazione
Comune Porto Mantovano (MN)

Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno]

Caratteristiche
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto circondato da oggetti di altezza più elevata o

da alberi

Disegno della struttura (planovolumetrico)
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Struttura (m² 4.88)

Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 3 098.00 [m2]

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 789 815.00 [m2]

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2

Numero atteso di persone nella struttura 10

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Tipo di ambiente Ambiente esterno

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0

Numero atteso di persone nella zona, np 10

Linea 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Tipo di linea Linea di energia

Ambiente circostante la linea, ce/linea Urbano

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 87



Composizione della linea

struttura sezione 1 struttura estr.

Sezione 1
Tipo di posa della sezione Tratto interrato

Lunghezza della sezione 1000 [m]

Area di raccolta fulmini sulla sezione, Al 40 000.00 [m2]

Area di raccolta fulmini in prossimità della sezione, Ai 4 000 000.00 [m2]

Presenza di trasformatore AT/BT Soltanto il servizio

Presenza di schermatura Cavi non schermati

Struttura all'estremità della linea
Altezza, Ha 10.00 [m]

Lunghezza, La 5.00 [m]

Larghezza, Wa 5.00 [m]

Area di raccolta fulmini della struttura, Ad/a 3 451.00 [m2]

Ubicazione relativa della struttura, cd/a Oggetto circondato da oggetti o alberi di altezza uguale
o inferiore

Impianto 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Linea di appartenenza dell'impianto Linea 1

Tensione di tenuta ad impulso 1000 V

Elenco delle zone servite dall'impianto
Zona 1

Dati della schermatura
Presenza di schermatura Cavi non schermati

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Eventi ND NM NL+ NDa NI

Zona 1 3.10E-03 3.16E+00 - -

Eventi ND NM NL+ NDa NI

Linea 1 - - 1.49E-02 8.00E-01

Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px

Sorgente di S1 S2 S3 S4
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danno

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ

Zona 1 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

 - Impianto 1 - - 1.00E+00 1.00E+00 - - - -

 - Linea 1 - - - - 1.00E+00 1.00E+00 1.00E+00 1.00E+00

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ

Linea 1 - - - - 1.00E+00 1.00E+00 1.00E+00 1.00E+00

 - Impianto 1 - - - - 1.00E+00 1.00E+00 1.00E+00 1.00E+00

Ammontare delle perdite di vite umane, Lx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ

Zona 1 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ

Zona 1 3.10E-07 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - -

 - Linea 1 - - - - 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Struttura 3.10E-07 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00
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Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 3.10E-07

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)

Esito della valutazione:

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT)

Strutture:

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche.

Misure di protezione:
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO INCENDIO

La valutazione del rischio incendio è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa:
 - D.M. 10 marzo 1998, "Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro".

Premessa

L'obbligo di valutazione del "Rischio incendi" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt. 17, 28,
29 e 46 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

In particolare, la necessità di prevenire gli incendi nei luoghi di lavoro, al fine di tutelare l'incolumità dei lavoratori è un obbligo
previsto all'art. 46 del D.Lgs. 81/2008, da attuarsi secondo i criteri previsti dal D.M. 10 marzo 1998.

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il tipo di attività;
 - il tipo e la quantità dei materiali immagazzinati e manipolati;
 - la presenza di attrezzature nei luoghi di lavoro, compreso gli arredi;
 - le caratteristiche costruttive dei luoghi di lavoro compresi i materiali di rivestimento;
 - le dimensioni e l'articolazione dei luoghi di lavoro;
 - il numero di persone presenti, siano esse lavoratori dipendenti che altre persone, e della loro prontezza ad allontanarsi in caso

di emergenza.

Metodo di valutazione del rischio incendio (D.M. 10 marzo 1998)

L'approccio adottato per la valutazione del rischio d'incendio è quello definito dall'allegato I del D.M. 10 marzo 1998 e si articola
nelle seguenti fasi:
 a) individuazione dei pericoli di incendio;
 b) individuazione degli esposti;
 c) eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio;
 d) valutazione del rischio d'incendio;
 e) individuazione delle misure preventive e protettive.

Identificazione dei pericoli di incendio

I materiali presenti nei luoghi di lavoro possono costituire, se combustibili o infiammabili, un pericolo potenziale poiché possono
facilitare il rapido sviluppo di un incendio; d'altro canto i materiali combustibili, se sono in quantità limitata, correttamente
manipolati e depositati in sicurezza, possono non costituire oggetto di particolare valutazione.

Inoltre, nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore che costituiscono cause potenziali di
incendio o che possono favorire la propagazione di un incendio. Tali fonti, in alcuni casi, possono essere di immediata
identificazione mentre, in altri casi, possono essere conseguenza di difetti meccanici od elettrici.

Individuazione degli esposti a rischi di incendio

Nelle situazioni in cui si verifica che nessuna persona sia particolarmente esposta a rischio, in particolare per i piccoli luoghi di
lavoro, occorre solamente seguire i criteri generali finalizzati a garantire per chiunque una adeguata sicurezza antincendio.

Occorre tuttavia considerare attentamente i casi in cui una o più persone (siano esse lavoratori o altre persone presenti nei luoghi di
lavoro) siano esposte a rischi particolari in caso di incendio, a causa della loro specifica funzione o per il tipo di attività nel luogo di
lavoro (es.: luoghi di lavoro suscettibili di elevato affollamento, persone con limitazioni motorie, ecc.).

Eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio

Per ciascun pericolo di incendio identificato, è necessario valutare se esso possa essere: eliminato, ridotto, sostituito con alternative
più sicure, separato o protetto dalle altre parti del luogo di lavoro, tenendo presente il livello globale di rischio per la vita delle
persone e le esigenze per la corretta conduzione dell’attività.

Valutazione del rischio d'incendio

I livelli di rischio d'incendio possibili, determinati conformemente al decreto ministeriale succitato, dell'intero luogo di lavoro o di
ogni parte di esso, sono i seguenti:
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Livello di rischio incendio Descrizione del rischio

Basso

Si intendono a rischio d'incendio basso i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti
sostanze a basso tasso d'infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse
possibilità di sviluppo di principi d'incendio ed in cui, in caso d'incendio, la probabilità di
propagazione dello stesso è da ritenersi limitata.

Medio

Si intendono a rischio d'incendio medio i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti
sostanze infiammabili e/o condizioni locali e/o di esercizio che possono favorire lo sviluppo di
incendi, ma nei quali, in caso di incendio, la probabilità di propagazione dello stesso è da
ritenersi limitata.

Elevato

Si intendono a rischio d'incendio alto i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti
sostanze altamente infiammabili e/o per le condizioni locali e/o di esercizio sussistono notevoli
probabilità di sviluppo di incendi e nella fase iniziale sussistono forti probabilità di
propagazione delle fiamme.

Criterio di valutazione del rischio d'incendio

Di seguito è sintetizzato il percorso seguito per la valutazione del rischio d'incendio e per l'adozione delle relative misure di
prevenzione e protezione da parte dell'azienda.

In una prima fase, si è stabilito se i processi o le attività lavorative svolte dall'azienda in oggetto rientrano tra quelle previste
all'allegato IX del succitato decreto ministeriale e quindi soggette ad una classificazione del livello di rischio d'incendio "per legge".

Attività a livello di rischio d'incendio elevato (punto 9.2, D.M. 10 Marzo 1998)

 - Industrie e depositi di cui agli articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 175/1988 e s.m.i.
 - Fabbriche e depositi di esplosivi
 - Centrali termoelettriche
 - Impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili
 - Impianti e laboratori nucleari
 - Depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 20.000 m2
 - Scali aeroportuali, infrastrutture ferroviarie e metropolitane
 - Alberghi con oltre 200 posti letto
 - Ospedali, case di cura e case di ricovero per anziani
 - Scuole di ogni ordine e grado con oltre 1000 persone presenti
 - Uffici con oltre 1000 dipendenti
 - Cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie, caverne, pozzi ed opere

simili di lunghezza superiore a 50 m
 - Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi

Elenco attività a livello di rischio d'incendio medio (punto 9.3, D.M. 10 Marzo 1998)

 - I luoghi di lavoro compresi nell'allegato al D.M. 16 febbraio 1982 (Attività soggette alle visite di prevenzione incendi), con
esclusione delle attività considerate a rischio elevato.

 - I luoghi di lavoro compresi nella tabella A (Aziende nelle quali si producono, si impiegano, si sviluppano e si detengono
prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti) annesse al D.P.R. n. 689 del 1959, con esclusione delle attività considerate a
rischio elevato.

 - I luoghi di lavoro compresi nella tabella B (Aziende e lavorazioni che per dimensioni, ubicazione ed altre ragioni presentano in
caso di incendio gravi pericoli per la incolumità dei lavoratori ) annesse al D.P.R. n. 689 del 1959, con esclusione delle attività
considerate a rischio elevato.

 - I cantieri temporanei e mobili ove si detengono ed impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme libere, esclusi quelli
interamente all'aperto.

In una seconda fase, qualora l'azienda in esame non sia classificabile tra le attività previste all'allegato IX, si è valutato il livello di
rischio d'incendio in funzione delle peculiarità dell'attività lavorativa, ovvero tenuto conto delle:
 - caratteristiche d'infiammabilità delle sostanze presenti;
 - possibilità di sviluppo di incendi;
 - probabilità di propagazione d'incendi.

Nella valutazione si è tenuto conto anche delle condizioni particolari quali, affollamento eccessivo, presenza di persone con
limitazione motoria ecc, che elevano il livello di rischio.

Materiali combustibili e/o infiammabili

Alcuni materiali presenti nei luoghi di lavoro costituiscono pericolo potenziale poiché sono facilmente combustibili od infiammabili
o possono facilitare il rapido sviluppo di un incendio.
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A titolo esemplificativo essi sono:
 - vernici e solventi infiammabili;
 - gas infiammabili;
 - grandi quantitativi di carta e materiali di imballaggio;
 - materiali plastici, in particolare sotto forma di schiuma
 - grandi quantità di manufatti infiammabili;
 - prodotti chimici che possono essere da soli infiammabili o che possono reagire con altre sostanze provocando un incendio;
 - prodotti derivati dalla lavorazione del petrolio;
 - vaste superfici di pareti o solai rivestite con materiali facilmente combustibili.

Si ricorda, in particolare, che i materiali combustibili se sono in quantità limitata, correttamente manipolati e depositati in sicurezza,
possono non costituire oggetto di particolare valutazione.

Sorgenti d'innesco

Nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore che costituiscono cause potenziali di incendio
o che possono favorire la propagazione di un incendio. Tali fonti, in alcuni casi, possono essere di immediata identificazione mentre,
in altri casi, possono essere conseguenza di difetti meccanici od elettrici.

A titolo esemplificativo si citano:
 - presenza di fiamme o scintille dovute a processi di lavoro, quali taglio, affilatura, saldatura;
 - presenza di sorgenti di calore causate da attriti;
 - presenza di macchine ed apparecchiature in cui si produce calore non installate e utilizzate secondo le norme di buona tecnica;
 - uso di fiamme libere;
 - presenza di attrezzature elettriche non installate e utilizzate secondo le norme di buona tecnica.

Condizioni particolari che elevano il rischio

Occorre considerare attentamente i casi in cui una o più persone siano esposte a rischi particolari in caso di incendio, a causa della
loro specifica funzione o per il tipo di attività nel luogo di lavoro.
A titolo di esempio si possono citare i casi in cui:
 - siano previste aree di riposo;
 - sia presente pubblico occasionale in numero tale da determinare situazione di affollamento;
 - siano presenti persone la cui mobilità, udito o vista sia limitata;
 - siano presenti persone che non hanno familiarità con i luoghi e con le relative vie di esodo;
 - siano presenti lavoratori in aree a rischio specifico di incendio;
 - siano presenti persone che possono essere incapaci di reagire prontamente in caso di incendio o possono essere particolarmente

ignare del pericolo causato da un incendio, poiché lavorano in aree isolate e le relative vie di esodo sono lunghe e di non facile
praticabilità.

A seguito di valutazione del livello di rischio d'incendio è possibile effettuare la verifica dell'adeguatezza delle misure di sicurezza
esistenti, ovvero individuazione di eventuali ulteriori provvedimenti e misure necessarie ad eliminare o ridurre i rischi residui di
incendio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO INCENDIO

Di seguito è riportato l'elenco dei luoghi di lavoro che espongono i lavoratori a rischio incendio e il relativo esito della valutazione
del rischio.

Luoghi di lavoro

Luogo di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Mezzi estinguenti Rischio basso di incendio.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO INCENDIO

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 93



Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Luogo di lavoro - Scheda di valutazione

Luogo di lavoro Scheda di valutazione

Mezzi estinguenti SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischio di lesioni per i lavoratori a causa di incendi sviluppati nei luoghi di lavoro, o parte di essi, nei quali sono depositati o
impiegati per esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti infiammabili e/o esplodenti

Attività lavorativa

Caratteristiche d'infiammabilità
dei materiali

Possibilità di sviluppo d'incendio
Probabilità di propagazione di

un incendio
Livello di rischio d'incendio

1) Attività svolta

Basso Basso Basso Basso

Livello di rischio d'incendio basso. Si intendono a rischio d'incendio basso i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti
sostanze a basso tasso d'infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di principi d'incendio ed
in cui, in caso d'incendio, la probabilità di propagazione dello stesso è da ritenersi limitata.

Fascia di appartenenza:

Rischio basso di incendio.

Luoghi di lavoro:

Mezzi estinguenti.

Porto Mantovano, 06/12/2023
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Porto Mantovano
Provincia di MN

STIMA DEI COSTI

DELLA SICUREZZA
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA

COMMITTENTE: Comune di Porto Mantovano.

CANTIERE: via Siviglia, Porto Mantovano (MN)

Porto Mantovano, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Studio H24 Geom. Ferretti Cristian)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Arch. Moffa Rosanna)

Studio H24 Geom. Ferretti Cristian

viale della libertà, 15
46033 Castel D'Ario (MN)
Tel.: 3281913632 - Fax: -
E-Mail: geom.ferretti@tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
DIMENSIONI IMPORTI €

TARIFFA par. ug. lung. largh. H/peso Prezzo € Totale €

Num. ORD

1

NC.10.450.006
0.a

(M)

Recinzione realizzata con pannelli modulari

prefabbricati, composti da telaio zincato e
tamponatura con rete elettrosaldata, avente altezza

minima di cm 200, posati su idonee basi zavorrate;
compreso il montaggio, eventuali giunti di

sicurezza, il noleggio per tutta la durata dei lavori,
la manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio:-

per i primi 30 giorni consecutivi o frazione,
compreso eventuali spostamenti nell'ambito

dell'area di cantiere

area 60,000 60,00

Sommano m 60,00 2,99 179,40

2
NC.10.450.006

0.b

(M)

Recinzione realizzata con pannelli modulari

prefabbricati, composti da telaio zincato e
tamponatura con rete elettrosaldata, avente altezza

minima di cm 200, posati su idonee basi zavorrate;
compreso il montaggio, eventuali giunti di

sicurezza, il noleggio per tutta la durata dei lavori,
la manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio:-

per ogni successivo periodo di 30 giorni
consecutivi o frazione

area 60,000 3,000 180,00

Sommano m 180,00 0,43 77,40

3
NC.30.400.002

0.a

(M)

Nolo di barriere in polietilene tipo New-Jersey, per
la canalizzazione del traffico o separazione

provvisoria carreggiate nelle zone di lavoro di
cantieri stradali. Da riempire con acqua o sabbia,

peso a vuoto circa 8 kg/m, e peso circa 100 kg/m
se zavorrata con acqua: - primo mese (o frazione)

di utilizzo, compresa la posa in opera e la
rimozione a fine lavori, con l'ausilio di mezzi

meccanici

cantiere mobile 50,000 50,00

Sommano m 50,00 3,60 180,00

4

NC.30.400.002

0.b
(M)

Nolo di barriere in polietilene tipo New-Jersey, per

la canalizzazione del traffico o separazione
provvisoria carreggiate nelle zone di lavoro di

cantieri stradali. Da riempire con acqua o sabbia,
peso a vuoto circa 8 kg/m, e peso circa 100 kg/m

se zavorrata con acqua: - per ogni mese o frazione
successivo

cantiere mobile 50,000 3,000 150,00

Sommano m 150,00 1,29 193,50

5

NC.10.500.010

0.a
(M)

Nolo di servizio igienico dedicato, in materiale

plastico, con superfici interne ed esterne facilmente
lavabili, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,

completo di serbatoio di raccolta delle acque nere
della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di

accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico

della capacità di almeno 50 l, e di connessioni
idrauliche acque chiare e scure, impianto elettrico e

illuminazione. Compreso trasporto, montaggio,
smontaggio, preparazione della base,

manutenzione. Compreso altresì servizio di
adeguata pulizia giornaliera, lo scarico dei rifiuti

presso i siti autorizzati, esclusi gli oneri di
conferimento a discarica (minimo 4 scarichi/mese):

- per i primi 30 giorni consecutivi o frazione,
compreso trasporto montaggio e smontaggio

area 1,000 1,00

Sommano cad 1,00 159,70 159,70

A   R I P O R T A R E 790,00
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
DIMENSIONI IMPORTI €

TARIFFA par. ug. lung. largh. H/peso Prezzo € Totale €

Num. ORD

R I P O R T O 790,00 €

6

NC.10.500.010
0.b

(M)

Nolo di servizio igienico dedicato, in materiale
plastico, con superfici interne ed esterne facilmente

lavabili, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,
completo di serbatoio di raccolta delle acque nere

della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di
accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico

della capacità di almeno 50 l, e di connessioni
idrauliche acque chiare e scure, impianto elettrico e

illuminazione. Compreso trasporto, montaggio,

smontaggio, preparazione della base,
manutenzione. Compreso altresì servizio di

adeguata pulizia giornaliera, lo scarico dei rifiuti
presso i siti autorizzati, esclusi gli oneri di

conferimento a discarica (minimo 4 scarichi/mese):
- per ogni successivo periodo di 30 giorni

consecutivi o frazione

area 1,000 3,000 3,00

Sommano cad 3,00 110,95 332,85

7

NC.10.500.020

0.a
(M)

Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio,
realizzato con struttura in profilati di acciaio

zincato presso piegati, sollevata da terra,
tamponatura e copertura con pannello sandwich

costituito da lamiera interna ed esterna e coibente

centrale (minimo 40 mm) divisori interni a
pannello sandwich, infissi in alluminio/PVC,

pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc,
completo di impianti elettrico, idrico e fognario,

arredamenti e servizi in funzione dell'uso.
Dimensioni indicative 2,40 x 6,40. Compreso

trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione
della base in cls armata di appoggio. Nolo mensile:

- per i primi 30 giorni consecutivi o frazione,
compreso trasporto montaggio e smontaggio

ufficio 1,000 1,00

Sommano cad 1,00 324,93 324,93

8

NC.10.500.020

0.b
(M)

Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio,

realizzato con struttura in profilati di acciaio

zincato presso piegati, sollevata da terra,
tamponatura e copertura con pannello sandwich

costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm) divisori interni a

pannello sandwich, infissi in alluminio/PVC,
pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc,

completo di impianti elettrico, idrico e fognario,
arredamenti e servizi in funzione dell'uso.

Dimensioni indicative 2,40 x 6,40. Compreso
trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione

della base in cls armata di appoggio. Nolo mensile:
- per ogni successivo periodo di 30 giorni

consecutivi o frazione

ufficio 1,000 3,000 3,00

Sommano cad 3,00 98,82 296,46

9
NC.30.300.011

0

(M)

Nolo di coppia semafori mobili da cantiere per

interruzioni temporanee (senso unico alternato,
ecc.), funzionamento continuo 24 ore su 24,

compreso il noleggio di batteria da 12V,
alimentatore da 220V=>12V e n. 2 cartelli

triangolari di preavviso semaforico con cavalletto.
Nel prezzo sono compresi i costi per la consegna e

il ritiro franco cantiere, per la manutenzione sia
ordinaria (cambio batterie) che straordinaria

(riparazioni da danneggiamenti o
malfunzionamenti), della manutenzione per la

conservazione in efficienza, di ogni

A   R I P O R T A R E 1.744,24
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
DIMENSIONI IMPORTI €

TARIFFA par. ug. lung. largh. H/peso Prezzo € Totale €

Num. ORD

R I P O R T O 1.744,24 €

equipaggiamento di corredo e /o di ricambio,

nonchè la remunerazione del personale addetto al
funzionamento e/o alla sorveglianza, necessari per

garantire continua piena efficienza e funzionalità.

disposizione di senso unico alternato 50,000 50,00

Sommano giorno 50,00 15,18 759,00

10
NC.30.300.002

0.a

(M)

Posa e successiva rimozione di segnali mobili su

supporto zavorrato di qualsiasi tipo e dimensione,
da mantenere per tutto il periodo necessario,

indipendentemente dalla durata delle operazioni e
da rimuovere a fine dell’utilizzo in aree adiacenti a

quelle di cantiere (al di fuori di dette aree) sulla
base di specifiche necessità, quando non siano già

compresi nel Capitolato Speciale, individuate e
ordinate per iscritto dalla Direzione dei Lavori o

dal Coordinatore della Sicurezza:- per il primo
segnale mobile

cantiere mobile 10,000 10,00

Sommano cad 10,00 25,28 252,80

11
NC.30.300.002

0.b

(M)

Posa e successiva rimozione di segnali mobili su
supporto zavorrato di qualsiasi tipo e dimensione,

da mantenere per tutto il periodo necessario,
indipendentemente dalla durata delle operazioni e

da rimuovere a fine dell’utilizzo in aree adiacenti a
quelle di cantiere (al di fuori di dette aree) sulla

base di specifiche necessità, quando non siano già
compresi nel Capitolato Speciale, individuate e

ordinate per iscritto dalla Direzione dei Lavori o
dal Coordinatore della Sicurezza:- per ogni segnale

mobile oltre il primo posizionato nella stessa area

cantiere mobile 10,000 3,000 30,00

Sommano cad 30,00 13,10 393,00

12
NC.30.300.003

0.a

(M)

Formazione di delimitazione lineare, idonea a

segnalare aree di lavoro, costituita da coni
segnaletici o delineatori flessibili omologati ai

sensi dell’art.192 del D.P.R.16 dicembre 1992, n.
495 - Regolamento di esecuzione e di attuazione

del Nuovo Codice della Strada, di colore rosso con
fasce di colore bianco retroriflettente. Nel prezzo si

intendono compresi e compensati gli oneri per il
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di

trasporto, la manutenzione periodica, il ritiro a fine
lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle

normative vigenti in materia antinfortunistica nei
cantieri e quanto altro necessario per dare la

segnaletica in efficienza per tutta la durata del

cantiere, come previsto dal Disciplinare tecnico
relativo agli schemi segnaletici (D.M. 10 luglio

2002).Sarà misurato lo sviluppo in metri della
segnalazione:- coni in PVC di altezza minima pari

32,6 cm.

cantiere mobile 50,000 2,000 100,00

Sommano m 100,00 0,46 46,00

13

MA.00.005.00
15

(M)

Operaio comune edile 1° livello

coppia di movieri 2,000 10,000 20,00

Sommano ora 20,00 31,43 628,60

A   R I P O R T A R E 3.823,64
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
DIMENSIONI IMPORTI €

TARIFFA par. ug. lung. largh. H/peso Prezzo € Totale €

Num. ORD

R I P O R T O 3.823,64 €

14

1S.01.040.001
0.b

(M)

Gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-
85%, per l'igiene delle mani senza risciacquo:- in

appositi flaconcini da 500 ml con dispenser

gel 2,000 2,00

Sommano cad 2,00 26,18 52,36

15

1S.01.050.002
0.b

(M)

Guanti monouso, interno non polverato, tutte le
taglie, colori vari. Marchiatura CE, Dpi I categoria.

Prezzo per un paio di guanti:- in nitrile

2,000 5,000 20,000 200,00

Sommano cad 200,00 0,05 10,00

16

1S.01.050.003
0

(M)

Mascherina chirurgica monouso con nasello
flessibile per una migliore vestibilità, conforme

alla norma UNI EN 14683

2,000 5,000 20,000 200,00

Sommano cad 200,00 0,57 114,00

T O T A L E 4.000,00
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
DIMENSIONI IMPORTI €

TARIFFA par. ug. lung. largh. H/peso Prezzo € Totale €

Num. ORD

RIEPILOGATIVO GENERALE

Totale Progetto € 4.000,00 €

Totale Lavorazioni 4.000,00 €

Totale Sicurezza Speciale 0,00 €

TOTALI

Totale Progetto € 4.000,00 €

Importo Manodopera 1.883,94 €

Importo Sicurezza Speciale 0,00 €

Totale lavorazioni A MISURA 4.000,00 €

Totale lavorazioni A CORPO 0,00 €

Liste in economia 0,00

Committente:   Comune di Porto Mantovano

Progettista:   Geom. Ferretti Cristian Pagina 5



Num. ORD

TARIFFA Totale

IMPORTI €
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

RIEPILOGO PER CAPITOLI

COVID --

-- --

-- 176,36 €

Totale COVID 176,36 €

SICUREZZA --

-- --

-- 3.823,64 €

Totale SICUREZZA 3.823,64 €

Committente:   Comune di Porto Mantovano
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ALLEGATO "D"

Comune di Porto Mantovano
Provincia di MN

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA

COMMITTENTE: Comune di Porto Mantovano.

CANTIERE: via Siviglia, Porto Mantovano (MN)

Porto Mantovano, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Studio H24 Geom. Ferretti Cristian)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Arch. Moffa Rosanna)

Studio H24 Geom. Ferretti Cristian
viale della libertà, 15
46033 Castel D'Ario (MN)
Tel.: 3281913632 - Fax: -
E-Mail: geom.ferretti@tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA_ URBANA :
VIA SIVIGLIA ZONA MALPENSATA - Pag. 1



Ufficio - D.L.

Baracca

WC
AREA DI CANTIERE FISSO

LEGNEDA
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RECINZIONE DI CANTIERE MODULARE IN PANNELLI METALLICI E RETE IN FIBRA

COLORE ECRU'
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NEW JERSEY

Gli spostamenti e allestimenti del cantiere nelle varie fasi

dovranno avvenire negli orari di non presenza di transito

veicolare e pedonale pubblico

-.-

Obbligatoriamente occorrerà la necessità di un preposto che dovrà
regimentare gli spostamenti dei mezzi degli operai nell'area pubblica

in entrate ed in uscita

-.-

In caso di soste per carico/scarico in area pubblica chiedere

autorizzazione di occupazione temporanea al comune

PERICOLO:

Elettrocuzione: contatore; distacco del

impianto elettrico e fornitura e posa in

opera di quadretto ASC, PRINCIPALE

linea di messa a terra

ANCHE con GRUPPI ELETTROGENI

EMERGENZA:

Punto di raccolta: in caso di emergenza recarsi

al punto di evacuazione indicato in planimetria.

CONTATTARE I NUMERI ALLEGATI NEL PSC

COMPARTIMENTAZIONE CANTIERE:

recinzione: disporre sui lati dell'area di cantiere

adeguata recinzione in legno munita di supporti

CLS H. 2,00 ml

CARTELLO DI

CANTIERE

12

14 15

1 2 3

4 5 6

7 8

ZONE DI DEPOSITO RIFIUTI:

disposta su area pavimentata da proteggere

con stesa di teli in cellofan per evitare percolamenti,

distacco da suolo con pallet o contenitori obblig.

obbligo della differenziazione del materiale:

- plastica, carta, vetro - lattine;

- materiali edili di qualsiasi genere in PP.DD. aut. **

- materiali edili speciali in PP.DD. aut.  **

** occorre formulario per il trasporto e smaltimento

PROTEZIONE CANTIERE: luce: sullo svolgimento

della recinzione in prossimità delle zone veicolari
pubbliche disporre di lanterna a batteria

con luce gialla fissa

PROTEZIONE CANTIERE: new jersey: disporre

lungo lo sviluppo della recinzione sulla via

protezione stradale tipo new jersey addossata

alla rete di cantiere.
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ZONE DI DEPOSITO:

disposte su area pavimentata da proteggere

con stesa di teli in cellofan per evitare percolamenti,

distacco da suolo con pallet o contenitori obbligatori
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